











battaglia per la 
città di SlalkoL 


sbarcano altri 
20.000 soldati USA 


QUATTRO PERSONE PERDONO LA VITA NELLO 
SCONTRO TRA UN^AUTO E UN CAMION 
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Tre nuovi record n^ondiali nelle riunioni di ieri a Groningen e Budapest 



5 ,, ^ SUmiW^gNTO AW*yN»7A' PI). l,UHSDr» 

sport 


Pesi: Foeldi (mosco) 
solleva kg. 362,5 


';00 Mimi* 2'4.V'3 
il''lìu !’h» 'ume,i5ciiikova 


CRONINGL»^ 12 

Nella riuniono di nuoto svollasi ogoi fra le rappro 
lentetlvo dell Unione Sovlellca e del! Olanda Ada Kok 
atleta di punta della sqjadra espile ho migliorato II 
proprio primalo mondiale del 200 metri farfalla cor 
rendo In 2'25 3 II precedente record la Kok che lo 
aveva atabllllo meno di un mese fa il 2t agosto a 
Leyder puro in Olanda col tempo di 2 25 7 I, exploit 
dello potente atleta olandese si è aggiunto così a quello 
delta campionessa sovlettca del 200 metri tartalla 


GUDAPrST 12 

Noi corso di una luinione di sollevamento pesi 
svoltasi oggi nella capitile ungherese il peso mosc i 
migiaro Imre foeldi ha stabilito il nuovo mori 
mondiale pi r la sua cntegonn sollevando If? 5 kg 
ossia cnwjuc chilogiamini n po') del pretedente re 
coid mondnlL stabilito l undici ottobre lOfrt 

Altri lusinghici 1 risultati sono stati icnli//atl mi 
corso della manifestazione 


KO\l\(IN 12 

La prestigiosa nuotatrice sovlellca Gelimi Proni* 
mcnschikovfl ha miglioralo oggi il proprio record moiv 
dille del 200 metri rana formando 1 cronometri tu 
2 >15 3 Un tempo cho obhassn di un decimo di secondo 
M precedente primato cho la ProiumonschlkovH aveva 
stabilito II 17 maggio dell anno scorso a Boriino (2 45'4) 
La < performance » d stata ottenuta ne' corso dell'ln 
contro di nuoto Unione Sovlellca Olanda 


ffluspes cade (ed è quanfo) aell'ultima giarnata dei campionati di San Sebastiano 


Ndpòli é palòghd 



in testa (ma c'e rlnter) 


L’Inseguimento all’URSS / ffaftoinQ autorità 








M a 








Autorete di Rizzolini nel 1° tempo e gol di Hnmrin nella ri¬ 
presa - Buona prova delle rondinelle nonostante la sconfìtta 


WM m. 
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in 

reso NAPOLI CATANIA 3-0 — li secondo gol dj f \NE (Telefoto ANSA a < 1 Unità ») 


iWw 


Netta vittoria del NapoL a Fuorìgroffa 3-0 


Sempre Canè più Altafini: 
H Catania deve arrendersi 


FIORENTINA AlbertosI Rogo- 
ra Caslelleitl Pirovano Gonfìan 
Uni Brizi Hamrin Berlini Nuli, 
De Slsil, NIorrone 
BRESCIA Brolfo Fumaflalll, 
Valnl Rizzolini Mangili Bianchi 
Salvi Barati a Da Paoli Maestri 
Giacominl 

MARCATORI Rizzolini (àuto- 
rate) ot 6 del primo tempo, Ham 
rln al 5 della ripresa 
NOTE giornata di sole, lem 
peratura mite terreno di gioco 
leggero allentato per la pioggia 
caduia nella mattinala Angoli 
5-0 a favore del Brescia Spello 
lori 20 circa, per in incasso 
(abbonati esclusi) di 13 435 957 
Ammoniti Rizzolini Berlini B|an 
chi In tribuna donerà il CT 
Fabbri 


Dalla nostra redazione 


totocalcio 


totip 


Roma Spot 
Torino Lazio 
Varese Bologna 
Livorno Messina 
Modena Palermo 
Reggiana Potenza 
f Treni Verona 
Venazia Mmtova 


4 Corsa 1) Abamy 

2> Algeria 

5 Corsa 1) Mirilo 

2) Leida 

6 Corta t) Settata 

2) Alicgan 


Al dodici L 2 463 681 agli 
undici L 254 863, al dieci 
L. 19 868 


già suj 
Seghetto > 

Un fenomeno' 

Mfit utila ai tertiwe di una 
dispRa mondiale tanta facili 
ta Sercu credeia di giocar col 
topo E sè trovato intrappola 


CATANIA Vavassorl Lampre- 
dl Rambaldelll MIchelolti, Cel 
la Fanlazzi Cavmesc BlaginI 
Fanello Magi Facchin 

NAPOLI Bandoni Ronzon 
Nardir SlontI Panzanalo Girar 
do Canè Jullano Altafini, SIvo- 
ri Bean 

ARBITRO Signor DI Tonno di 
Lecce 

MARCATORI al 23 del primo 
tempo Canè al 27 Altafini Nel 
ta ripresa at 2 Canè 

Dalla nostra redazione 


Attilio Camoriano 

I (Segue in uìltrna di sport) 


NAPOII 12 

Una vittoria chi ira «lostanrio 
so e senza sf irzo quella otte 
nula da] Napoli sul Catanm 
Chiara per il modo deciso che 
alia ine ha diviso le due squa 
dre sostanz osa ptr il gran vo¬ 
lume di giKO anche pregevole 
che ha sviluppato fino quando 
non è ape arso pago del risultato 
E ai p mio senza sfo-zo peichè 
malgrado la coragg o^a prova dei 


siciliani netto è apparso il di 
vano tecnico sin dalle pi me 
battute per c ii c è da credere 
che se il Napoli avesse voluto 
anche inf enre sull avversano 
dopo la fulminea rete di Canè 
in apert ira di lipresa certa 
mente il pass vo della squadra 
etnea sarebbe risultato clamo 
roso 

Bisferà solo dire che al B 
della ripresa bivori ha voluto 
risparmiare d malcapitato Va 
\ assoni pur essendogli capitata 
sul p ede la palla goal D inq io 
un bel Napoli sicuro di sè lur 
senza essere sfrontatamente spu 
valdo pronto in difesa ben re 
gistrato a centro campo peri 
colosissimo all attacco Un Na 
poli in evidente progresso di 
amalgama essendo completa 
mente scomparse anche quelle 
sfumature che si erano registra 
le domen ca scorsa nel setto 
re arretrato e che per d eci mi 
nuti fecero rimanere il fiato m 


sospeso alla folla degli sportivi 
mpoletmi 

Il r dtanla ha cercato di af 
fronlarp la d fflcile partita con 
la maggiore determinazione pos 
s bile fruttando app erio le ca 
nttertstiche dei singoli per con 
Iran lorle al migl or gioco del 
I avversano rintazzi ave a il 
c mpilo di sego re da vicino il 
fintssista Svori MIchiloz/i 
gl andare a visti Altafini Ram 
baidelh di non concedere apa 
ZIO a ( anè Alle spalle di tut 
ti ultimo baluardo prima di Va 
vascon si piazzava Cella 

bel Napoli cera una vanente 
nello sch eramento Nardin e 
Ronzon si scambiavano 11 molo 
e di conseguenza I avversano 
n mode che a fronteggiare le 
sporto Cavanese fosse II non 
meno e porlo e deciso Ronzon 


IIRDNZE 12 

Era da 17 anni che il Brescia 
r on calava al Campo di Marte 
per incontrare i viola della 
r lorentina e come in q lell occa 
sione anche oggi gli azzurri 
sono rimasti sconfitti da un ri 
I sullato nitido che non ammette 
I nessuna discussione poiché se 
ì e vero che i toscani si sono tro 
[ vf ti la strada spi mais da un 
autogoai è pur vero che nel 
corso delh gara i vioh avrei) 

I bero potuto segnare nltr" reti 
I Una vittoria quella ottenuta dq| 
gigliati molto mentnlT un in 
successo per i bresciani cho 
non deve suonare come con 
danna poiché i giovani ed me 
sperli atleti di Gei hanno la 
scialo il terreno di gioco a tests 
alla c salutati dagli applausi dei 
25 mila presenti sulle gradinate 
Il Brescia infatti pur denun 
ciando alcune lacune soprattut 


Michele Muro 

(Segue m ullima di sport) 


Loris Ciullini 

1 (Segue in ultima di sport) 



CAMPIONATO 




SERIE A 

SERIE B 



1 1 rrsultdti 

1 risultai 


( Atatanta 

Juventus B-O 

Caliiizoro PUa 


S<1 

1 Cagliari 

Sampdorla 11 

Genoa Alessandria 


1 1 

Fiorentina Brescia 2 Q 

Livorno Messina 


1-0 

Mllan Foggia 1-0 

Modena Palermo 


21 

Nopotl Catania io 

Monza Novara 


22 

Spai • Roma 2 0 

Lecco * Pro Patria 


21 

Torino Lazio 2 2 

Reggiana Potenza 


2-0 

Bologna 

* Varese 4 1 

Reggino Padova 


3-1 

L R Vicenza Intar 

Troni Verona H 


(M) 

(rinviata 

a morcoledì 29 9) 

Mantova * Venezia 


4-1 

La classifica 

La c(as*sificd 


Bologna 

2 2 0 0 5 1 4 

Livorno 2 2 0 0 

2 

0 4 

Napoli 

2 2 0 0 7 2 4 

Cetanz 2 2 0 0 

6 

1 4 

Juv<>nfus 

2 110 10 3 

Mantova 2 2 0 0 

5 

1 4 

Mflan 

2 110 10 3 

Reggina 2 2 0 0 

5 

2 4 

Fioroni 

2 110 3 13 

Reggiana 2 110 

3 

1 3 

Inlor 

1 1 0 0 5 2 2 

Genoa 2 1 1 0 

2 

1 3 

Brescia 

2 10 14 3 2 

Modena 2 110 

3 

2 3 

Atolanta 

2 0 2 0 1 1 2 

Monza 2 110 

3 

2 3 

Lotto 

2 0 2 0 2 2 2 

Lecco 2 10 1 

2 

2 1 

Samp 

2 0 2 0 2 2 2 

Novara 2020 

3 

3 2 

Spai 

2 10 14 4 2 

Potenza 2 10 1 

2 

2 2 

Torino 

2 0 2 0 3 3 2 

Trant 2 0 2 0 

1 

1 2 

L Vie 

10 10 111 

AIcss 2 0 11 

1 

2 1 

Cagliari 

2 0 1112 1 

Messina 2 0 11 

1 

2 1 

Roma 

2 0 1113 1 

Venezia 2 0 11 

2 

5 1 

Vareso 

2 0 0 2 3 9 0 

Vorom 2 0 11 

D 

2 1 

Caianla 

2 0 0 2 1 7 0 

Palermo 2 0 0 2 

1 

3 0 

Foggia 

2 0 0 2 0 2 0 

P Patria 2 0 0 2 

1 

3 0 



Pisa 2 0 0 2 

2 

7 0 

Inter e 

I Vicenza hanno 

Padova 2002 

1 

4 0 

disputato una p irtitn in meno 




Così 

domenica 

Così domenica 



Alessandria • Catanzaro, 

Brescia 

Mllan Cagliari 

Lecco Livorno, Mantova 

Fiorentina Catania Vicenza 

Reggina Messina 

Monza 1 

Foggia Bologna, Inter Aia 

Modena Potenza. 

Novara 1 

lenta Juvonius Napoli La 

Troni Padova Reggiane 1 

zio Varese Sampdorla Ro 

Pìlermo Genoa Pisa 

Pro 

ma Spai Torino 

Patria Verona Venezia 
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nJni^ - sport____ 

La seconda squadra siciliana ha dovuto alzare bandiera bi anc a 


l'Unità / lune'Jì 13 soHombre 1965 


A Catanzaro 



il ' ■ 

iT; m»~ 



I locali hanno dominato per tutto l’incontro e avrebbero meritato un punteg¬ 
gio più alto - Cella ha realizzato la rete amaranto 



LIVORNO Bellinftlll, Verger i rr alzare ha (inra hiancf di f 

tale Lt»l. CaleffL AiralL Cai frante agU «rrtlaul» am^rontt tuo ioni) c ohi ^ 

11 * MmitMiiina Afilla àllfl lucc dct /f tti (c fìue p" >51 fllleota o loirponirt la ma di 

SbUh^nl ùlb^rdo*^"^ ' meXobZI trasferte <U Lee goco che gU ^ram crcMai^ 


RIbeehInI, Lombardo me pro\ob\twe tra^ferie ni lcc 

aiCCCIklA D«..t n«/ina.ra CO <? fJl ftCllO! 0 0 OflOel^Cr Q’ 

olcr -frontale con wa t rta Ira» piti 
Stucchi/ Bftnstti/ Pose®/ CflV32i9 i,i,i rimìn:» v#> /> ì ìcìììk ntc ic sor 

Pumao.lH Pietri, CpaicluMI, "Li L 


Benfotlo, Morelli 
ARBITRO Vllullo di Rome 


I di II ] m ot(} t rn era 
una f r ìi ^a(o di i ora Ir 11 ! n 

i di ir ilo r fi ntfnr d ij i u i ii 

<1110 luni/f di tomi ordì < d/riyfitii o 
illtt mrnn* nmlr da <» rutti nn il 

,iri l rr f I 1 >/1 < at/i ni fi 

if ! rjii ti ri I In ni' > \ ni 

[tu li rjro v r Rn i i! H ehe i 

( I 11 I ; I < iM' Il / 1 n t i 


MARCATORE nella rlpreia al po di fare quello c'ie ol mo 


n* Cella 

NOTE tempo sereno, terreno 


In buono stalo, speltolori 20 000. 

.nnnii fior 11 I Ivnmn Al 35 Off ri f rotf) imonlluti tieqd 0 mi 


«ó è rimasto In campo pressocché 
Inullllzzablle 


Z e rhOenota n óno e^^cr a' echrla p^rlrreu rronac i dlu mente iirrdr d 

frontale con wa t rta Ironjiiti rrrri V Irj r j rr a |iiir r /1 m ' ' 

Iilu aitbe iit o namente ic spc do ir iriti i nm n r Ro 

ratui di racto/Uere purit min i ma ani d nt \\ ^ ( d f 

ri^ cii c ir Miftui tif Hid atJifi lo uni (i fi fi I ( ( mi < < “ 

1 snrso che avr no morir» e lem li> thè I ha judo t rnlar f a . , 

PO di fare quello che al moneti tentato 0 uno pronto n ir oiie 

lo ifileresjO e d tcCìSO ot enu ma 1 1 rdroi a lai ron a er tr p p » i oi Ir 

lo contro . pini oro. i di O om fo ritU ito p r |ory rr 11 fc » I ^ > ma 

bori chi (iominua cor a ai eia t (O i i < ut ic n if iirr > I ir ir; lort 

no In nolo imbauliti Rcoo 0 mi f/a-n<fi|c nf tato p r p n ni ' 

Ito p chi oggi sono foli s»P roti rii f orlo f ir f a it ' ' < ' 

irnmcdiabilTnr’i fe di jut fj iem II coleo dai >o ^ I’'- J ^ ^ ^ ^ 

prc più infcrp sn/rft Iiinrni f flb o piti mi (tiinritiin l « ' 

dinerow si/bi'o rilct are flir In ì ito j a iato » rt or ni If i c ri 


fo inleresja e d t.cCi50 ot enu 
to contro i piai oro. i di (i otn 
ban chi dominila cor u ai eia 


I 1 di i aiti rn h 
a I lo ot' > t >r 1 
p r Ro 1 i! It clic 1 

I t il II I I / 1 0 » i 

r il f Ila 

ni a di un di i. »r< cb ^e 
al ’l onr n Mo miti fo 
fc ; mnn / o lo 
ori ri 1 fri fi| r j ni in 
j 1 ni r / iin/fOi / 

I I (r I (d ini 


Lecco 

Pro Patria 


Dalno.trocorrupondente ZYl'"mZ"TZ' i » 


10 I j rt'rot fj Iflf ron <1 or Ir p pni ai onr n >ifi mio to pj^Q pATRIA Bortoni Lom 

0 ritlf Ito P r lor.i rr i i fc i J fc i man o Io riallorelti CollonI Mnn 

,0,, n,! „» .Id ioni Vlvnn Ouvini, Sarlor. 

o-TKfilc rif tdfoprp lini fr n m r i unmi i ^ ' , „ □ 

I ( urli, I ir / a ic II i 1 Ir t <ff t m i Coccolti Recigno Bercili 

Il cole o d ai ; 0 ero il o per ir; M n ^ J'an! man LFCCO Meraviglia, Ficci 
'ìo'’iS"ioln'i n'IiTm'id 'li:'C ili In '' 1“ "m"»"'» Bravi Schiavo PoJlmlo Soc 

‘òrLT.rLViill ani' Imi I in «'•! rraco.aa Arrlnronll Cla 

(ramno d picco m nirc Cello e por o Io a ih, f n in ricl Gilblali Bonfonti 

'r:.Z 'raL , .h'o :Zln"cZloT. arbitro GoooI a, mec 

I fì .isi f(ornilo al Mi nri Ir iP il' I (di d ' MARCATORI noi primo tenv 

,0 fi prestilo rifilo erri a ino /« anf d ire rJc R 0..1 Clerici, nella ripresa 

11 1 1 porno) era chiamùto n cait (olautn 1 iinpprr/tfo ^ »a >1 37 ' Clerici 

.a da un colpo dt teda di (ella la respinti manti ufo ctamoro<ia al 14 Sartore ed ai 37 Clerici 


ri oii< mon 
In mrinot ro 
lo II tir 
{ bt I II lo 
iltrno ama 



'% . 

il 


Guidati da un magnifico Bui i 
calabresi hanno demolito la resi¬ 
stenza piuttosto debole dei pisani 


CATANZARO Provisi Marini, 
Lorenrlni Miucnciro Tonini 
Sirdcl Vimini M irchioro Bui 
; GaspoiinI Orlandi 
i PISA Brevlglltrl Romanlnl 
1 OnronlinI RIpirt Federici Ci 
[ steli ini Colombo Giiqllelinon 
Mnicelll, Ccrvctio Cosma 


la cimi I na al 
fìnsi li Vinti! 

( i fpo asci su 


I reilt/n\iui u\ cimi ina ai 
l ( n I .tic I i desti 1 V in tu 
hi 11 L US i in u ( imo asci su 
pi i iiu iti s 1^1 ti 
li ut V ro s I lutilo Plico 
\ 1 ( I h IO (!n h I visto il La 
in/1 j is 1 ^ f 1 Iti I < o[i wn<i (il 
I I ilislu i c Icdsi L un at 
tic 0 nianovi < 0 0 uali/zalore 


^RBiVrO P»l.„od,P-lcrm. « Z'n m " IÓ. “ nn'rdfe 


MARCATORI noi primo lem „n Mjrcioio e \ imn 

pg si 28 Marchloro, ni 34 0 40 n Psi per li 

Bui nel secondo tempo al 22 ^ os stili soli mio a 

Gnspirinl, nt 25 Ccrvotio, ai 41 «jpi ur! cric indo if Ile i/ioii 
Romanim (autorete) (inclusisc un i s n riii tir 

NOTE tempo coperto Icrrcno v, jiio stali il icthi il Bicsijjiiei 

I oll»ntnlo spcllnlorl 6 000 Ango i ,^«1 m c p 11 so ilqu mio spie 

I II 44 Ilo coiiin pilo i dio Ki/lni 


ig 11 28 Marchloro, ni 34 0 40 n Psi per la 

Bui nel secondo tempo al 22 ^ os stili soli mio a 

5nspirlnl, nt 25 Ccrvotio, ai 41 u^! cric indo if Ik i/ioiil 

Romanim (autorete) (inclusisi, mi i s n mi Un 

NOTE tempo coperto Icrrcno v, jiio stali il u-tbi il Bic\i}{)ieii 
nll»ntnlo spcllnlorl 6 000 Ango ( ,^«1 m . p 11 so ilqu mio spie 

Il 44 Ilo coiiin pile i dio Ki/lni 

, li- (jÌocq indisifluilf UH 11 dii di 

Dal nostro corrisponnenie ,x,siiivo i iiimiun Pmndi le 


LIVORNO 12 7l%dmo')emprst'fo 'e'c lu o ;i;i ’ ati’/iri f .0 rlr i s,ndi da al 

v:,r’ • ''“"'“rr 


a.SJ%e^lL,7ò!l M Ziti .»«» S,a„ nvljj. •> jcl. P""- “Pf;,,, , „ ,, L, 

denza Domenico scorsa fu tl Pa loro mela compo con /rmmÌtor c toro che t fa idlo fi»V5f?sino 

Umu> a dover cedere I intera po a 1 ZZiTisctadò'conTo '/.aalo aRoiin n nra . rme(.ca_d.fe a 


NOTE Angoli 41 per 1 


C\l\s/\HO 12 

K»,™ ( lìmi ila di ho' oHHi 0 domi 

^ n 1 i d ( Il n/-ii i Tisi i p i t d ' 

iM*^ vvWjM, r I Litnitiii SURI spili iel 

> tenv W, jg «rad naie Ti CaUuuaio ha 

•Ipresa rcili//itu la sin cinqu n i sulla 

Clerici luolidiPisi imboccando la via 

Lecco RIBECHINI è stilo 11 fro.cinalore del Livorno Nel secondo 


se Ìa\oi no stylo pi iiorHinizza 
( h p opn i s(i 1 hI i 

Giulio Bitontì 


Tempo bello, lerreno In buono tempo la classica mezz 


ala imarinto hi costruito I azione che i .c is 


sUt, ogai i stato U Messina a do- i d angolo che hanno otlem i 


stato Spcllatori 6 COO 


In portato h sui squadri allo viMorla 


‘ T i pi osa odui'n i s i ^it o nell Tril 11 I U 

ta in qiinlo lirteikt primipilp « bm^ìh 
della smor 1 è stilo II 11 d lun 

HO cenlravintl «là dello stesso -- a 

Fisi che hi dato il \ 1 He mi Vfìl'ABICI U 

glioii in iiniom dei suoi compì w vi wbim 
tni l g ilici OSSI h inno combjil 

luto con «riiita con catlucna tRANI Blggl CrWellentl, 
I mgemii li veloctift missimn Q^,^nnln, Pappololtera Ver 
0 insatcìndo Ijen, Bnzzorinl Barbalo, Mal»- 

nelli iole dell cslerrefilto Bre Ronconi, Germinarlo, Von 


Negli spogliatoi dopo Fiorentina-Br escia 

Soddisfatto Chìappel 
del gioco della sguad 


La gioia di Hamrin per il gol segnato e il disappunto di De 
Paoli per le belle prove di Brizi e Àlbertosi ■ Il giudizio di Gei 


Dal nostro corrispondente 

UHLN/iL 12 


hanno rnoslratf una belli gr nia la du 
c un gioco got,liardo senza foin 1 n g 


TwfuiTcr essere entra mo c 1 tsto mime ^ If " 


nell euffit K seoiin di porfaie m 

fondo «n nstilKo banco ni 20 --—--- 

d crollo e Caleffi clic da tre 

d,arti di campo impoda la via . ,» n 

toiri qi ndt lorjii a ColautU ^0^0 II PO 

c/n da a tra m inda al cen ro 

In, c a icba SII Gatozza ---- 

sorpreiifjf idi udtatrcnle Rossi 

ron un piilone fin ««mf» ^r» A IO 

\!lTrrm;ZZ " ar.lf, (An“ It / -- -- y ^ -^«l *«^1 

w lYcl, A lOI 

d ;ra»io dei Cniroh di oli Azzali w B 

dei Ics dfi Veroi’zilo dei Co 
k/ji non pfim (tono o/ie poche 

"sH'vis. della lie£l 

Ri/> riunì cosfringe Stucchi a hBt WBB 

mo idarc m angolo ^i, i.J 

Di nuoto Ribechini Cieromente 

XZtù'i""^ «S In svantaqqio di un qol, con Alaimo fuori combattimento, 

Inoti II ornile d oneicipofo dolla IM f ^ x • 

criia Ma.coloilo che .pediice in i calabresi hanno conquìstoto una meritata vittoria 

fo do al sacco ma V dallo finto 
m a sia direzione) onnulla per 

fi triplo 0 di Cella REGGINA Persico Mupo Bar nome UUistie dilli squiidrau 

( nit portiere osp fé alla ri Baldini Gallust BaroncI voisniui m pci li dimosli i 

ta a ( nterienfi si Mascalcito Ferrarlo Santonico /ione di tfiuiiiintìto e di tm 

Rii II n CofKdf t Cniefft) si RIgotfo /1 m squi i tin I sip H' 

ro dtid medre in trioiinn i PADOVA Calassi, Cervato < spi mlm N 1 bu\c sii i/io de 


Cede il Padova per 3 a 1 


ncUi iole dell cslerrefilto lire 
viglien 

Pei il Pisi reduce oalli scoli 
fitta oiiorp\ole di Reggio Cala 


VERONA Cimplel, DI Bari, 


rtu uTvi de h Cressonl, ScoratM, ’ Coppellino, 

ÌZo"Z Ùm So '7ài «il 

spunti \ilcnleio.i dell ex Giigliel «ilet Dell Angolo, Sega 


tnom a toii (icirc li linea di putì 
ti alqini to squinternili Gli 
ospiti binno colpito un pilo al 
*7 del primo tempo con Cerve! 


ARBITRO Torelli di Milano 
NOTE Angoli 5 3 per 11 Tran! 
Spettatori 3 mila Cielo coperto, 
terreno peiontc per la pfoggla 


to quando ormai Provasi era cadula durante tuba la partita 
fuori causa \ questo punto il 

S'ta'rr«AdÓi“Mè'° olrchc Dal noatro corriipondenle 

aprvano le scgmture il 29 con IRANI 12 

Marchloro il quale ‘^'^Uva tradizione sfa 

abilmeate un pillonctto calciato /cie\ole poi li sfjuadra di casa 
da Vanini su pum/louc _ (considerando lo scivolano casa 


acchera, pruni iti» m nuli Li IG kcui i hi 


SeooAdo atto Bel’^mSonrto uVaì VsaTotti buono. della se vloU ^ ^SXlVViT?-«0^* AnX ^- 7 ^ 0 '":'"”’'s" e usUptafa dr-RMrS^rpVo'al lato c al aTcrmom-ma era U Catan 7Sa'«Tr dnà «arrecai 

ma esordio ufficiale del «viola* ne A . ^«1 J hn Coomban allenatore dei piallo ARBITRO Monti di Ancona o pei meglio dire per eccessive IZ con azione Kigotto I ci r ii o ^tto i meniic h d^ nzi tanto ^.,suitato (Inule t peraltro abba 

aJJo e*adio comunale Molti mo- Ma sentiamo ofa che cosa ne ro,,, /,/j aoufo parole di alto elo MARCATORI ^ nel pHmo tanv «carezzo» degli avversari di che non lealJzza per Im solilo che al 24 Gapianm metteva a se eloquente) nel complesso 

tivl di curiosità — verificare J ef pensano i rnogglori interessai „ 'L La pn per pii omoranfo a suo dire j j, Novelli, al to' e al 30* due giocatoli della foi za di Alai Al 32 bella azione Ah imo Btd gno la qinrla rete approfittan ^ uggiosa come le condì 

felUva forza della ridimensiona Cnmmclamo dii due i^^ovi diri f unnsqiiadra in questo stalo di nej secondo tempo al mo e Bnldmt timi Ferrarlo con tiro di que do di un allungo di Marchioro ^loni ilmosfeiicbe &lcch6 a set 

ta Fiorentina conoscere da vici genti viola dal vicepresidente ^cimiioto or ma^ può aspirare a mite am p, Qualsiasi squadra sai ebbe si nUimo ncutraliz/aio ottimi n Pisa si portava all attacco e passo fgjso 

?annoTncLTaoal> hi .ose Parola apu.cinalo dai ero tompo coperto, spetta ci Siala di fi ontosa qufista nm Jn Gi^ m 


mAfltfltfl VÌftOI'IÙ da Vaninl su ,, (considerando lo scivolone casa 

mCriTUItl I or A! 3 era Bui Iuiko della pissnla stagione) per 

con un forte tiro su di ^ npeUitu al danni 

Micc icaro e ancora IMI replicava fiam che In verità non 

CIO li usiilt do realizzando li al 10 con una cannonala ricevu altenuanti se non quella di 
, 11 , ,,w. .. . In za rete Tuo dilla baiuiiei ma (o un dosalo allungo di Marchierò aver dovuto fi onlrggnre un a\ 

I temili ini do e di fot d Hifiotto inompi di testa Ilo Al secon lo tempo le ostilità si ^p^siiio aicigno in difesi e do 
squi I tin I Mpilo to c msicci Di questi no «privino s ih lo con un tuo di ,„,„a(orc issolul > i ccnliocam 

M N l buve sin/io dei im ni ì m c impo e iste sollimt » i sirdci dento n ')'i«o)( e con pp s i di un kiuno di gioco In 
Reggina Aitie due nzi >ni d i p,lo di Bui al Io àz om in costante c noiosa 

gol SI legistrnno al 20 con Ino profondità del Pisa con Corvaio e y.-j,,,!- caduta per liniero cor 

. 1 . riir——rt ol luin rt ni I rtìQ nrn II Pjllfln .. _ -i.* /,i 


SI e Vista privata per infortunio di Rigotto di pMo al lato e al Guglieimoni ma era U Catan (ij 

0 pei meglio dire per eccessive 23 con azione Bigotto I ci r no ^tto i meniic h ci^nzi tanto risultato (Inale t peraltro abba 


ta Fiorentina conoscere da vici 1 genti viola dal vice presidente 
no la < matricola > bresciana | Senatori e da! consigbere Boni 


no la «matricola* bresciana Senatori e da! consigliere uom 1 ^Qfurare e con Esperienza ter grma 

ecc “ che hanno richiamato al « siomo confenii deda squadra I ranno anche i poal * | . ^ detto piu che soddis/a( 

lo stadio un buon numero di del oifx:o e del pubblico accorso \ brevissimo vediamo gli a! prestazione dei suoi ra 

spettatori incoraggiati anche di ueramenfe niinerovo malprò Io tri Irconunc <. no dal c pitano , t/ie ce ancora 

una opijorluna e intelligente po rtiancassc il i htumo fa ano o uamrm d giae oi i suoi 2 J inoorore ma nutre molta fi 

litica dei prcz/i appiiràta per la di una grande squadra come at apm )e cjt 280 mitilL m sene A ^ ,„q ^j^Hadra 

occasione dai dingenii della Fio- versana della Fiorentina* e i s loi HO go 1 eia il giotitore 

rentina Una volta tanto i set Contento ovviamente anche jj,u prestigioso fra i ’>'> st-csi m Lnfiano Domenlcì 

tori popolari hanno avuto piez Chiappclla pe la vittona e an campo «Sono contento per la 

ZI abbastanza ropolan questa che per il guco « Sicuramciifc s^uodro andiamo mnl orando 

) obiettiva considerazione che possiamo e dobbiamo far meglio ^ome g oco e infine pi r me che __-— 

dobbiamo e che ci auguriamo sia ma ingommo sona stole mote /„ ropoiunfo o / ;i con ni ago u 

stata fatta anche dagli interes molle occaòUni ahbnmo i sto „ rolpo di te ta la quota io! «i ■>% S 

sali aff' ché venga applicata in del moi irnent pero che sia tnj j. RrsttutO II POIGn 

continuazione per cieare enlu veramente siila stnida hi ona p,rovino iForfissimi i bre 

siasmo fi a i tanto bistrattati Qnesfo per qiwnfo nptiarzh la ^ campo noi pos —-- 

spettatoli dei popolari squadra Do dsto poi un «em anche meglio 

partita non ha risposto a ni assai mipiioro'o mentre De Ridiente difficile quel 

lutti gli mterrogalivi La Floren Sisfi si è troiaio un po a aisa Paoli'* 

tina accanto ad alcune incertez pio per la strana posizione as pprtin s Oggi saio andato ASS| 

ze ha confermato le me poten sunfo dal «'o mrphoi AShII DI 

7 iall possibilità che non sono m quel proieffafo sempre „ - t Giocando contro il 

differenti mentre i bresciani in aoand malqr (do portasse sul m. serbrrn rés'ere 


rort a nule ani 


bi lose Paróla at vicinalo dai ero 
tji«:(i SI è detto pm che soddisfai 


Loriano Domenicì| 


Qualsiasi squadra sai ebbe si uUimo neutralizzalo ottimi n Pisa si portava all attacco e passo fgjso 

ciollola di fionte a questa ma mento da Gilassi 11 Padova ot 20 Corvetto i! miglioip uomo compiuto con il Modena la squa 
lasorte ma è proprio qui che titne fino illi (Ine sohmenU due jn camiw dei pisani mettevi in j|, AmiLnli non è andata più 


tori zzuw g la Ri i gim si satolla d d Umore c dei d angolo Li (ine vede gu rete il gol delh ban lien cludcn (j,visione dei punti, 

Dal nostro corrispondente rivertn/nlo he h blisomla IV stamonte vincitori i locali su un do h sorveglinn/.a di Snidci pioprio nella gaia che tutti con 

nrfiGIO CALABRIA 12 versana gli incute t pule il fotte Padova Gli ospiti aiinasi>a\ano e Gu sideravaiio come quella della 


s*G 0 colpo di le ta la quota Jal 


1 1 Fortissimi i hre 

meta campo noi pos 
e anche meglio 
t Cliente difficile quel 
a 

« Oopi SD» o andato 


Battuto il Palermo (2-1) 



ancora m sene B \fa era il 
pubblico fiorentino ebr mi im 
pressionGia un poc/iino all mirto 
poi realizzato d pool anebe ron 
(a complicifd di Rizzolmt fuKo è 
an Iato meglio v 
Nuli « Vfi troio sempre li 
proprio doi rei essere il marca 
tore ma all ultimo momento non 
riesco a concludere » 

Per i Itimo fra i viola il por 
tiere Albertos al quile diciamo 


11 primo ve o collaudo di ‘'6 contrattacco Nclìo sp i/io di due 
ne B per la Reggina si è avuto mmuU iistdilisce le distinre c 
oggi e non solamente per li non passa 11 mc 7 z ora del pi i 
PIO tempo e fa s io d iisultito 
.. (di uomini di MacslrcMi non hin 
no avuto puin ni del Pulova 
nc delle ivversiti H inno su 
^ /rt 1 à rato le file e l vari bantonico 

no / rei ni IO Bigotto c f lono lum 

no glostiato di fino ere indo azio 
”■ m su azioni hanno colpito il 

segno per ben tre volte e In 
Am m Ha a mob*' °bre occasioni il bersaglio 

^ I «Ji. iTaiaAaA è stato sfiorato per un soffio 

MI ■ Ir A13 II Padova ottima «quadra nc 

«SBII DI ■ I DIO ca di giocatori affermati rcallz 

^ 9 VI m ■ ^ato il gol si à sentita sicura 

della vtitoria (e ancor piu tran 
quilla per 1 insperato vantaggio 
^ B A fl numerico di giocatori validi) si 

.1 è fatti amnurarc per ottime | 

poi II IflOQOIIa ‘|js,a''°Nv;.ir8hro^i 

■ La cronaca è ricca di avve 


I ° Ccrvotto non eiano pronta riscossa per i pugliesi 

LJOnreniCa L10TTa| ,n giornata cosicché i gialloros affinché non si cada in er 

rorl di valiitarlono 11 paleggio 

____ .... --— odierno ha ben litio significalo 

-- pel ( ncellonti c compigni Tvl 

dcnlemcnlo li lezione dei «cina 

Nonostante Tancredi Sfm 'p“l 

__ _ __— degli attaccanti < azzurri * Pro¬ 
messo cho il Verona almeno 
quello visto oggi Vaio molto di 
«M Mk fl MB ■ emiliani si deve regi 

Il Potenza battuto E^ssfsS 

me offensive degli avversari al 
» X, ■ A A ìA, centrocampo In (fucsia zona vi 

^ P ? fl ® ^ ^ fll tale dei terreno di gioco con gli 

(s Reasso efnilffl; d-U 

wu Ift squadra veneta ad assumer# 

e mantenere quasi Ininterrotta 
.. ,, mento il predominio che ha per 

REGGIANA Berlini II, Villa, , finalmente sono appagati nella rng^jo al ragazzi di Tognon di 
Berlini I, Do Dominlcls, Grevi, ripiesa al 12 alloichè un pas conseguire In pieno lobiettivo cb« 


Il Potenza battuto 
Reaaio Smìlia: 2-0 


MODENA Colombo Ci 
Barucco, Aguzzo!!, Borsari, 


. , nimenti Parte subito il Padova Malavasi' De Bernardi, Corri’n siggio Indovinato di Mnlavasi pe erano prefìssi alla viglila m 

Colombo Csltan!, I re sempre 11 Modena del primo ^ ottiene la prima punì jj Colloni Merogaltl PerucconI sca Correnti libero la mezzala -upto dalia duplice trasferta rei 

tzoH, Borsari, Veti tempo di oggi anche se debbia T,ro di Prezza e pallone pqtenzA Tancredi, De Suri 

Ferrari, Bflislmel doverosamente ncon^ sul fondo Al 5 bella azione lo Grassi, Merkuza, Spanò, Nesll, A questo p Ulto al deve far ri 


tuMlin^^lsepp” Ferrari, BflfslmfiI doverosamente riconoscere a fo^do Al 5 bella azione lo Merkuza, ^Spanò," Nesll, A questo p Ulto al deve far ri 

Il Merlahi Jaconlstl Maino Neri il diritto di j Baldini Alajmo Ri cnnrri SnAitn Franzini Baisi cedi con uno spiwente a filo feHmpntn alle lacune davvero 

PA^XV reti I, De Bellls, Alaimo intervento fallo Rof,?;'’®' TcSSnU X T^no appale 

r-,—. ^«i/nuni Giu to quando una sene di Indden d, prezza che colpisce duro sale Innanzitutto nel reparto di 


«Oggi II set esibito n un paio PALERMO to quando una sene di Incldent di Prezza che colpisce duro ] 'j“p',r n i h di Ber | P'’"Ae per altri aieci mmuuu suo i ggig jnnanzltutlo nel reparto di 

di spericolate iis ile perché in Fnnnr Tinazzi Troia" ^ catena gli ha Impedito di jj gjocitoie reggino Un minuto ARBITRO Orlando di Ber marchio autoritario e II Potei! ^ ^ oliare 11 più 

tribuna cera Fabbri". SR CrTn- ' dopo inc.denlL a Baldn. e in ^amo rinrosa al T fnemelen?rRonco^^ 

«Non «oDgi-o che CI fosse Fab ''7? ... . va com è di uomini che nspon tervento dell arbitro che ommo tro corner Poi 1 granata trop farfalle anticipato con 

bn ~ ci risponde il portiere — ARBITRO Frullini di Firenze dono ai nonri di Toro Rognoni Olisce , giocatori patavim '"Vin-ri?», pirtn t*® presto npmgano Ir. Snio gjifgma facilità da Cappellino 

comunque sIm m forma eccello- MARCATORI ne! primo tempo Mariam Damiano Zani vale a si arriva al gol degli ospiti f° sa che eccezionale non è e Vanzl- 

naie* ailMV Troia, al 40* autorafa di dire un chssico esperto gioca p^jj^ Bigon a Novèlli scatto già nell ultima pa*'»" a®' P'lo spettacolo Al 36 L^l v ene ^ quakne spunto di rh 

t Hllpnatorp del Brescia Gei Coitanllnl, al 45* Balilmelil (ore eq di quest ultimo che supera Mupo *®”’P®, l" w c(pulso per frasi Irriguardose *^31 è confermato un ole- 

tr,SSo":!rf ;^(0 * r." L.,no. i:;dde,<,uo,, — !^7f"“„r™r„cccna, o„a n» „ , ,„„:.nond»nte 


ARBITRO Orlando di Ber 


tribuna c era Fabbri" * Moichen, r ogar, 

«Nor «opero che ci fosse Fab xoniTon F,-i, 


ci risponde il portiere — 


ARBITRO Frullini di Firenze dono ai nomi di Toro Rognoni 
MARCATORI ne! primo tempo Mariani Damiano Zani vale a 


prime per a in aieci ^ sale Innanzitutto nel reparto di 

1 marchio autoritario e II Po en j, 

j za ai salva come pué con quat Rf^nconl è andato a 


comunaue sono m forma eccezio- MARCATOR nel primo tempo Mariam uamiano z-mu « gj grrWa go degli ospiti nwi & ^ co osiruziuniauco c uuiwa<-ia,,u . eccezionale non è e Vnn; 

comwme sono lorum ecce IO- ^||»;7Trrol., .1 W aulor.lo di dire un flammeo «petto gioca p^iia”,a BIgon S Novelli acalto gip neirulllina par i, de l prima spettacolo Al 36 LodIjnen. Je^art» ^ 

I allennlo'-p del Brevcia Gel Coilanllnl, al 45' Balilmelll ture e q Uro giovani cui do ppeit ultimo che supera Mupo ''"’f", jtT i li JtSJo aT 35' «'Pdla» Pt"; lieve al è contcrmato un ol 

non-'dTmmatlrt' '’rsaTcìomò NOTE Sp....lor, 13 OOO Tarn- vrebbern -ro arada, g™ e .Ira sulla .,lnl,tr_a di Persico tto„ L^l » L?' n“„"n’'ur' „"„'l“ -cnto allergico agli .contri , 


non drammatizza «Sappiamo NOTE Spettetorl !2 uuu lem- 
che era una partita diffìcile ah po coporto compo In buono sfa parie ni 

Zziamo «ubifo anche ura rete di lo AI 37 della l Zani) 

i sgraziata quando Hamnn ha uscito per due minuti In seguilo 


sgraziata quando tiamnn na uscito per aue .. - 

marcato il secondo goal Ci siamo a scontro con un avversar 
lanciali m onanli scoprendoci goti 7-4 per il Palermo 
froppo e rischiando molto Nel , rtrt..r.pnonf<ont<i 

complesso però sono ahbaslanza Dal nOStfO COrnspondCnlC 
soddisfatto della mia squadra e \tODFNA 

con il rientro di Bruells e l in che i 


seguito L Zani) ^vano già presentato 
io An nell! fi precampionato auto 
re voli bi tti da visita 
Un Mo na da rivedere dun 
dente que n ntcnzialmentc valido 
Un Moni i cui dovrebbcio an 
12 dire le simpitic degli siiortivi 


Doccia frtdd i per i tifosi lo 
cali I a Reggin i jiarte si bito 
al contrattacco e al 10 il pa 
leggio Rimesso 1 itenic di Bai 


dini su Ferrano pallone fitto Domimcjs e di De Bernardi 
pi'Siro sulla testi di I rc//i •' f, ,i pissaggio di Mcittrill n 


Dal nostro corrispondente „„ gol dei tempi mig.on MiiirlJ 

RFGfìlO LMII lA 12 licovuta la P«ba da un lavoro di oscuro raccordo tra 

Almeno soddisfacente la prò ti pr fiVo H,n^ 1 reparti finendo irnmedln 

vn della Reggiana rispetto allo Cnocci ^ bllm<'nte nell ombra anche per 

SUI pumi uscita I innesto di gonalc di rara precisione Vitto campo opposto gli av 


meno appariscente del solito Ir» 
un lavoro di oscuro raccordo tra 


ìlStto di De Barnordl ha ',ja”l^“S„„®ri“'plvai®'u 


«P«tó dpllei mola Roboffi spero Le ua auguiarsi che li Mo e non come P’"'*7 ’!^‘hpI m'^ncca unpa ,lj i,, lignificato una mie ® m esnidiente Germinario è stato 

Xe andremo meaìioy ° avviene gli aspri labilmente Insistono i irggmi /,one di forza c di chiait//a nel la concretezza ^J tutto sommato la nota più po 

rhf H 1 flhUt.at rhnrchierata ^'^lo oggi ne! primo tempo e Infoila ‘ incitati dal pubblico e dopo |, medi ma e nell atUcco nulla area sostenuta finalmente da m ^^iva (senza far torto ni « trolto- 

Chlude * non quello dilla ripresa Una sa compiutamente esprimersi ottenuto un ingoio al 16 |, (jascendentale d accordo ma Malavasi che avanzo *' " Imo» Barbato che ha scorazza 

De Paoli lex carw squadra cioè dal gioco fluido le reti in ivano alia secondi segnati! bastevole pci iitipnmere iineffi Lorrentì sempre * ® 9* ' lo in lungo D in largo ma il 


della sene U « Z/o troiata m 
Brizi un guardiano attinto e de 


?cv »lt c con il morale soldo alili (<lombo devn 1 insidio 
squ dri (he subibCt un Mil so pillole di (iippi ancora m 


rtiiu ->5r..5tti5i i nnsievoiC pel |[iiiirirntri* unt in -r„ rt>.,«rt»rt/»/T<a,rt m '** luoKW m num» mn . 

1 pilli di Floin 1 Feii ino c dc-nza capace di sviluppine un t'vo Dietro ha giganteggia o nmeischinre 5u un terreno pe 

!» n Ilio IasoliI i che finisce aninlgamnto e incisi Grevi santissimo gli ò stato fatale) « 


aso 0 quamio sono n rcdMsec con ordine eh i angolo il consLculivo c litio dal jq ^ superare neUiniente il I otenza paga lo scotto dei stonata all attacco che ha 

l»Z)erarmi * rezza di idee spinta agomstie i !a baiulic mi ,** *-^" Il Pidova si fi min iccioso confionlo (on un Potenza a cor rtoiulm2>L^ chiamato praticamente In causa 

braiissnao 'llberZo » a impeiir ..quidia che si mostru ea irav inli Froja di ma lo a/ioni de»^li ospiti sono piopniazione con ben cm Spelta ha cercato di galvaniz/n 0„„p,e) un paio di volte a) 20 


il , .rt trt rtrtHrt Tini santissimo gli ò stalo fatale) e 

Il I otenza paga lo dei stonata all attacco che ha 

pr»tlcamente in o.u,. 


1 di realizzare Peccato' » 

Pasquale Bartalesi 


picc di esprimere un gioco tee una \ lolenta zuccata ^ntro la controllate dilla difesa lo (n,e gioeilon m giigio venie La •‘C lo nmnovra * drl pi imo tempo un cross di Bai 

iicametits |)icgevo!e che sfiora quale Colombo resta cale Peggunn hi espresso lì suo gio P®''*’''bito è stalo neutnlizzato di un 

mx lutai lente il goal c cho m I cnnirm incassano e I , npiisi mi/a con il P i migliore nei pumi qiniariia ^ ai bili o Oliando h i osculo mtervonto dell osti ('ino di 

ime pai ggi i c passa m vanta». - rt,„a,rtn-»n<., 5..4 meniip ii . ,.. ..», i aie. ntii.iii i.nv uniti inno . - ta -» 


i cnnirm incassano e passano 
alla conti offensiva menti e d 


Mantova 

Venezia 


gio con la SI urezza di ehi ha Palermo si chiude a lestuggint 
k cute in regoli per disputare nella propim area Tiri di Bai 
un ottimo campionato simelli Iseppi e Menghi suo 

Lontre i usincri palermitani nano ripctulanrente il pncggio 
1 canarini hanno costruito la Mi fìnche una «Inversa» 
tona nei pnt i 4 o e 1 hanno poi dall argentino prelude a) gol A» 
difesa nella seconda meta della 40 infitti Tinazzi comnette fa 
cara t scapilo naturalmei te lo sj \cnturelb al limite del 

dello spiltacolo Ma poiché il ri laica palermitani Tocco dclli 
sultalo e pur sempre il traguai stesso Venturt^lli 1 Merighi c 
do CUI tutte le squadre miiano tiro di cpiest ultimo che deviati 
1 debutto ea imgo della cosid da un d fensorc inganna rei 


VENEZIA Bubacco, Tarantino, squadra hab> » e stato retti o si Insacca MONZA ^ 

Nanni, Neri, Cancian Spegni, deUa q a pan>^^ ultoria giungo gni Melonarl, Gliionl, Bernini, 

Mazzola M, D AIessI McnciccI, pubblico un pubbllto Iper allo scadere del primo tempo Vivarelil, Magglonl, Oblò, Ber 

Salvemini, Dori critico e avaro di mcitainenli Lna punizione calciata da Meri sellini Vigni 


I I npiisi mi/a con il P i migliore nei pumi qiniania 

dovi hneiulo ili i iiceici del tmque minuti inebe se le reti 
pareggio sono venute nelh ripresi un 

Al i 8 ia Reggina mette al si j^,o<,o lineare e pulito che ha 
sost mziato un assedio quasi c m 
■ “ tinuo alla porta ospiti dove il 

2 lcbii(tante lincrcdj e stalo ar 
tefice di una sene di parale pio 
digiose TI Inoro di T mcredi 
SI imzia li fi quando il/n in 
ai f% ingoio un forte tiro di Villa su 

NAVCtrOl L punizione alli prodezza il por 

■ lossobUi aggiungo al 

MONZA Clcùrl, Perego, Ma l'® ^ 

«ni (Weionarl. Glilonl. Bernini, devia un hqluie di (orrcnli e 


allo scadere del primo tempo Vivarelil, Magglonl, Ghlò, Ber 
Lna punizione calciata da Meri sellini Vigni 


ooiYciiinii, critico e avaro di mciiainenii ona punizione* euiuam uu .. j. Gaocci su Ue Giiarnoni ,,,, 011 ^ fini 19 della nmesa 

MANTOVA Zoff Scesa Ccc per Ja squadra di casa si è la ghi finisce in corner Batte Isep NOVARA Lena Poglian Hprmidi) talento senza convin ALESSANDRIA Nobili, Mar J', ^ 

cardi De Paoli, Spanio, Gl agno- trascinale dall entusnsmo pi ribalte di testa Cattanl grò MIezza, Canio,, Udovkh, Radaci \ìtregnlli Solo ni 14 conalo Bonfantl, Go i Migllavac ^ ^ d?cn ^«ol' 


ni, PelHzzaro, Santon DI Giaco- pr^jo tempo e ha manlfi 


mo Jonsjon, Coreill j^^r cui» ro il proprio di Iseppi che passo a Balsirnelli 11 

MARCATORI nel 1 tempo al i^ppunlo nella ripresa quando 1 centravanti opera ^ 

41' DI Giacomo, nella ripresa al loculi eludendo la stretta mar 'ceciata e il secondo gol è latto 

5' DI Giacomo, al 14' MencaccI, eutura operata sugli avanti si n^lla "Presa i,, 

al 25 Santon, al 28 DI Giacomo ciliani m funzione del risultato II Modena difende il risultato mi 

'irt rt.irt.rt rtrtmnr, bRono nrcslo fatto dimeiUicure le il Palermo è troppo debole e 


arcd palla antora 1 u Zamboni, Pereni, Gel, Ma I X''o.,p,[*i f mno vivi con uni co, Tagnin Ragonesl Maddò, di due moiri con indicibile sol 

, rtoccn n riakimrt t 11 _rt. Ili Drtrtmall V"'*‘ . „ . ... o_1-^ l.rt.rt rt rtaiMtmil n/trld «fn?/inf> 


icheroni in. Bramati rùcirata”di"R<)i.Tto messa in m Bollini >asqulna, Oldanl 

ARBITRO Bigi di Padova «olo da Berlini II Li Reggia ARBITRO Giunti di Arezzo 

MARCATORI nel 1 tempo al rm padro'.a asso'utu della metà MARCATORI noi primo toni 

16 Bramali, at 33 Meggioni, al campo nin concede nquie i Cil po alili' Brambilla nello ripre 
45' Pereni, nella ripresa al 30 iqni e poi Perrucconi trovi an sa al 25' Bellini 

Ghlò con sullo MI del gol II pan NOTE SpeltilorI 10 000 Glor 


5' DI Giacomo, al 14' MencaccI, eutura operata sugli avanu si i/eiia nyu,u ^ 

al 25 Santon, al 28 DI Giacomo ciliani m funzione del risultato II Modena difende il risultato mi 

NOTE Cielo nuvoloso, cimpo hanno presto fatto dimenticure le il 1 ^ roppo e e c 

Ancora HAMRIN sugli allori l'ala viola ho siglato oggi II buone condizioni Spettatori 8 t>tlle tidme viste nella prima non recupera 
S g?lT,"/Fluoro.. con un azzocC. colpo d, .«,» m;,';,, A",.!'^ | , 1 ^ !•«« DalOf». 


( alili' Brambilla nello ripre j,cordati del colpaccio dello scor 

t al 25' Bellini .. 

NOTE SpeltilorI 10 000 Glor 


NOTE Sole lerreno In buono tutto Tancredi 


nata di sole terreno In oMIme I 


assaggio di Morrone. 


stato, spetlatorli t mila 


I giusti menti della Reggiana I condizioni Angoli 7 7 


■ ■ " ■‘■-Vs,.-' 
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co migliore nei pumi qiniarna ‘ zzi»izivz ‘ .nzin uscuio uucrv omo «en osi ionio ni 

cinque minuti indie se k reti discutibili pur guid m fpfjsore veronese (h 1 il 20 quan 

sono venult nelh ripresi un con aulonln li pillili ,jn Ino saetti dello stesso 

gioco lineare e pulito che ha I, HI. Germinario è stalo a malapena 

sost mziato un assedio quasi c in dee mio m cilcio d ingoio dal 

tinuo alla porta ospiti dove il __ portiere ospite 

IcbultantL lincrcdj e stalo ar bilancio abbastanzi magro 

tefice di una sene di parale pt(> ^ n tinnque dii qu de non iwlevn che 

digiose TI Inora di T mcruli I <;ralunrc il iisullalo bianco an 

M itnzia d fi quando d/a m VCIIVU ■ pcché nella palle avaei 

ingoio un forW ^« ■ j * 1 si i veneti non hanno preteso 

\ 7 ie Z lossotrnSm^ Àlessandria i <»' pr\/" 

: Il e prodezze come quando ul 17 li d Verona non è andato più 

devia un bolide di ( orrcnti e GENOA Grosso, Bruno, Cam là dei pugliesi ma delle due 
poi al 23 di De Bernardi Tancte gora, BavanI Bassi, RIvarn Bl nf.<^isiom che si sono registrile 

di dici anche di no i un il cicli. Brambilla, KocIbl, ZIgoni, cnliimbo siglile da Toniiel 

j,iiL (su fdlo di Caocci su De Gllardoni npicsa 


ìtllnl Pasquina, Oldanl bevo e IcgiUimii soddisfazione 

ARBITRO Giunti di Arezzo [ur gli unii utoliU sostenitori d! 

MARCATORI noi primo tom per un ntl mo si sono 


Franco Tatuili 
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A Genova 100.000 lavoratori attorno all’Unità e al Partito 
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GENOVA Un immagine della sih del) Audiionum diinnte il convegno dei giovani comunisti 


Questa è ^alternativa reale alla 
rassetjnazione e alla rinuncia 
predicate da Nenni > I saluti di 
Alicata, di Ceravolo e del de¬ 
putato delPE.D.A. Papanicoiau 


La città pakistana cannoneggiata e bombardata 


Una folla 
immensa 
ha invaso 
la «città» 
del festival 

PARTECIPAZIONE LARGA 
E VIVACE ALL'ASSISE DEI 
GIOVANI COMUNISTI 


Dal nostro inviato 

Gl NOVA 12 

Nelle prime ore del pomeriff 
gio tnenlre s approssimaua 
loia della mani/eslazione cen 
Érale del Festival Nazionale 
dell Undo il lra//ito nelle 
strade prirutpali della cdla e 
Timaslo semtparalizzalo An 
che sulla nuovissima sopraele 
vaia inaugurala all i izio del 
la settimana le automobili 
hanno marciato in direzione 
della Foce (dove appunto il 
h estivai si suolgeua nel gnor 
(lere della f’iera del Mare) 
a ridotlmima velocita tu una 
lunga colonna Decine di vigili 
mobilitati per l occasione in 
prossimità del h estivai non 
sono rinsedi die parzialmente 
' a realizzare il mirocolo di far 
marciare automezzi e folle di 
pedoni Celle trade che scen 
dono al mare la grande via 
delle Brigate parltfliane tor 
f so Aurelio Sa//r corso Gugliel 
tuo Marconi sembravano per 
corse da tntenmnabili proces 
stoni Bandiere rosse fazzo 
Iclli rossi dappe-lnito Quanta 
; pelile e venuta a questa gran 
de diciannovesima edizione del 
i Festival Naziniole^ Almeno 
' centomila partecipanti solian 
lo, ripeto soltanto oggi gior 
nata corclusìva II grande piar 
zale della fiera e tutti i mali 
e il liUngomnie senza conta 
. re gh immensi locali inlerm 
doo erano mstallati i risloran 
tl coperti erano premili di fol 
la nell ora in cui ha avuto mi 
zio li comizio dd segretario 
generale del par ito F gente 
continuava ad ai rware 
Ma il pubblico s era avvi 
cendato nel vastissimo qiiar 
' fiere della Fiera fin dal pri 
mo mattino l p imi pnliman 
, p'*ooenienli da alile citta tra 
no ginidi a Gcnooa quando nn 
cara t cancclh del Festival non 
1 erano siati aperit Ne sono ve 
nidi da tutta Ita la H primo 
problema c stato quello di tro 
uore nn pardiegpio a tutti qnc 
sti pesanti auton ezzi Ucunc 
decine sono siali affiancati su 
pm file lungo corso Marconi 

Piero Campisi 

(Segue a pa^ 3) \ 
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Uin folli strabocchevole 
— centomila c forse piu per 
sone molte delle qutli giunte 
antlit dalle piu lontane regioni 
t ciUu — ha Iclliralmenle m 
va o 1 viali e la grande hpia 
nat 1 della < Pier i del Mare > 
per ascoltare il discorso che 
li stgr^tario generale dd PCI 
on Luigi Longo In tenuto nel 
tardo pomeriggio a chiusura 
del festival na/ionalt de) 
l Unita 

Rigurgitante di popolo di 
bandiere in un lima carico 
ci entusiasmo il cimplesso fic 
ristico offriva uro spettacolo 
cccL/ionale quand ) il segreta 
no delia federa/ioie comunista 
genovese compag o Sergio Ce 
Tavolo ha opeiU li rmntfe 
sianone Ceni oh ha i lievito 
che li grandioso successo de) 

1 estimai - ignoidl) dilla slam 
pa d <1 informa/nme i ~ è una 
prova della 1 duci i che il no 
stro Partito race iglie tra le 
grandi masse pop ilari A Ge 
nova nelle ultimi Elezioni i) 
PCI è diventilo i! primo pir 
Ilio e il volo nofiolare ha 
tolto alla DC d po H anni 
di dominio qualsi i*'! possibi 
lila di goveimre sia con al 
Icanze di cenno ri sin che rii 
cenilo smisti a Le urne h inno 
dato la maggionn/a alle forze 
di s nistra i comunisti sono 
pronti ad appoggiate anche 
senza avere mear chi di giuri 
ta un progi anima seno di nn 
novamcnlo che si \ concordato 
col costi 0 Partito importante 
oggi e dare subiti i Genova 
che SI trova dinar zi a proble 
mi urgenti e non può affidirsi 
olle scelte degli armatori c 
del grande c ipitale un govcr 
no locale efficiente o dcrnicia 
tieo fondato su una nuova 
maggioranza c um nuova po 
litica Noi ~ ha concluso Co 
' avo'o — invitiamo tutte le 
foize 0 le organizzazioni de 
mocratiche i dirigenti i tee 
nici gh uibamsii gli uomini 
di cultura e della scuola a 
discutei e con i conumsti le 
lince di sviluppo iella nosti i 
Lillà che deve essere sottraila 
dia speculazione c ostruiti 
pei la gente che vi vuole vi 
ve*’» e 'a*orare 
Il compagno M ino Alleala 
membro della segretcna del 
Partito e direllon dell L/nifn 
ha quindi porto un saluto e un 
imgra/nmcnto all rnoltiludine 
di lavoiotori c ciUadmi che in 
questi giorni a C enova e in 
ogni palle d II iln hanno 
espi esso il loto ittaccarncnlo 
al nostio gioimle LVmta e 
oggi di gran lunga il piu im 
pollante quotidiano politico del 
Paese il suo picsligio e do 
vuto al fiUo di lispccchnre 
la giusta linea del nostro P ir 
tuo grazie alla q lale il PCI 
è una grande forzi fKipolare 
e democratica nazionale capi 
ce di iderirc a tutte le pieglic 
delh società il ilnn i e di li 
partire per condurre un azione 
positiva volta a rise Ivere i 
I loblemi del pie se il pre ti 
gio e il successo dell Linfa 
sono dovuti ai fatto d essere 

(Sef^iie a pii^ J) 
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Più a sud sono ì pakistani che premono contro le difese indiane nella zona 
di Ferozepore — U Thant a colloquio col dirigenti indiani a Nuova Delhi 











Si accentua la polemica nel PS! 



«Questo non e piu nn centro-sinistra ma solo un governo centrista 
moderato» — Il «Popolo» polemizza con il PSI per le critiche 
al « no » di Moro circa i visti alla delegazione nord-vietnamita 


Puntuili all appuntamento 
domenicale alcuni dei mag 
glori esponenti de) PSI sono 
torniti ieri a precisale e a 
confermare le posizioni dei 
gruppi interni di cui fanno 
parte lombardi Brodohni e 
Beitoldi hanno pillato ognu 
no con toni e argomenti di 
versi facendo — per co'i di 
re — li • p Ulto » dell i situa 
/ione all interno del pirlito 
in questa vigilia congressuale 
Lombirdi gallando per tut 
te le minoranze miei ne ha 
confermato la sua tesi usci 
re dal governo chi non e piu 
un governo di centrosinistra 
ma un centrismo moderato 
Btodolini ha iibadito I < en 
tusnsmo » per h lettela di 
Nei ni Bei Ioidi che pari i 
anche pei De Mai tino hi in 
sistito “lUlli necessita di • rea 
lizzare tutto il progianima del 
goveino ittuale pei rinvigo ' 
urne la politica» 

Sono tre ptsi/toni distinte 
Lonibaidi ha svolto nel suo 


discoiso a Carpi un ragiona 
mento ino'to Iinipiclo Ci ac 
cusano ha detto di essere 
a'-tidlti c massmnlisli perche 
chiediamo I uscita del PS) dal 
governo senza proporre al 
lernalive « Mternativa a che 
cosa’ — ha risposto — Quan 
do noi domandiamo 1 uscita 
dal governo dii PSI non do 
mandnnuj I usci'a (la un go 
VOI no di centro sinistra ina da 
un governo centristi e mode 
rato perche centrista e mo 
de rata e la linea dell attuale 
gl verno» E gn (luesta at 
tudie Lioc la fu mula che sta 
leggendo il picsc — per Lom 
birrii — I allei nativa operali | 
te al centro sinistra quale i 
n eque — « ma non c piu esi 
stente » — m Italia Chiedete 
quindi 'a pieni realizzazione 
dE I programm i del governo 
oggi «signihci quindi chie 
rioit solo I attuazione pieni 
di un piogianima moderato 
cne se dovesse essere mo 
di fica lo in qualcosa non po 


Irebbe esserlo oggi che m 
senso piu accentuilimente 
rcversivo » Quelli quindi che 
si indici anche da pii te di 
alcuni selloii del PSI come 
pi iva di concrete alternative 
« non e gi^ la pohtica di cen 
tiosinistri ma li politica cen 
ti ista trioni ante » 

Bei Ioidi espi mie una posi 
zione intcìmedii non condì 
vide — nel suo discoiso ì 
Veiona — 1 otlimismo Usto 
so della destra ncnniam rn i 
non condivide nemmeno « le 
esaspei azioni polemiche di 
Lomhatdi c della sinistri 
L obiettivo è solo uno «Svi 
luppaie 1 impegno progiam 
m Uico del governo i ipoi tali 
dolo al suo spinto oiigina 
no» Anche su questo lom 
bardi non è d lecordo « Se 
esistesse la possibilili di poi 
if’ una allei n itivi dii! miei 
no del governo illora ba 

('Segue a pag i) 
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( Il opposti sclner imenti rm 
111 in dislociti nelli zom di 
Sulkot s sono scontrili dn 
nnlo tiitln 1 i notte e 1 1 gior 
mta di oggi in billiglie sin 
I fumosissime I icprcz/i della 
bittngin è ronfi imiti (in en 
tnnibc le pirli un gcnGii'c 
pnkistino In tinvilo li morte 
sul c iinpo e decine di mito 
mezzi 0 Cairi simili indimi 
r piklstmi ippirivino stimi 
le irnmobiì zziti sulle zone t( i 
'ro dei enmb ithmenti Allivis 
imi è slit I I ivnzione delle 
due pirli fi I ! altro fh pirle 
mkislani si affermi che lerei 
in Inni h mt n bombirdito lo 
ibilito di Snlkol fiocnio un 
gian nume 0 di vittime fu li 
popolazione si mrh di '1)0 
mori 0 di grnvi dmni 
11 stessi città pikt fam hi 
subito per tutti h gioimti li 
ieri alti i pos nti borì tnrdimen 
ti eh lem con cinnoni luto 
tr uniti e pezzi montili su cir 
ri irmiti lo lidio pok st im 
hi rifeiitn e ne 2«1 civili sono 
st^ti ricoveriti in o'^pedile e 
che Imeno centocinqu mi I ne 
go/i oltre 1 un gnn numero 
j di edifìci iinmn str livi comu 
' rnli e govennlui so io indi 
ti distrutti 0 seiiamrnte din 
neegnti 

\ aggi iton giunti i Riw il 
pindi di Snikot hinno riferito 
che lì [lopnhzione delli cittì 
c fuggiti in pi'^di il pulirò 
dispeidcndnsi nelle ciinpigne 
SI terne infitti pm dei boni 
biidinienti che un in pi irsi 
df 11 offe n>iva indnnn m rii al 
I nrrupizione dcili cittì P h 
pripigmdi pi esenti questi 
eventinlilà c jn tinte tngirlie 
gh inctnni si dice si ibbindo 
nennno il massacio sistemi 
tuo di tuli h popohzioic mu 
sulm ina 

I ( videnle dunque che la li it 
ta„ln e acculiti oitrelutti 
Si ilk )t ò un importinti nodo 
studile che ipte d di ur i pir 
te e (hi) iltr i h v n s ille 
villnle indi UIC sn ilio pnnu 
re del Pikistan 
Gli scontri intorno i S i]i jt 
sono sillirilo un rotolalo deh 
eomb Ut mt liti ai qut Ilo che v m 
ne ehi mi ilo il i fi ) itr Sud » 
elle L.iungt fino i I dioie e a 
Ido/epote (|uest ultimi cittì 
in le rito 10 indi ni Se uilor 
no a Siilkd nonoslmlc la lo 
ro re istcnzi i pikislini pire 
stiaiK indielrcg,^! indo di fn i 
le alh couibUliviii n !i m i 
I 111 a Sud le sirli voi/ rebbe 
ro incori a favole dtlk trup 
pe de! ,,ovc no di Rinei Ls e 
SI Invino incori in 'crnlorto 
dell 1 idia A lerozepire si 
svolg '•ebbero scene indot'lm 
a (]U He sLginhlc a Sialkot 


li ritt^ sarebbe qu isi desei ta 
di fnnle dii min icci i paki 
si mi Per quanto nessuna no 
tizn celti SI ibbn dedo scop 
pio di di-ioidim fn musiihnan 
e indù h tngici cspernozi 
dei contristi fn i due gruppi 
religiosi fi temere dal! um 
p irle e dill ittn che nelle cit 
ti occupile di) nemico i snidi 
ti dilli pirte ivversi si nb 
bmdoneitbbf 10 ili eccidio dii 
Il co munti rivile F questo 
un litro ispetto ii goscioso di 
questa gucrn che c già costi 
ta niiglnia di vite indirne e 
pikistino 

Nelh giorniti odierna altre 
misure di guerra sono stile 
prese dii Pikistin il cui go 
verno hi fìssilo il prezzo mas 
simo per um nnquitUina di 
prochtti di primi necessità In 
molle grandi cilt'i indirne e 
pikisline SI à proceduto alh 
mobilitiziorip eli aliquote di 
mod ei in visti di itticchi le 
rei A I ihore nel Pikistin 
à stilo ciichnnlo lo stilo di 
emergLiizi A Bimbiv in In 
dn sono st ti nvnlli appelli 
ilh popiliziom (Il nggiiingcrc 
con Climi I pi mi terreni de 
gli prillici o 1 pochi rifugi an 
Lnerei nel ciso di ilhniic le 
sirene ninno uhihto h notte 
scorsi snlh gnide metropoli 
che st ifficcn sul mare aia 
bieo 

f I Ut mio nel suo leni stivo 
di trovile um srlnzionc di pi 
ce che permctt i 1 1 fini del con 
fiitto e 1 ipertiin di negoziiti 
sul K shmir e giunto og<*i ne! 
h c ipit ile in inni t) segieti 
no g nei ile ridi ONU U Ihm* 
il qinle un d Inscirso h nU 
te 1 Ihrribiy iriivnulovi prò 
pno Oli indo Ir siiene divano 
H segnile di ilhrmo lereo 

Ad aUentde U Th int allo 
Kiopnrto SI trov i\ ino il 
nunistio d(f,!i eslrri inrìnnn 
Suini Singh e il gerienh , 
lustnlnno Niinmo npo degli 
tsseivilon ddl ONl nd K ish 
Olii Nininio non ivrndc po 
Ido me intuì SI con U Hi mt 
ni I Ihkist in 1 riusi ik II i rh 
stmziono dd suo incr poi se 
mie sull leioporlo di Siungir 
dui 11 le un itliceo u mo p iki 
st Ilio C giunt 1 K II K II ) ( ipi 
t le mdi in i \pjji \ <|i ^ «. 
(hll lei co U Unni che ippa 
MV1 mollo seno ò stilo cir 
rondilo dii gimnilisli e foto 
grifi mi t(ddp il) i tons( gn i 
{111 s) e d ili di m n t im di 
dm i/K r I diir inl( tui i il 
corso della sui missi nc di 
pice non In risposto illc Ini i 
(lom inde \ un gmi n ih 1 1 il 
qui!( di hi cliieU) qu mio 
(iureià il suo soggiorno i Nilo 

(òcguc a png t) 


Un discorso 
di Paolo VI 


Ritolìicn hsi 01 ledili nel 
t irsn II lini nussn iclehrn 

10 niUr iiiKoinhe di Saniti 
D iiniUllti Paolo FI ho prò 
nwKinin ioti un /ivroru) p » 

Ulti Ui liti sul n lo 
luna Itllii ( Itti <1(1 del si 

hit IO 

Irnttiintln un pimi Irlo 
fi per troppo tot ile associa 

ione didtcM il Pipa ha 
dotto) Ira le persa luiom 
Mihilp dtn pnnu cnsliaiii e 
le silitmtoni lolorn di henle 
estsienu ’inl piano dei rnp 
porli (rn Si ilo ( Cliiem nei 
pwsi sieiaìsii Piloto Fi ha 
nfjcnnalo che <i ulcnlito e il 
ninliio dilli n Msictun del 
hi ( luLso di allora o di off 
(d ) e che ( identico ò l ut 

11 Ilio di fih inlitht c nioder 
ni persi nitori ì Dopo nu 
re denuiu i ilo lo difìirnltn 
chi in lilriim pneft sonali 
sii non nominali inronire 
nhhc il hliero displei^arst 
dillo alimi I religioso Pno 

10 I / ha aggiimin che se 

In ‘santa si asili ne 

d dì al are con piu {rei/iirn 
za e ctimen-a la voce lepti 
Unni dilla protesln n e per 
« non pr ii mare mah prg 
plori e che hi Sartia Sedi 

I st dui SI iiprc pi nulo id 
oiifsie e dignilosp tratlainr 
a perdniinn t lorti siihilt a 
pii irdart pi t al firescnle e 
al liitnro ile non a un re 
nule e hdoroso passato 
SI in pre I he titihnia ineniiln 
sipni efjelim di htionn io 
Inni I rt 

U disi orso pipale che is 
Mime rihetn olla i igthn dii 
( oiicthn torna n sntleìnie 
nn II ina che /ri classico uri 

11 ini pi sia I ne t ilir ma del 
pi nodo pm elliniio e che 
proloiidmi iiin reiniposlnio 
SII hnst pili rnihstiche tu l 
pi no lo ami (inoro pan ru 
uirpeii in illitdiUi rerniul > 
'»/( ri 1(1 f vpcoi ni una ir i 
li,.ioni lu pilli a (he nrlfii 
Ine pini II n i s min a 
di radntn 

C tra di sperare in ef) l 

II eh I Itpr if nin In il h 
Oli di nn ni I orlo /rf(/i/( 
Ir t II I ( I II sa 11 I a f 
dii dn o tossi ro ah 

' iiitdiin Ite se ru n altro I 

tropi I I ì ih oMori i u u 
Il uh I f IIr sens i h i si 

ri il fi lui no ilotti or 
non solo irn Impero l{oiii i 


Un e soiidis in ma anche 
In In insi'toiit dei ctisli ini 
piimiin I fimitn della 
( hitsn Idi I iniipa ccnirale 
digli nini tu sud Come o 
possihih non rammentare 
che «loffi dot piohlcnii sor 
Il nel lampo dei rapporti 
tra h) Sialo e In Chiesa do 
po le nvohiziont sn^'ialisla 
nell I uriipn centrale aijon 
dnno le rodici in un passalo 
aneli esso non lontano e ter 

10 doloroso in un in ( lue 

sa in paesi unti fu 

(( primilit a fi ut reclami li 
berta ma fu parlecipe di po 
ieri hen precisi al fianco dei 
regimi aiiioril in e nnlipnpn 
lari che nell htropn centra 
le fttroiin la regola tri le 
due guerre^ Se tuli lolla 
draiutnaliLn npirlnsi tu II In 
rapa tro hhertn e diltaliire 
fasciste nel periodo ira le 
due guerre e iteìln lolla sue 
(pviiti ira soiialisiun hhe 
raion c pozione di classe Ìl 
posto scelto da parte di Ila 
Chiesa in quel lunghi fu 

pt sso di reazione al prò 
gressn come pn tendere che 
in non nhltin lascialo Irne 
e^ Se di storia darsi par 
tare valgono a spiegazione 

11 taluni roriffiiii odierni 
pm I ricordi di ciò che la 
( Illesa fu con gh llnrthv i 
Pilsudsì V e gli nlirt ditta 
lari dell Fnrnpn ce«fra/p che 
non ( ricorsi analogici che 

per tri ppo fcctle assai la 
none d i Ire n nnnehhiniin le 
irigini di Ih responsidulun 
lonlotidenlo In chiesa dei 
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n uni I I 1 Ulte fi prnhle m 

II 1 if 7 r II coti h II I sta del 
lì Chips he JiRo S n/o 
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<zona"blu» 


li frettoloso annuncio dell'as¬ 
sessore Speranza - Affrontare 
con serietà la grave situazione 


Dalla nostra redaiione 


FIHENZE, 12. 

Anche nella nostra ciftà sa¬ 
rà la cosidetta < zo¬ 

na blu *, già felicemente spe¬ 
rimentata a Siena? 

L’assessore al traffico, av¬ 
vocato Speranza, sembra de¬ 
ciso a condurre in porto il 
fnovvedimento. la cui entrata 
in funzione è preannunciata 
per i prossimi giorm. Ma non 
si tratta, come potrebbe sem¬ 
brare a prilla vista, di tin 
provvediment» capace ài av 
viare a snlunonp lo spinoso 
problema del traffico, che sof 
foca ngm gwuo di pi» la cit¬ 
tà ed il suo centro stanco. Si 
tratta, al rowrario, di una mi¬ 
sura dalla portata assai limi, 
tata che iiwtste soliamo una 
esigua parte del cenfro storico 
e che. pcrtan'o, anziché risol¬ 
vere il problema, lo rende an¬ 
cora più confuso. 

Dalle 10 alle 12, ha senten¬ 
ziato l'assessore dorofeo, nes¬ 
sun automezzo potrà irrompe¬ 
re nel breve spazio racchiuso 
Ira via Condolla, via Porta 
Rossa, piazza di Parte Guel¬ 
fa, via delle Terme, vicolo Ma¬ 
netti. vicolo dell’Oro, un trat¬ 
to del lungarno AcciaiuoU. lun¬ 
garno Maria Luisa Medici, via 
dei Castellani, via dei Leoni, 
piazza. S. Firenze, tutte stra¬ 
de cioè, che circoscrivono una 
areo assai Innitofo che com¬ 
prende soltanto Piazza della 
Signoria ed alcune viuzze adia¬ 
centi, Un 1 salotto », insomma, 
attorno al quale si verrebbe a 
Creare immediatamente una 
cintura inestricabile di veicoli 
che, anziché allcppertre il 
traffico, lo appesanlireblje til- 


La federazione 
di Firenze 
al 100% dei 
Tesseramento 


* LA FOCI HA RECLUTATO 

I 2240 GIOVANI - OLTRE ] 

* 44 MILIONI VERSATI PER 

I LA STAMPA COMUNISTA | 

I La fedorazlone del PCI di | 
Firenze he comunicato alfa | 

■ Direzione di aver ragglunio. 
Il 100 % del tesseramento con | 
70.760 Iscritti e 2.830 recluta-' 


I li grazie alla mobltlt azione di i 
tutti i compagni nel quadro 
della « leva Togliatti ». 

I ln particolare vanno segna-1 
lati I risultali della cellula di I 
, Scandlcct dove II segretario,. 
I compagno Carrai, ha reclutato I 
' 30 nuovi compagni e la sezlo- ' 

I ne Galluzzo dove II segreta-1 
rio ne ha reclutali 14. | 

La Federazione Glovonlle 
I Comunista di Firenze, Inoltre, j 
I ha raggiunto il 96 % de! Ics- ' 

I seramento con 2.240 reclutati, i 
Un nuovo ed Importante boi- j 
IO In avanti è stato poi fatto 

I naila sottoscrizione per la | 
stampa comunista con un ul-1 

I leriora vorsamanto che ha per- . 
mesto II raggiungimento del | 
70 % doirohlcltlvo. A futt'ogi- ' 

I gl, Infatti, la federazione fio- 1 
rentina ha superalo la cifre | 
di 44 milioni. 


Manifestazioni 
dantesche 
a Ravenna 


RAVENNA. 12. 

H M'iosimo annivc ‘1 sano della 
■ morte di Dante Alighieri è stalo 
ricordato a Ravenna con una se¬ 
rie di manircsla/ioni che coin- 
’cidono, quest anno, con le cele¬ 
brazioni del VII ccmenano dol¬ 
ila nascita del poeta Alla pre- 
)«enzu del nimistro S:agliii e di 
'altre lUilontà in i».ppiTsont.jn 
za di niuneiose regioni, si nn- 
’novata la ceiunfitn.i it-D'olìen.i 
'dell’olio dei colli to^iam per la 
lampada votiva del li lotiiba di 
[Dante, Erano picsen i i gnnfa 
[rioni di Firenze. \'eiona. Rolo 
tgna. Roma, Milano, 'tonno, L'A- 
àquila, Trento. TricMe, .\ncorm, 
["Genova, Perugia, (’liarlies Ha 
["dUà gemellala con RaveniuO, 
Feirarn. l'orli, Pialo, Lucca, 
' Arezzo, 

Kell’ex nionasioro di San Vi 
tale è itala poi inaugurata la 
mostra sul letiia; * Dante e la 
Romagna », e nell.i pia//r» del 
Popolo SI ò svolta utreui/iuiie 
zpeclala del c Palio di Faenza ». 


; feriormente. Che si frani pe»- 
ciò di un prouueflimenlo fui- 
t’altro che <c rivoluzionario >, 
è facilmente comprensibile, no- 
nosfanfe il € battage » pubbli- 
citar \0 che si è fatto attorni 
ad esso. 

Certo, è bastato Vaiinuncio di 
questa decisione perché si sol 
levasse la protesta di alcune 
categorie commerciali, o.stili 
ad ogni atto che tenda a mo¬ 
dificare. anche porzialmenfe, la 
situazione del traffico nel cen- I 
tro-storico. Ma non è a que.sti 
infercosi particolari e ad un 
cosi miope atteggiamento che 
CI si deve riferire per impo¬ 
stare nei suoi fermini reali il 
problema del riord/namenfo 
del traffico nel centro e fuori 
di esso. Invece, a ben guarda¬ 
re, è proprio a que.s{o tipo di 
conJjzionamenfo che l'a.s.vc.s.TO 
re Speranza ha mostrato di 
non sapersi sottrarre. 

L’esponente de ha dichiarato 
infatti che sarebbe un’assurdi¬ 
tà estendere l’area della «zo¬ 
na blu » e che questo è il mas¬ 
simo che si possa (are. C’è, 
come .si può o-s-serunre. til /on¬ 
do di qiie.sto ragionamento, il 
.senso preciso del carattere li¬ 
mitato ed improvvisato del 
provvedimento, dei condiziona¬ 
menti a cui Vassessore Spe¬ 
ranza (a titolo personale o a 
nome della giunta? Ancora 
non è dato saperlo: nessun 
assessore, né il sindaco si so¬ 
no pronunziati in mento) ha ob¬ 
bedito e, sopratuttn. una con¬ 
cezione profondamente sbaglia, 
ta del problemi della città e del 
modo di aj/ronfarli. 

La prassi seguita dairas.9e.s- 
sore menta un cenno, poiché 
essa et rivela una visione po¬ 
litica che contra.sta nettamente 
con quelle che sono le esigenze 
generali della colletfim/à. Spe¬ 
ranza ha infatti prrannunciato 
la :.ua decisione, scaualcamJo 
il Consiglio comtina'e, la giun¬ 
ta e la commissionv con.^ilifjre 
incaricata di e-samiiaie i pro¬ 
blemi dei mezzi di pubblico 
I trasporlo e del traffico. Non 
j solo, ma si è reso respoinsabi- 
\ le di una grave scorrettezza 
politico, che illegittima il prov- 
j uedimenfo sfe.sso; enii cioè, ha 
preannunciato una decisione 
che impegna la re.ypon.sabilità 
politico deir arnmini.'^trazione 
comunale, dopo che la giunta 
\ ha presentato al con.^iglio le 
' proprie dimissioni! 

Di fronte alla complessità ed 
alla delicatezza dei problemi 
j che una citlà come Firenze 
! presenta non si può agire cosi 
alla leggera, .secondo .schemi 
precosfituiti e ritenendo di 
avere la soluzione già in ta- 
\ SCO : l’importante, e. secondo 
j noi, impostare razionalmente il 
: problema ed iniziare un orga¬ 
nico lavoro di studio, tenendo 
I presenti alcune necessità fon¬ 
damentali che. a nostro avvi 
! so, sono: liberazione del cen. 
tro-storico dalla enorme massa 
di oelcolt priuali che «e para¬ 
lizzano sempre più la circola¬ 
zione e contemporanco decen 
' tramento delle numer.se atti- 
i vita amministrative e commer- 
I ciali (.servizi pubblici, magaz 
' zirli all'ingro.sso, ecc.); realiz¬ 
zazione di opere infrastruttu¬ 
rali (viabilità e parcheppij 
.secondo un piano orpaiiico che 
investa tutta la cittn e poten 
zùimento ed e.sfensione del 
mezzo di pubblico trasporto, 
in modo da sopperire alle esi¬ 
genze attuali e future, t” chia. 
ro che (uttociò richiede un im 
pegno plobole e qualificato del 
Tarnmvti.stiazione e del Consi¬ 
glio, di cui però non si scorpe 
alcuna traccia né nel prouve 
dimentu jireannunciato da Spe 
rama né nella decorso attivi 
vita della giunta dimis.MonanVi 

m. I. 


Medico BporlfiHsts dprmatojoffo 

DAVID' STROM 


EMORROIDI e VE« VARICOSE 


flphtli ulcnre varlco»» 

DISFUNZIONI aKRHUALI 
VBNBRftB. PBLL* 


VIft COIA DI ftlEfiZO n. 152 


Tri in 101 orr «-»: ffitlvl «-1J 
lAut M San n 719/52.3161 
dal IO msxBlo 1M«> 









/orse pagherà la precei 
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FlREtlZE — Piazza del Duomo e via dei Pecori : un Incrocio che la «Zona blu» doH'assossorc 
Speranza ha dimonMcato. 


Conveiijno della CNA a Bari 


artigianato si 
sta rinnovando 


Le imprese che costruiscono mobili sono 14.113: devono 
consorziarsi per ridurre i costi e adeguarsi al mercato 


Dal nostro corrispondente , 

RARI. 12 

L'aziencia artigiana del Nord, 
del Centro e del Mezzogiorno 
d'Ilalia conserva la sua vali 
dita produiliva c ha una sua 
giustilicazionc economica? La 
domanda è slata al centro del 
Convegno navitmale .sul tc 
ma 411 rmnov amento degli 
orientamenti produttivi o delle 
strutture aziendali delle impre¬ 
se artigiane del legno e dello 
arredamento > promo.sso dalla 


Confedeia.'ioiic nazionale del- 
rartigiariato o che sì ò svolto 
que.sta mattina alla 29 Fiera 
del Levante di Bari. 

La risposta che hn dato il 
consegno aU'uitcrrogatwo è sta¬ 
ta posiliva, nono.slantc qualche 
isolata VOCI' di.scordc prove¬ 
niente da settori più legati alla 
grande ihdu.stna, 

E‘ stata positiva percliè non 
si può pensare — come ha ri 
badilo l’on. Oreste Gelmini pre¬ 
sidente della CNA nelle sue 


Fano 


La SCAC occupata 
dai 53 iicenzìatì 


Dopo la riduzione dell'orario e i primi 25 
licenziamenti la produzione è aumentata I 


Dal nostro corrispondente 


FANO, 12. 

I 53 operai licenziati dalla in¬ 
dustria bCAC felle protlucc paliti 
canoni in cemento compresso) 
da ieri sera occupano lo stabili¬ 
mento. La SCAC che è. nel .suo 
.setlore, una vera organizzazione 
a carattere inonupolistico -- aven 
rio spaisi in Ilalia Ifi stabiljiripn- 
ti — dopo una sene di misure 
« produltivi.sticbe * (.sospensione 
di personale, con riduzione di 
orano di lavoro) è giunta oggi al 
licenziamento del 50 delle mae¬ 
stranze. 

Anche in questa fabbrica, co¬ 
me del resto in altri settop Indu¬ 
striali, il pretesto dei licenzia¬ 
menti e sempre lo .sle-s.so: difficol¬ 
ta nel collocamento impugnabile 
in quanto, sostenendo la difficoltà 
del collocamento del manufatto, 
una volta licenziato del persona 
le (come è successo anni orsono 
con i primi 25 licenziamenti) e 
ridotto Torano di lavoro in atto 
nella fabbrica da 2 mesi, la pro¬ 
duzione avrebbe dovuto diminui¬ 
re; invece, guarda caso, è avve¬ 
nuto c.sattamonte il contrario e la 
produzione di oggi è ancora qucl- 
in di quando la ditta lavorava 
con 1 intera rnae.stranza: anzi ac¬ 
cenna ad aumentare. 

Lo stabilimento fanese ha, nel¬ 


la zona adrialica, l'assoluta esclu¬ 
sività del collocamento del suo 
prodotto e con l'imminenie inizio 
dei lavori deU’autoslrada Bolo- 
gna-Canoisa potrebbe avere delle 
grosse commesse. Quindi, anche 
in questa industria emerge chia- 
, ra la volontà di una « nuova 
, strutturazione produttiva » quale 
conseguenza dì una linea politica 
dettata dalla Confinduslria. 

La prima risposta della classe 
operaia a questo nuovo abuso pa¬ 
dronale è stata ferma e deci-sa: i 
53 operai non u.scirantio dallo sta- 
I bilimerilo fino a che non verrà lo¬ 
ro assicurato il posto di lavoro. 
r,a CtilL. dal canto suo, rc-spin- 
I ge fermamente i licenziamenti. Si 
' sono avute intanto le prime ma¬ 
nifestazioni di solidarietà con gli 
operai: arrivano ai cancelli del¬ 
la fabbrica viveri, bevande ed al¬ 
tri generi di conforto donati da 
cooperative, dai mezzadri, da sin¬ 
goli cittadini. I deputati comuni¬ 
sti Angelmi e Manenti presente¬ 
ranno domani una interrogazione 
I al ministv del Lavoro, dell'Indu¬ 
stria e delle Partecipazioni stata¬ 
li a questo riguardo. Per domani, 
inoltre, è stalo proclamalo uno 
1 sciotiero di 48 ore a cui parteci¬ 
peranno tulle le mae.stranze dello 
I stabilimento. 


Antonio Presepi 


Editori Riuniti 


Chalmers Johnson 


La storia 

del dottor Sorge 

e di Ozaki Hotsumi 


Orienfaniemi 

Tt'dduzioiic di Luca Tre'^snm 
pp. 250 L 2.000 

La piu straordinaria operazione di 
spionaggio della seconda guerra mon¬ 
di tde. Un agente segreto sovietico nel 
cuore della diplomazia nazista. 


Taccone 
denunciato 
per caccia 
irregolare 


Il Procuratore della Re¬ 
pubblica ha annunciato 
Ieri che al questore non 
si può muovere alcun 
addebito penale - Ma lo 
aveva preceduto l’ispet¬ 
tore di Taviani, senten¬ 
ziando: « Non c'ii dolo » 


Dal nostro corrispondente 


conclusioni ni Livori <-lu* si so 
no svolli alla presenza di de¬ 
legati giunti da tutta Italia — 
di portare avanti una polìtica 
economica prescindendo dalla 
presenza e dallo sviluppo delle 
aziende artigiane che Ofxtrano 
nel settore produttivo del le¬ 
gno e degli altri settori. Non 
si tratta, per rartigianato, di 
mettersi in contrapposizione 
con la grande industria, si trat¬ 
ta invece di stare attenti ai fe¬ 
nomeni delle grandi concentra¬ 
zioni finanziarie e delle eco¬ 
nomie accentrate, in modo che 
queste non si rafforzino a dan¬ 
no delle forze produttive esi¬ 
stenti. alla base delle quali vi 
è l'artigiannto. Oltre a ciò vi 
è oggi il problema di trovare 
una soluzione di equilibrio tra 
j fattori economici e quelli del 
gusto conscrvanrìo una buono 
qualità. 

Il dibattito del convegno — 
che è stato aperto dal seri. Carlo 
Francavilla presidente dell’As¬ 
sociazione provinciale bare.se 
dell'artigianato — si è svilup 
pato intorno alla rei izlone svol¬ 
ta dall’architetto Filocca che 
hn fatto una analisi dell'attuale 
struttura del setto e mobilie¬ 
rò che è articolata in molte 
unità artigiane (11.U3 unità 
artigiane contro 1.6i'5 unità m 
dustnali). 

Siamo in preseli/a cioè di 
una distribuzione di mezzi che 
è positiva perché il potere eco¬ 
nomico è distribuito. Bisogna 
però, ha detto il relatore, ren¬ 
derla economicamente valida. 
A questo scopo l’architetto Fi¬ 
locca ha indicato la necessità 
della creazione di concorsi di 
acquisto per diminuire Io squi- 
brio fra i costi della materia 
prima ad industrie e ad arti¬ 
giani. la creazione di altri or¬ 
ganismi consortili clic dìminui 
rcblx!ro i costi per la produ 
/ione, per i centri i progetta 
zione. analisi di mcicato. rac¬ 
colta di ordinazioni. Si tratta, 
in definitiva, di tante innova¬ 
zioni di struttura, che tendono 
a salvaguardare Tarligianato 
portandolo al contempo a pro¬ 
durle a costi inferiori, tenden¬ 
do a realizzare la dimensione 
ottimale richiesta dalla attuale 
struttura della f 'iiomia alle 
imprese In alt. Tole. per 
evitare che gli uj ' già ni diven- , 
tino una forza si, lalterna del- j 
la industria. 

Nel dibattito so intervenuti ^ 
numerosi oratori a cui l'ing. i 
Zaccaria, il dot Rihera, il j 
SCO. FrancaviUa. d vicesinda- I 
co di Cascina, il dottor Fusiello 
in rappresentanza del ministero 
deU'Industria e Commercio, il 
segretario nazionale della Fe 
derazione deH'eiijlizia. Quattri¬ 
ni. e numerasi altri. 

I lavori del convegno si era 
no iniziati con un discorso di 
saluto del presidente della Fie¬ 
ra del Levante, Vittorio Trig 
giani che ha ospitato il conve 
gno, e del vicosindaco di Bari, 
Antonio Di Napoli. Al conve¬ 
gno aveva inviato il suo saluto 
il ministro doirindiistria e Com¬ 
mercio, 

Italo Palasciano 


L’AQUILA. 12 

Vito Taccone, il noto corrido¬ 
re ciclista, è stato sorpteso la 
notte scorsa, in località Piano 
ili Pezza da una p.-itluglia di ca 
rabimcri monlvc stasa caccian¬ 
do alla luce di un faro. 


REGGIO CALABI lA. 12. 

Il Pi'ncuratore della Ropuh 
blica Bellinvia ha tiehiaralo 
stamane, nel corso di una con- 
ferenzii stampa, che oolln con 
dotta del questore or. Ferdi¬ 
nando Li Donni non s. può rav 
visnrc alcun reato. Ut.a rospon 
sabilità per omissinn* di atti 
eh ufficio potrà es.si re oven 
timlmente addebitala al vice 
questore, (ir. Giuseppe Panico. 

Il questore, dunque, non si 
tocca, come volevnsi dimostra¬ 
re. La responsabilità non ò sta¬ 
ta scaricata sul marescinllo 
Bcrnacchia, ma il tiio non si 
è elevato al di sopra del sotto¬ 
bosco della questura di Reg¬ 
gio Calabria e l‘< affare Li 
Donni t> sembra relegato al 
rango di un banale incidente 
hurocrnlicn. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica ha testualmente dichia¬ 
rato in pinposito: «A seguito 
del rappoito informativo per¬ 
venutomi dui giudice Istruttore 
dr Guido Marino (datato 2 .set 
lembro 19115). relativamente 
alla condotta eventualmente 
illecita del questore cir. Ferdi¬ 
nando Li Donni, per omissione 
di atti di ufficio, ho proceduto 
ad una istruttoria preliminare 
compiendo diversi atti di poli¬ 
zia giudiziaria. A conclusione 
di essi ho potuto accertare che 
il dr. Li Donni era rimasto 
completamente estraneo alla 
vicenda, mentre jiel comporta¬ 
mento del vice questore dottor 
Giuseppe Panico ~ ai quale 
' era stata notificata Tordinanza 
di esibiziotio di alcuni atti as¬ 
sunti dalla polizia — potrebbe 
eventualmente ipotizzarsi il de¬ 
litto di cui aH’art. 328 del co¬ 
dice penale, per la cui valuta¬ 
zione è competente il locale 
pretore, al quale mi riservo di 
rimettere gli atti ». L’articolo 
328 riguarda appunto remissio¬ 
ne 0 rifiuto di atti di ufficio. 

Come non capita spesso, la 
, indagine giudiziaria è stata 
rapida e altrettanto rapide so¬ 
no venute le conclusioni, per 
testimoniare che il questore 
non c'entra. Il giudice che c- 
mise l’ordinanza di sequestro 
dei documenti relativi nirin- 
chiesta Macera sui delitti < ca¬ 
labresi ^ in Australia, aveva 
evidentemente sbagliato in<ii- 
rizzo, nonostante l’ordine di 
sequestro non fosse che il se¬ 
guito di una serie di inutili 
richieste di consegna dei do¬ 
cumenti da parte della stessa 
magistratura. 

Per far chiarezza subito Sù' 
questo singolare affare non si 
è neppure atteso lo scadere 
della feria domenicale. 

La decisione della Procura 
è però caduta su un terreno 
preparalo. Era la conclusione 
die purtroppo l’opinione pub¬ 
blica si attendeva, poiché — 
con singolare nroc(>cIurn — era 
stata anticipala pul>blicamcnte 
dallispeUore De Stefano, in¬ 
vialo da! ministio Taviani. e 
temporaneo questore di Reg¬ 
gio Calabria. 

T/ispcttorc giunto per una 
inchiesta ammistmliva, di cui 
nessuno aveva contestato Top 
portunità, avrebbe dovuto far 
luce per conto del ministro de¬ 
gli interni sull’episodio, con la 
discrezione che — si disse — 
è il suo emblema. 

Avanti ieri, invece, rispetto 
re ha ritenuto suo dovere af¬ 
fermare che nella condotta del 
questore Li Donni non poteva 
ravvisarsi il dolo, lutt’al più 
si era trattala di negligenza. 

Si era parlato di « braccio 
di ferro » tra il questore LI 
Donni c la magistratura, con 
elusosi nella prima fase col se 
questro eseguito dai carabi¬ 
nieri negli uffici del questore 

Nella seconda fase do) 

« braccio di ferro * ci pare 
che. a nome della questura, 
por incarico del ministro do 
gli Interni, si sia so.slituito lo 
ispettore De Stefano 

E' ammesso, infatti, che, 
mentre è in corso una inehie 
sta giudiziaria proprio su e 
ventilali reati commessi negli 
uffici della questura, il que 
.storc supplente preceda la 
magistratura nel concluderò 
pubblicamente che « non c’à 
dolo >? 

Iniziato dunque col rifiuto 
(Il alti di ufficio alla magi 
stratura inciuirente. per il mo 
mento l’t affare Li Donni » .si 
è concluso con un omaggio 
«De Stefano aH’aulonomia 
delia magistratura stessa. 

Questo è quello che per il 
momento si sa, mentre sul 
rontcnuio dei documenti se 
quostrati, oggetto della dispu 
ta. nesjuno ha ritenuto dover 
far lue-’, fugando gli inquie¬ 
tanti Il terrogativi (lell’opinio 
no pubblica 

Enzo Lacarìa 


4^' .‘-jy'f- ^ 











S. AGATA (Boloona) — Un'immagine del tragico scontro: a bini.: 
« conficcata » nel terreno con In parte anteriorfl dopo l'urlo. 


tra l'nutociirro e, a desini, l'auto 
(Tclefolo AV « rUiiità ») 


Sull'esempio della FIAT 


Orario ridotto 
da oggi 
all’Innocenti 


La Direzione ha persino evitato una giustificazione 
formale • Sciopero unitario alla SINGER di Monza 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 12 

La direzione della Innocenti, 
seguendo l’esempio della Fiat, 
ha comunicato che a partire da 
domani l’orarlo di lavoro dei 
settori auto e lambrette viene 
ridotto a 40 ore settimanali. 
Nel comunicare alla C.I. que¬ 
sta grave misura l’azienda non 
si è neppure preoccupata di 
giustificarne i motivi. Di fron* 
te a questo nuovo attacco ai 
salari dei lavoratori che si re¬ 
gistra airinnocenti, la FIOM 
ha confermato reslgciiza di 
una discu.ssione sindacale dì 
questi provvedimenti che porti 
ad una effettiva garanzia dei 
livelli salariali. D'altra parte 
questi piovvedinirnti confor¬ 
mano l’esigcnZiT di un (affetti 
vo intervento dei pubblici po¬ 
teri .sulla politica di invosti- 
niento (ielle aziende fondamen¬ 
tali della nostra economia, .sui 
loro piani produttivi a tutela 
degl) intcres'ii dei lavoratori 

Gli organismi res}xin.sabiii 
della FIOM prenderanno in 
e.sanie le misure sindacali da 
adottare di fronte a ciue.sta si¬ 
tuazione che .si collega alla già 
gravo situazione in materia di 
orario o .salari esistente in al¬ 
tri grandi complessi della pro¬ 
vincia come ad esempio TIBB, 
CGE, Magneti Marelli 

Domani, intanto, i mille la¬ 
voratori della Singer .scende¬ 
ranno in sciopero. Cosi 6 stato 
deciso unitariamente dalle or¬ 
ganizzazioni .sindacali. E’ an¬ 
che previ.sta por i prossimi 
giorni una manifestazione da¬ 
vanti alla fabbrica, con un co¬ 
mizio dei sindacali. 

Alla Singer, come nelle altre 
fabbriche clo\e in questi giorni 
si è scioperato o dove comun¬ 
que esiste un forte stato di agi¬ 
tazione. SI richiede l’applica¬ 
zione del contralto di lavoro. 

Non si tratta evidentemente 
solo (li una lotta di principio, 
anche se questo aspetto ò cer¬ 
tamente importante e denuncia 
(cosa che iicjn bisogna inai di¬ 
menticare) quanto poco valga¬ 
no gli impegni presi da taluni 
industriali che vorrebbero far 
si credere gli unici depositari 
della correttezza. 

Anche in questo caso nella 
so.stanza si tratta di riduzione 
del salano (attraverso il man¬ 
cato pagamento del premio di 
produzione) che alla Singer gli 
operai non accettano, impu¬ 
gnando le norme del contratto, 

Co.sì. oggi, il contrailo è an¬ 
cora lo strumento per respin¬ 
gere l'aumento dei ritmi di la¬ 


voro e nuove riduzioni di sa¬ 
lario anche in altre fabbriche. 
Iv il caso dell’Al fa Romeo, nel¬ 
la filiale come nella fabbrica di 
Arese, alla Rhoom Saflm, alla 
Elciv. 

Per la Elciv è giusto fare un 
cenno particolare. Praticamen¬ 
te, per tutta la scorsa settima¬ 
na, gli operai di questa fabbri¬ 
ca hanno sospeso il lavoro, an¬ 
che con brevi fermate. La de¬ 
cisione è stala prc.sa quando 
raziendn ha pensato di licen¬ 
ziare nuovamente, dopo che già 
nell’estate aveva allontanalo 
dalla fabbrica una decina di 
operai. Que.sta volta si chiede¬ 
va il licenziamento per sette 
lavoratori. 

Contemporaneamente alla ri¬ 
chiesta di garantire a tutti il 
lavoro, lo sciopero si propone 
di far rispetta re il contratto rii 
lavoro, che venga cioè corri¬ 
sposto il premio di prcKluzionc. 
vengano rispettato le qualifiche 
c venga conlraltato il collimo. 

La Elciv è insomnia l’ultima 
esempio (Il quanto fra i lavo¬ 
ratori si abbia co.scÌcnza che 
una politica di piena occupa¬ 
zione è necessaria e possibile, 
e nello stesso tempo, di come 
salari più alti, oltre che indi- 
.spcnsabili per vivere, siano an¬ 
che un fattore di sviluppo e di 
progres.so c non una ragione di 
discKcupazione c miseria. 

Da un lato, cioè, anche se 
la lotta non sempre ha l’incisi¬ 
vità che sarebbe neces.saria. ai 
dimostra un costante impegno 
a respingere riduzioni d’orario 
e licenziamenti via via che es¬ 
si .si pre.sonlano. 

CntUemporanenmonle si .svi¬ 
luppano le azioni .sindacali con¬ 
tro il taglio dei cottimi, per la 
istituzione del premio dì pro¬ 
duzione, per li ri.spello dei con 
trotti che, riprese in questi 
primi giorni di settembre in¬ 
dubbiamente .si o.slcnderanno, 
a lo.stimonianza della volontà 
di acquisire migliori condizio¬ 
ni di salario, di consolidare il 
potere di contrattazione nelle 
aziende, di respingere i tenta¬ 
tivi di imporre un maggior 
sfruttamento. 

Queste aspirazioni, che già i 
lavoratori traducono in nv'cn- 
dicazionì e sostengono con la 
azione sindacale, vanno eviden¬ 
temente al di là di una forma 
le applica/ione degli accordi lì 
nora acquisiti cd hanno una 
possibilità di rcaliz/azinre di¬ 
rettamente collegata alla for¬ 
za cd allo sviluppo che si sa¬ 
prà conferire -illa lotta. 


Dalla nostra redazione 

BOI.OGNA, 12. 

Quattro persone hanno perso 
la vita in un imprc.ssionnnte 
incidente .stradale, avvomito 
verso le sette di stamane sulla 
•strada statale che unisce Mo¬ 
dena a San Giovanni Pcrsiceto, 

Una « Anglia ». sulla quale 
viaggiav'nno sette persone, due 
coppie di coniugi con i bam¬ 
bini, diretti» al mare, si è 
schiacciata contro un pesante 
automezzo, un < Fiat 690 », che 
.senza ri.spct(are il (iiritto di 
precedeir/a, si evA affaccialo 
.sulla statale, provenendo da 
una strada di campagna. 

L’urto ha sbalzalo su un fian¬ 
co la vettura, mentre l’auto- 
mc77.o è nmlnlo a finire nel 
fossato lalc’rale. 

Vittorio Melindi di 28 anni, 
che sì trovava al volante della 
vettura, è morto sul colpo. La 
moglie, Evclina, di 27 anni, é 
spirata neH'ospcdnlo di San 
Giovanni Persicelo. Ln figlia 
dei Melindi, Antonio, di due 
anni, è l’unica superstite della 
prima famigliola. E’ stata ri¬ 
coverata in ospedale con pro¬ 
gnosi riservata. 

Gli altri due morti sono Mo- 
ravio Vandelli di 30 anni e 11 
flgliolelto Luca di 9 anni. La 
moglie del Vandelli e un altro 
figlio di due anni, sono an- 
ch'es.sì in osiiedale. Ln donna 
versa in gravi condizioni. II 
bambino, non ha subito ferite 
gravi, ma v’or.sa in un preoc¬ 
cupante stato rii choc, I me¬ 
dici sono preoccupati perchè 
nessun parente, nes.siin vi.so co- 
no.s cinto li a potuto essere al 
capezzale del piccolo. 

Drammatica è stata l'opera 
di soccorsa. I cadav'cri e i fe¬ 
riti gravi erano completamen¬ 
te .sfigurali. 

Sino a tarda .sera non riu¬ 
sciva ad identificare i Vandel- 
11 die viaggiavano senza docu* 
monti. 

Queste difficoltà di identifi¬ 
cazione hanno causato perfino 
un doloroso equivoco compli¬ 
cato dal fatto che le vittime 
erano stato ricoverate in dl- 
ver.si ospedali. 

1 familiari di Evclina Me- 
lindi, nella camera mortuaria 
dì San Giovanni Persicelo, non 
hanno riconosciuto la .salma 
della propria congiunta e han¬ 
no por qualche ora sperato che 
la donna fosse raltrn vittima 
ricoverala, sia pure in gravi 
condizioni, nell’ospedale di Bo¬ 
logna. La speranza è cesaata 
qqando da Bologna si è< ap¬ 
preso che la donna ricoverata 
era la moglie di Moravio Van- 
de! li. 

L’aiiti.sta doirnutoinezzo. San¬ 
te Bolardinelli di 4() anni, do¬ 
po un lungo interrogatorio, è 
stato tratto in arrosto dai ca¬ 
rabinieri. E' accu.s,'ilo di non 
avere dato la procedenza alla 
« Anglia ». Mono.slnntc la .segna¬ 
lazione fo.s.se ben visibile al- 
l’incrorio. Il tachimetro della 
veli lira si è fermalo .sugli 85 
chilometri Quindi l’c Anglia » 
non viaggia\'a ad una velocità 
eccessiva, nono.slanle sulla 
strada non vi fosse limite di 
velocità. 


Rinascita 


LEGGETE 
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GENOVA Un «ispetlo dell*» « cltlò » dnl FcsMv.i duniUe il pomLnqgio di ieri 



(Dalla prima paiitnn) 

lina ir(p iiniK rtfUili dd ^ran 
de mnvitri(tit() inu rr i/unicilt 
optrno t i itnuni^Ui t il f lUu 
chp il nostro ^lortiak i visi» 
nulo dalla htiiicn dall affitto 
e dril laioio pi/»nlt duna 
mas^a di lami it in i crnipt 
gru h (h r]ut lìk (i < « /u 
r|U( Il appoggio pi r CUI l no 
stro giornak giungi ogni do 
memca a centinaia di migliaia 
di famiglie ita laiu lotnbat 
tondi la di infoi rn i/iorie c i 
falsi dilla stampi p idrcinah e 
dilla Iadulti li Msioni 

n compagno Alleata lia con 
eluso con un unito ad isti i 
dare ancora la diflusmm dii 

I Urdfi spr ic nei liinghi di 
lavino (Ìo\i li ( Lisso (ifiiraia 
e oggi impegnata in un glandi 
scontro per pori in acanti la 
linea dii rmnov.munto dimo 
cratKO e s cialista dilla so 
cicta 

'Ila scrosi lanti appi itisi il 
pai lamentali gì eco laki Pa 
pamcoluu riimbio del corni 
tato centrak del partito demo 
cratico di inistra LUA ha 
jxirlato il aiuto del pofKilo 
greco impc, nato da dui rnt si 
m una dunsaina battaglia per 
rlntu//aie il colpo di strilo del 
la monarchi i e i piani di 11 un 
penalismo imencano < ioi 
nando td Atene - ha detfo 
Pdpamtolau — diro r ’ popolo 
greco che gli italiani sono al 
nostro fia ut) rie Ila lotti per la 
demolì.1/11 Noi contiiiurrimo 
a lottale uniti per la liberta 
della Oncia del Vietnam di 
Santo Domingo e del mondo 
Intel 0 *> 

Quindi è andato ai miciofo 
ni, accollo da un lungo appiau 
sn il segni ino tk 1 Pailitcì 

Il eornp.igiio Longo ha ini 
7 iato li suo diselli so nlecando 
thè qui sta grande manifista 
/ione tappi esenta insieme al 
fatto che» la sottoscii/ioiit per 
la stampa eorniini'-ta ha gi i 
raggiunto e supento il tnihdi 
do e il PCI SI ac via all \I Con 
giesso con un numero di ibciu 

II supei lore a cjui Ilo che con 
tava al momento de i X Con 
glosso la risposti miglio 
re 0 coloro che vorrebbe io i co 
munisti smarriti lacerati sul 
] t via elei declino Olite 170 mi 
la giovani e adulti hanno chic 
sto pei la puma volta lui 
primi otto nu si di II anno di 
militare nelle file de! l^CI Laf 
flusso continua 22 mila reciti 
lati nel mise di egosto in 
onoie di Togliatti rul pruno 
anniveisario della sua molte 
h nel nome di rogli.itli rhc 
noi ci SI uno impegnati a fa 
re del Pattilo comunista un 
pallilo sempip pni grande 
sempi e piu f irte» st mpi e piu 
Icg.ito alle masse popolari 
nell interesse della classi opc 
laia c della lotta dcmoci allea 
e socialista 

Gli insi gnamcnti dii lompa 
gno 'logliatti quel die egli e 
stato c quel < he ha ) itto so 
n VIVI nel nistio pallilo so 
no VIVI nella pai le piu avari 
7flla del nosMo popolo Ben lo 
sanno i noslii avversali i qua 
li SI sbigliano piofoini imenl^ 
so pendono di polii intaccne 
qui sto piofoiido II gami che 
unisci tutti mi tutto 1 nostio 
paitdo all.i r leinotia del coni 
pagro loglidtli Mcouendo al 
le calunnie < alle nun/ogtie 
B comp.if-iu) Togliatti in tut 
ta la sua cita olii e all insi 
gnamenlo ideologico c politico 
ei ha dato un pre/ioso iscm 
pio di laccio e di passione po 
litica di capitita di |u<itdatc 
lontano allo s\ iluppo del pai 
tlto dei SUOI qu idi i e di i suoi 
militanti A loloio chi non si 
ar/eslano odia ioio campagna 
anticomunista nemmino din in 
7Ì alla memoua di rogliatti 
e all affelln pei ku di lultn 
un putito noi nspondnmo e 
lispoiideiemo ii Kkndo stmpii 
piu folle il suo putito tidu 
tando migli.in di lUiici nuli 
tanti d (fondi 11 io ‘■empii pu 
latgaiìuiiu il suo ms< giu 
mento 

I lul quark< di qui sto in 
scgnaminlo hi piosigiiito 
il compigno loigo du tini 
pjrilrinainn il pinssiino XI Con 
giesso (Ir I jiaili o 1 ai( mo dd 
Congtesco un taneli uceni 
mento eli loU i u i la dr iuik i i 
/ la pel limiti delk foi/r di 
sinistia pu il pulito unico 
delli disse op i.nn r per il 
socialismo Stimo bin coscicn 
ti sopi.ittutlo ndl itliiale si 
lua/ionc d( Il i i c ci ssit i di ! no 
stro pai tlto ddl.i sua foi/a c 
della sua a/iom* 

L'Italia sta attraecisando un 


mr nu Ho gl .i\( rii crisi rc< i > 
mie i polita i i oc iik I i p > 
bui 1 d( 1 c( ritr i su isti i ii m 1 i 
migli ir Ito !ri II I wi ini d I 

gl indi rn i sr la\or it'u i rr i 

I h.t piggioFiia 1 li ( n/iaint t u 
e ndu/ioiii d or in di Inoro 
sono mpre all mdim di 1 gio 
lìj I l.i disnci iip i/ion Slip 
ri li] nuovo d nnlioru di muti 

Dopo .Ut r ni ad ito la tr i 
gerii I di M.ittin sii- in r ui f u 
di f m(|ii iuta emigrali il ih i ii 

II inno pr tso la \ it.) i k di i i 
/Il provnr lU ri il nei ntt > • 1 
trmpo f ongo h.i ossei\ ilo i 
fireiidnsi ,id un .iriicolr dd 

I o-gano rrpubblic ino in tm si 
nronoscrci dir 1 II dia i un 
pitse cosi mito ni ik rirll iin 
piepira/iom ni 11 ifi.irisinn 
nd! ri torna i he in qur ti 
.inni I goMrm di (tntiostm 
stra non h inno f itlo nul‘ i p( r 
ixnic firn 1 qur st 1 irniuipua 
/ioni c i qu( sto uff insino i 
Ila detto di non sifurr coiot 
il (fimpigno Ninni mila sui 
lettera ai seiriilisti abbia jn 
luto se rie e u < he iiimai gì i/i« 
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irrnoimo e sieuin eh Ih eolio 
nu I l (Il I ijin .1 p ilitic a eh 
pungi terni le dia eoiru/iotu 
e igli s( iiid di 111 1 min i pe 
iitie I ( lit pe 1 me (t illa di mo 
11/11 (Il \ iltipp I 1 flit I I 
me I h I libe t um nb a tiitt i 
he dii MI eomiim udii pio 
c me (I lille te gl nt e i e di/ 
/I finiliiunte tute le indu.i 
/ioni de II I ( ostitu/ie le lepub 
hi ( m 1 

f II di 1 ha oggi 1)1 ogiU) (il 
U ì l 11 in I poi tu I e i e lu 
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GENOVA — Vivo successo ha registrato la mostra d arte organizzata dalla redazione genovese de « l'Unita i. 


nli I paitofipa/ioi e dei PSI d 
governo una parie di jioUie c 
stat 1 tolta dalle mani della 
destra e del potè t ttonomico 

Nmm coirebbe far tic dei e 
cliL la [lailieip i/ie riL sreiali 
sl.i al governo ha tonciuist ilo 
al socialismo il diritto di pn 
senza rulli diic/ionc dello 
Stalo Ma ciutlh iieonoseiiuo 
ai SOCI tlisti t (la essi aerei 
tlto e pui.iment e semplici, 
me lite il dii ilio ir ojiii.ire mi 
iisiutto delta slnittiia e elella 
naUua delia sue tela e dello 
Si Ito COSI comi sono oggi 
noe nell ambito della socie li 
t dello Strio biugliesi domi 
Il it d.ille foi/e e.ipilalislich 
piu oigani//atc i piu polenti 
Nciim identifica (|uesto dintto 
di pie sema nella dite/ione del 

10 Stido eem l.i rinuric la .icJ 
opc late net la sia li isfoim.i 
/ione pollile I stcìak e sii ut 
tui ile I gli (onfeiiirk il potei e 
con la f.iinosa stmi/a dei bot 
tot! 

Ne rmm no 1 c spi i ren/1 di qui 
sti inni ha pe rsu iso Nenpi ehi 
ti.isfoimaie lo Stato dal suei 
micino t cosa ben piu onm 
pie ssa I dtffitilc chi dispoire 
di C|U,ikh( posto nell i sl.m/a 
eki bottoni I i os i addintlu 
I i impossii>ik sr non ei b i 
sa su un polente nin ime trio 
lopol.ne di mass • e non s: 
ha 1 ippoggto irritano di tutte 

11 fot/e ope me e demociali 
(he Nonostante i beittom mi 
Miste ri ili contjiJistali Nenni 
deci constatali e he non gli 
sino s(.r\iti a n ili i se dopo 
tre .inni di eentio smisiia eli 

i iieonosccie che lo Stili 
it di mie p it st mpn min St ito 
sovrapposto dia socul.i eivili 
(il link (01 (mti pie poti lite con 
1 deboli 

111 che cos I - In piosrgi ito 
hwigo — la col) iboi.i/'ifHie so 
(iilisli In moditieato la vet 
lina pillile a Cifitrisla della 
De inoe la/i.T cristi itia'^ L diftì 
c ih sopr.ittiitto negli ultimi 
atti del governo trovile quii 
cosa che clistingt a il centro 
smisti a da quella politica li 


linggin riel governo di centro 
sinistra 

Con qi ‘ sto discoiso il go 
verno eli ce litio smisti i per 
buca (kl suo presidente h.i 
eie ilo lu ! n ido jmi '.co|U- to e 
bruti!' (il nin essere i di tiem 

V ilei isseii neutr de di fronte 
alle lotte uve nelle dite t s da 
Hall N mmeno Se e Un rum 
nu no 1 gn ini e enti isti avi 

\ ino nni nulo 1 eoi iggio di 
< uifess.ii t on t Ulta t In ire/ 

/I il se riso la linea gli tibiet 
lui del) I loro t>'>htic i aiitipi 
pii ile li e (litio smisi la c di 

V nt ilo (OS) solo 1 1 d( bok '^o 
pe rtui I (Il HI I politi 1 con 
SI 1V itrue di un nuovo ceti 
li ismo 

Non siano soh noi comuni 
sii ha l'feim.ito i ongo — 

1 cknuneine questo f di nu n 
le e qu s' i c i isi I o de m nei i 
no I comii.igni del IVnlito so 
(lalistd (il unita prole tuia lo 
denuncia d (ornptgnu him 
Ini di quando ifleim.i ehi non 
ce rullìi citi ni.Ilici ni pi idi' 

I imolu/ione rnodeiat.i dii een 
tin smisti a c melala tanto 
avanti di dive ni nt ine ni ibi 
le lo denunci ino uomini co 
me (iiolitti clic b inno fatto 
pule di governi dt n ulto si 
rustia e c ne ora sodtngono la 
ne (issila per i soculisti di 
uscire da f|ue sto governi lo 
denuneia il eompigno Suiti 
d (|ualc invi mo 1 . ugurio piu 
fe rv irlo c fi.ile i no di sope j ,ie 

ipifi mu ntr 1 1 gf) ivi t ji i ciu 
In colpito II SUI snlutf 
qu indo se 11 e clu he oh co 
s 1 Olle 1 1 che d Pallilo soe i i 
lista può fan e di piLiideie 

lite) thè 1 itlu ik famuli di 
le litio siiiivti 1 e firiit ( e e In 
oceoi re e re ne con 1 1 loti i tn i 
prospettiva tiuov.i e he vaeh m i 
contro agli intenssi delle g'iai j 
di m.issf pe/poJ rrr j 

I balia — h 1 proseguilo | 

F ongo ha oggi bisogno ar ' 
gente di uni nuovi politica 

che iffiotiti c risolva i probk 
mi dell oceupi/ione del lavo 
ro del s.jIjiio che re di//i le 
riforme di slruttuia che sono 


di pace e non 1 iceia il nostio 
paese tompliee delle avvento 
re e delle aggiessiom inipe 
rialistiche f .iggiessiont ame 
nc.m 1 al Vietnam per cui il 
(nesukiitc Meno hi dmuisti do 

I mi I < ompie nsioiie hi già 
provo! ito grivi tur segue n/e 
ne Ih ‘'iti! i/ione iute mi i/innak 
ha dito )l via a nuovi contld 
tl hi eri ito una silui/ione 
[X 11 il dnh ' ) ( t o e s i 
|) Il di//Ilo e k foi/r di desìi <i 
SI semino incoi aggi di in tut 
ta una seni di paesi a sfjd.iie 

II volontà popolare f il e.iso 
de 11 I ((ICCla a* e in pipoio com 
I) ittivo V 1 ]] nosliti aiuto so 
nd de e il e is ) eie II i f.tim i 
tei I ()t( i(|( ut ik che Ila se ile 
rido una nuova c nnpign i con 
tio k frontieii iltinli e pi r 
issre PI USI k ama nui leali I 
in e|iii st I de le i idi jme iilo eie II i 
situ i/iotu mie rn 1/1 (Il il'» elu 
ha jioado oigere e svikppaisi 
li conflitto tra India e Ihkistm 

II ( Ul e oiilrnua/iont put'i rssf 
re V ist I con f ivoie solo d.ille 
forze le e,u di mii ino id in 
iggi IV irne rito de Ih tensione e» 
eeiean» di ostacolale {[Ualsi.isi 
inte s.i (il pace 

I pi iKoli di glie rr.i e hi oggi 
VI sono dh)M//on'e r i con 
tiasti sempre piu profondi ehi • 
SI svi!u[jpan< .di micino eli t 
Me le It ) e om ire . de 1 P ilto 

III mtieo tichueionn una po 
lilie 1 c st( 1 a it diali i nuov i 1 1 
qu de tond ! un ogni iggtes 
sMJiii i e elidi ibuise i s( ri mu n 
te (de ffettiv mie t le a e re ite 
k eondi/ieim dt un i n[)i( s j eh I 
processo di distensione sulh 
hisc 'le 1 rit unosi line Ilio del 
diritto eli ogni poixilo dia li 
bi rt 1 e di itidipi mie n/a l ti i 
nuov i politie t estr r i e oggi 
in ( (I ui /lini e sse ti/i de in 
che peiclu 1 ftaha possa supe 
rare le attuili difficolta e ni 
dai e i\ Ulti r intho su que 
st 1 b 1 e chi noi indichiamo 
la pr ispettiva di un.i tuinv.i 
m iggienan/a di utn nuova po 
litici e di un nuovo governo 

I a psifc, n/l che noi poniamo 
è quella di una poliLiea e di 


p iste ten.iei mi 1 1 < I ogm pm 
gtesso eiemoe r die ) .id ogni 
piogiesso nvili i ehi ineij 
ifl oggi vi si if ungono enn 

I stessi tenie i e l.i ste ss.i 
sniditi Ilei 1 pi olile mi dille 
m isse hvoialiKi 

C^utl ehi ((istmo alienelon) 
di Numi e dd PSf d piosSi 
Tl ) (ongiess) e t.i iiniiie i 

I I ogni posi/i )iu ide ,di e pi i 
he I (Il II in »v ime t to eìt I -.i t 
m I ( ipii di tieo ) I I imi ii i 
id ogni pi I pe Uiv I s )( disi ) 
Che lue dono eh rmum lu ili i 


lotta eh eh di eonpn < 
un.i svoli i gl idi all i 

e 11 e Olle iusii h 11 ii le I 

P p rno s H i d I e orm p ni do 
luton im ) (K <1 iss( ope i n i 

e il suo 1 bum rdei in un 

p 11 Ilio ( in I poi he i e lu 

d) sofiilist) il hi j>iu elle 

il II line 

Noi e otiqa noi iiuo lì ti iv i 
glio del mild I di sue i disti di 
n in/i I (]iu si i piospiuiv I umi 
1 Ulte e dolorosi ehi le foi/< 
(Il desti I ' oiH lifit in i))iji( il 
Imo p ni lo I elu i in liiiv i 
ifsisUti/i mi giiishfu 1/101 e 
ne 'I » k»l(( 1 a d Ni im Noi e o n 

pie neh imo k ri t ive t le e i 

t '"hi 1 1 resisti 11/ 1 e l opp >si 
/ione elle divirse < inipoitin 
li fot/e SOCI (liste oppi) v ) in 
il! i all 1 m lini in \ di i nuin 
c i i fi (ili) did ) ( he ( si it ) 
qu to d dh li I ei i dt Ne n 11 

I IV venire del 1 ’ nido s le 1 ili 

st i 1 de le Ss in » tutt ilici isse 
ojli I II I unte !( fili /( SOI 1 1 ) 

s(( I I gl IVI min u e 1 I e h le 

[I )si/l all di Ne II II r ippi e se 11 
t ino [)« h e e iip illi // i I u u 

li 1 i ( iinb d V d I di Ih < h se 

!))( ini eie ve ssi.il e orno il 11 

t I non solo eoi h (k mii» 11 
( I I pi opae. I i(i 1 mie on un 1 
l/l ) le pollile I I jiu 111 di I 
PC r de 1 PSH !’ (le (le sims te 
dei f li tifo MI I ilist 1 e di epi in 

II singoli giiip])! h nino i 
( Ulne ! i fitn/ioiii uilm liti 1 
le 11 i e las t p i u i e 1 IV ve 
nin de 1 soci i i'?mu 

In p irlicohie un p nid » co 
me il nostro che e un gì mele 
partito operaio no 1 può essere 


p 1 ( Ile ibbi un » I di I 1 11 1 
Il de I) I p liihi I iimt II 11 

] ( ( (il tidt i 1 ( no t /I (n< 

Non e ioni s lie m 

Ne imi p 1 lusi ih 1 ( 1 1 s 11 

ixilil e t (Il e ipdol i/i i lui in 
/I d 1 D( ( lìt non v tUi i 
dl( 1 II iliv ) i,.ii in Udii elu 
I I (In SI (Il ( ( ntl I MI ' I 1 e 

I n nlii i/ioMi s >( I d II III le I Ih 

e I l I ilL I 11 il V I e e i el 

I il I i [) iss 1 dii IVI ISO h 

e I i/ioiu di nini 1 qipoi (1 
eli un I nuov 1 < od tbm i/inm 
h I tinti ie I II /e di smisti a 

I t unti l< t II /I so I diste tr i 
' 111 ! k I t ( lu lespmgoni 
I 1 t ISSI (/I nu ( lu n ili u 

e I tt ino (|u to st do eh e ose e 
e hi inU Mi ) pci niodifu irlo p< r 
I rm IV Ut e file i\ in/ in 

! I> di I 

\'l 1 e 1 /urne di qu s i mi ) 

\ ipp h 1 eiuesti nuovi 
e il! ibei 1 me noi \ o h mm 

1 ivoi n< ha ig.'inido i m 

go S( 11/ 1 MS 1 V ( 0 limil 1710 

ni me nt ih \ t i te k fiii/i di 
sinistr i I tutu li for/i soci i 
listi noi mok uno oegi 11 
pillilo liMgo un imito illa di 
(ussioiie c dia licerci eh uni 
inse cornuti d colhboi i/io 
ne c di hiti 1 Si esiste veri 
mente uni volomi eh fite use 1 
M |X)sili\ame nte Ifl dii dalla 
e isi itili rie I ot e sisfoii i ost i 
< di insiipci il)di ineompielisio 
IH (he non si p ss ino v neri e 
Neil rivoli» mio pie sto ippe Ilo 
igli opini 11 ontadiin igli 
mlilkttuali ai »iovaii lo ri 
volgiamo I (ult 1 Ima iten 1 
[HI(he Tik 1111111) ( rostiuisra 
no un iimin nuov 1 pi 1 e he nict 
tino setnpie in pumi pnno 
que ile e in umsc e f|Ui lo e he» 
(leve unni sop)attuilo n t ib 
linea sui luoghi eh lavoro nei 
k lotti polilielu c silici leali 
ne Me» lodi ))( 1 h libe 1 1 1 e por 
K p.ice 

Noi abl I uno indie do t 111 
du luarno i lui le le for/c so 
e I disk io svdiijipo della col 

I diot 1 /ioiu e de I! intesa I me 
dii (tei/Kiu eh 1111 putii) 
unuo eli 11 I cl isse ope ini II 
noslio obiettivo Iiinle r d so 

e lalisrno e uh h ne i/ioiit eh 
una socKl.i ni cui ! miele st 
(olkffno prev dga su ogni in 
leiissc di gmppo ni e in pie 
valgano li esige n/e drlhiomo 
del bene sociale dello svitup 
po eli tutte k foi/t ciealive 
Una sordi 1 e me chi assidi 

II liberta » deinoe 1.1/11 gui 
slt/ia sociale ed e k v ile con 
di/ioni di vita che gi mlisra 
ad ogni giovane ael ogni ed 
Cadmo 1 1 possilnfit i eh v ikip 
pili pu II ime nie h pi opini 
pe ison.ilil I ed in ein si mo g 1 
r.nitdi ,1 tutti IIV010 isl 1 ti/io 
ne siculi //a soe 1 de un 1 ve e 
(In 11.1 ehgrnteis I Ina *•()'ii la 
che SI fondi s di 1 p irteeip i/io 
tu de Ile gl indi masse di i di 
re /ione di Ih v ita pi bblu 1 e 
soe I di 11 ( ut e sisl i im i libe 

II (il de thè I tl 1 k \ nu foi 

/( t sia issie in il 1 la pie ni ( d 
lut'moin.i ittiv il.i de 1 sind i 
(all delle oigarn// i/m in e ni 
tui 1)1 ( (il tutte le torme di 

V it i is oc I iliv i ini società 

m in I II mi ) in pi imo luogo 

SI 1 kbe I lo d d bi ogn i d d 

tu 101 e (il perde te d pislo di 
l i\ irò d.dia m eessil i m cui 
SI tiov mo ine or 1 milioni eli 
It ili.nii (Il indile dh siero 1 
((iene quel pezzo di p nu 
e lu gli ( nfuitatn n patii.i 

Noi vogliimo .utIVall il so 
c i.dismo p( I un.i v 11 rmstj 1 
d diati! in CUI h hlta ])< t 
h (ktnoct.i/ia e h 1 >ll 1 pei 
il soei.ibsino e (pi sin uno 
de 1 gl mdi m a gti nn di li 
sei lidi dd (oinpagnn logli it 
li Si inl(g»iiio ni II i/ioii( 
de Ila e I isse o|)« i ii.) i de Ile 

III ISSI I iveii di le I pi ) rnodifi 
e ai ( k sti ulliii e de 11 « soe t( I 1 
e (I I ste tuie ri d poh 11 delie 
loi/e eq < 1 ne e 1 mii ili u i 
\ ogh.imo 11 iiv ne d soei di 
snm ne li 1 de lime 1 i/i 1 e ne II 1 


p I tu I niiim i i e ine 
tulio d li M 1 II ) 1/ 
ixissihih iispmk I 

I sigi /< de 'h h i I (| 
s( q) IDI i ijit I I 
gli un I .tei I ■>( I n 1 
mitili I (Il gli isi t 11 d 
( sh n k te m tutti 1 _ I 
il \ Il I soci di hi) ( 

II IO he-' 01 g inj// / 1 
nosii i militaiiU 


j uui gli imi) di hvoi in m elo 11 o di < umpie 11 dp isso che» 

< is mie de I Ih piossiim I ru fui d(f.li nonimi pidton 

Mime n n oh {)( 1 pollile 1 1 eie noi del pi )pMO de stillo 

t nn II il 1 i 1 e M/l me pei ) pe r 1 giov mi elu noi lol 

I i mi i pi ! I u L mge le I pi h uno 
' hnnnie ! inibì! Ire ni //o I itti i no pei lise ine» Imo 
Mi pi 1 1 Mieli meni pm un li di i nuov i piu he Ih e piu 

I inde pm i mpMito piu fm politi nn il di 1 mniÌLin 1 e 

Ih 11 nislM po t, 1.) elu rio 
, 1 UMU 1 , lo-h di. don 

I igii (1 l ) di i ntl II( IH 1 \ ,\ j il l’ 11 Ilio di C.i imsei e 

p nido di C I I Ila ) ( di lo.,lnl lo'huii \i \ lIlTiia socift 

li Io e hu (1 s )pi lUutlo n gio lisi 1' 


' ' I inde pm i mpMihi piu fm 

‘ ^ I h li n isti I |j 0 I » le) e In fi' 

** '( è li 1) e t II 11 lo't 1 dii don 

, fj, I I igii (li) di I ntl Ile IH 

( ehi poi Ito d) C I I Ila ) ( eli I 0..I1 it 
tl Io i hu (1 s ipi lUutlo n gu 


e (I I Sh tuie n d poh 1 e delie 
loi/e eq < 1 ne e 1 mii ili u i 
\ ogii.imo 1 )iiv Ite d soei dt 
snm ne li 1 de nme 11/11 e lu II 1 
p u i m II mm 1 di tulli k fot 
/( opi Mie ( eie nme 1 d e he Di 

1 1 nh 1 e olmo ( he si 1 itii mo 

(itili lotti (III non inno piu 
indie Ite d d Imo ull e 10 im 
ni te mie e he un 1 sii uh e o 

ste il il 1 di ( mune e e» di 1 ts 

SI n i/ioiu noi senti ino piu 
\ l\ .1 le sige n/ i di 1 al fe 1 tn.i 
le e on foi/a 1 nostri ide di e 
I lostn obnItili soe i disi 1 di 
i ib Kilt e con e h ih // 1 la 
fin/imit de Ih disse npci n 1 
e dell 1 Mia lolt i noli i I ibbt 1 
e I (» fu u I de 11 1 f ibln le l li 
eq erare inst.me ibilnunte pei 
lendeie ‘roinpto f)ui forte 
sempre fau numeroso sempte 


f Dalla puma patfitia) 

■)!// / i/aqrmuiM rdln iicF pur 
zeile» fvmnieeii/ proprio ed/iii 
rp 1 s a de Ila /• lerei de»/ Verri 
aìln ancora eu/dnihirra er//rrr 
fe ; nn del e/ rerr/u ir fa ri lu o 
(IÌIp -spalle (III }*alozz<ì dillo 
Spmf Wei por p/i sper t pre’i 1 
s/l tto» sono pili beis/ei/i a con 
lem re tutti p/i fr(r/opir//n!ei« 
du on/rnneri fin' rd cirri eri e 
e oli no se do ufo dir ttail 
M r so pinzo de Ili \ rf/oMO o 
addirittura fi/o(rnr/i a Fonti 
dei Mille 

Di crii ( Il /er /ilio die si 
flssrepeiier ah nife)no i/e//o e if 
fodt//o (hi h'starli e ira ror 
preso ordire ì ose» /ms/ero dr 
re» die r risfororift olle'sfrft da 
oh lini sc’ioiii ' opere r di s/or 
noie» r«rf;/uiiei di pasti ailoia 
ni Ili prrniissine ore de / porne 
rrpep) eri conno l'^aurito tutti 
Il Imo ahhoiidanli scoi/e f/i 
meri ed /telino doluto fu ito 
losanii lite rifainirst per eer | 
core» (il fai fronte in quale hi ! 
ruoiln alle rullìi sti Paio dopo 
le qiiindie I crono stati senili ' 
r ( rif re rnepie mr/er peis/i \ ipie l 
loia < bene ru ardore man 
e ai a aueora la p'Ofee ipeieione 
dei cilindini e/tiìou i (in 
/renino ineon ine lofr ad affini 
)i in mosso ( il ceso ih e/ni 
so/fmifo un oro prima deli no 
’to del (omizìo (il I uup [ 0111)0 
ì olla indimenluabile e/inn 
di una nuoia e/irnosfimonc 
e/e / Ice/einie» che muse e feinlo 
prnfc del popolo r/o/iono ni 
quotidiano del Partito Comi 
nistn Per e»ssi re pie’senfi a 
Gene rei a questa edizione del 
F està ai nazionaie dell l tnt.i 
mo//i 'ompeie/ni /io ino affrnn 
lato htnnhi e duatfiah i loprp 
I ( tnnpK dei piilbiwii pos/e»p 
e/rei/i iid/e» piei/’c qcnotes' le 
calano le sie/lt dr inol/issrme» 
cr//o anri e Inntn le dalla 1 1 
fpoio /nniirne rei 0(1 <7/1 auto 
mi I noie eyoro/r dei se^ioiif di 
pu I fili 11 iitii di preii incui d>) 
t( 1 (omiiiiisti non nife ride 1 fino 
nierii erre all oppuniann iPo ai 
lutale (Olì la fi sfa dd loro 
qionudi >1 I a diffireitfa beni 
no ditto niobi luni stai 
nel fi noie* le pe’rsoru dispo 
^/e ad affronlnn 1/ 1 uif/qie) 
DiDieiU semmai eia reperì 
re r pu/lmon luccs eni per tra 
spoitnib » Come e cnpitain ni 
eompaam di Su ara die dopo 
ai ere lu in pila Ite» eoi rime non 
sono unse iti a f rotore eil/rr 
; ou/ornez’i capne 1 di piriare a 
i Ciinnva nlfie demu di perso 
ne r/ie puri aiiihfieio 1 obito 
e'ssere ))re»sen/i ol f /ned 
Se» nd pome rif/r/io lo///isso 
ddia folla t stato fai unto dnl 
hid ti lupo saie e pioqpia sr ero 
nn o//erno/i nd 'r)iso de»I/(i 
nro/lrireifo // (telo die nd/o pii 
rnis rrner moffoio/e; ero /rn prdis 
imo (spie ndl in 1/ more» rullo 
spie duo onfisfonf. la ciftadeì 
in del [ < sta al) si e ro r ro r 10 
andato ra 11 lini iliindo Pe r oì 
mito un oro pr ino eh nu z^o 
or )rrro la pi'U/rper e < ndiitn ori 
e/me ori roto ecr/o 1 ioidi a Vo 
fer fitelli non ho per epteslo 
mot 10 drse nato la festa 
I i iiiatliiiata /la stato parti 
e oliìrnie lite di die ola 01 r/ioi n 
Ini fa ICC/ ormo or /oui 
I zo//> nu \ssise iiazioiiab dei 

I epoternr eoniurns/r nella ala 
dell tudi’orium tur di c uteri 
lillà Sitiinzw ir po/l/reo Italia 
ì un ed inlea nazionale ad un ori 
I no elalla piiì blu ii'uiik del prò 
j nitrirono di dr/fo / e/ior oni 
' /leirino ri prsfo o/l ini ifo (ori 

I nno rd( 1 ante porte e ipozionr» 
snprrttuffo con mollo f'aloH 
Sono ami liti ol/o f'oce coi fai 


liciti lassi aitoiiu) al collo 
sieutolanti k loro baiuinrc e» 
lontando \ella qiande sala lei 
s/e»ssn in (in o/lopei/nro dd 
/ e»sfii al s ero sr olla la inanife 
sta ione pei la paei e di soli 
doluta COI popoli appiè si or 
qantz^aUi daìle donne e omutn 
ste erano prescnlt sul palco d 
s£ ]ìetano mumnale della PCiCl 
D( die»//o ri se»e;?e»/oru) protali 

< tale della l G( / Von/e ssoro 
altii dinqe nli dell orpaiiiz ozio 
Ili f/iouaiiile c* r eonipeiepn \riid 
lo Coppo/o della seqidina re 
i 7 iono/c iond)(irdo D Uenio se 
pretorio leqionale per la I ipu 
no e il seaidono della l cele 
razioiìi (poioiese del P( I Ce 
rat ola 

Portando d soluto dei prolile 
ri eonrurirs/i qcnot c»‘ 5 r 1/ eoni 
papiìo MoììtcssOìo ha ru ardalo 
con sde()uo l arresto aiienuto 
in epics/r qtonn di un opeiaio 

c /perole 1 di aieit iiìttato 
eoi/io (a »io/)i/i/eztonc iklla 
sua fahbrua Gioì orini /G/)r)/o 
l opi rato lìuaKerato e aedi 
solo di atei pi onoralo un Noe 

< ) sfiodo/p durante una delle 
tante iiuinifi slaz ani coti cui 
qii operoi dell me rote ito e fer 
rteui «/fru’»o » di Bo/zoiie»fo 
eli( tono prole s/o/o conlrn lo 
sni in/d/ome I/o dello loro fah 
bri a 


Ventimila 
cittadini 
al Festival 
di S. Severo 


N\N Sì \I RO li 
Si e ro li Insù oggi alla pie 
scrt/a di etteer ventifnd.i citta 
elmi ti I e st V il cicli Uni/o rii 
Salì Scveio II dato politico pui 
mifioi tante (iella gioì nata n 
gu Itela h (iifruMoiu eli 1 gioì 
Il ile I cniiip gin eli Snn Se velo 
mfatl) sin el ilk pinm oie elei 
in.illino ivev.mo pi i ehsposto 
con gl in (Ut 1 ludo 1 appo alo 
)igun//alivo pei pollare hai 
l.ivoi don e le f miii'Iic do 
(ompigm le ' >00 copie del 
1 f fido che (lupo appe n i le 11 
e lano h I minale m nost.inte una 
kggeta piogge iclh .ivosse rU 
sturbato un po il lavoro dei 
eemipTgni diffusoli 


I un /(pie e) e’pisexJio del di 
mo soe lei/e» r/eilmrio // ^erpe 
/oru) naziotmb’ della FGCl, 
cornpnpno Oce lidio die* /io pre 
so lei parola iidido dopo si 
e» so/jermolo sta supb aspelfi 
piu se»ri della situa ione nel 
nosfio paese che sullo piams 
sano /elisione die tiene il moii 
do tn nl/urme lopliatti nel 
me mot Ulte se nito a \ dito ave 
rei (Oli cs/renio liu irida pi eoi 
sto I (jry/poi ni SI de/lo sif iiozio 
ne Ulti 1 nazionale Nd suo ulti 
mo inessaqpw veiqatn ’oco 
primo di morii e Polmiio Po 
phaiti Qoeva indicato nella pò 
Ìitìca inipcnaiista iondoffo da 
pb Stati Vìiiti particolormen 
te nel sue/ es/ ersiei/icn «no dei 
pm praoi pei/cedi ril/o pace 
mondiale Un anno dopo ha 
sottolimalo (kchctfo non si 
può non constatale quanto quel 
le» preLisiom fossei 0 tropico 
mente c-^atte } infatti / rmpe 
rioiismrj eimeireono die inaine 
{ter In pace non soltanto nei 
Vie/ Acari mo o Serii/o Domai 
po e onnnqne 1 popoh cer 
dono di libeiorsi 
s // pu/j/die-o die ossupoco 
I \udiiortum ha poi pai tuo 
lai mente apvlaiubto quella 
pai te del d'scoiso che il eom 
papno Occhetio ha dedicato 
alla 1 mia della di lepazione 
del PCI ad Hanoi agli ineon 
tri ion fio Cl Min c con 1 com 
battenti e qb opeuii vietila 
miti 

All esleino della sala dell’Au 
ditoriiim i oio/r delia ritladelìa 
del fpsbial si atulniano nel 
frattempo sempre pm <i//oI/on 
do Neppure la ptoppia rallen 
foia /a///fr?so depb arrivi, 
tuUt pb stand erano affollali 
Nei risloranb capaci di acro 
qbeie e ptiuno anche cinqucmi 
ta persone eia di//ifde trova 
re un posto libero 6/1 orpaniz 
zatoii del fesbial appunto in 
consepuenza dell inslnbibta del 
tempo aveiano pioimedufo a 
liasftnie al coperto nelle mi 
mense sale dei podiphoni dello 
hieia (ied Marc pian parie 
deqb mipuinti esseiumb all ar 
copbmenlo ed al risialo depit 
ospdi In qiieslo modo non un 
niomrnlo dilla piai nata à ari 
dolo s( lupaio II propramnia 
SI e SI alto come nelle previ 
sroia con iiei 1 modifiche che 
nulla hanno tolto al iarnfieie 
popolare della manifestazione 
fino 1 larda scia quando una 
sene di /«oda aitificiab loti 
rudi sul more ha coiuluso 
queste quaftro piornate della 
diriannovesima edizione del 
I estivai nazionale dell Unità 


UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

^ALMIRO TOGLIATTI 

La vita e la parola 

In occasione dcllS'inniversano della scompiirs.! di 
Paimiro Togliatti c stalo realizzalo un disco 33 girl 
30 cm Intitolato Paimiro Togliatti, la vita e la pa 
rola Esso contieno testimonianze di Dolores Ibnrruri, 
Umberto Terracini, Ballista Sanlhi.^, Mauro Scocci 
rr..irro Giancarlo Paietia, l'estremo salvilo di Luigi 
Longo e una presentazione di Mano Alleata G, inoltre, 
brani dtii discorsi di Togliatti e la voce di V l Lenin, 
~ da iin'Jncrsione del 1919 — Il commenlo ò di Mau 
rizio Ferrara, letto dagli iltori E M Salerno e Rie 
cardo Ciicciolla 

Pie//o elei disco 1^ 2(X)() Iki iic[d..sle inviale' v.aglm 
dh [edeii/iom del PCI di Milano — via Voltili no, 
U, 0 molgctcvi .ilk I od(»ra/ioni c hr'/ioni locali del PCI 
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PAG . 4 / tatti iriel mondo 

Un’intera divisione speciale giunta dalia Georgia 


rUnità / lunedi Ì3 settembre T965 


Conclusa (a visita in Brasile 
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In un'atmosfera d'incertezza 


Si apre a Casablanca 
il «vertice» arabo 

Burghiba rifiuta la sua partecipazione • Arresti in Algeria - Allarme per 
la restituzione di un’officina autogestita all’ex proprietario colonialista 


tri 



soldi 


navigazione 
verso Monte vìdeo 

Domani l'arrivo nella capitale u. jguayana 


Il totale è salito a 128.000 • Altre due divisioni 
in aliestirnento - Duemila persone costrette 
ad assistere all’uccisione di un partigiano 


Dal nostro corrispondente 

MGtRI 12 

I membri del « cnrisio/io r» 
i olnzturmno I t w nisfn e t 
Tcippresfntonh drpfftmatu i od 
AIf;rn sono all (u 

Topmto poco prima rii met o 
fjioruo per atcophere ri solo 
un qiurto dora d inferiri//a i’ 
presic/erifr dilla I< W \(.s%pr i 
p il ma re si mila SalUtl pria 
dente dello K’mtri / due (api 
(il \tnto M/in rr^rirlifi nel po j 
mtnpoia per ( asabhttua dopo ' 
Ili colloquio rii circa due ore 
con Boumtdunue Questa sera 
s ira di pj sappia i! marcòCtal 
lo Aipf pre idtnte dell Iraq 
\nche lo $cinio del huuait 
'\bdudah Fs Sabah iosfera 
probab In ente ad Alpen 
Domattina partiranno lìoume 
dittine c quattro ministri alla 
hstp di «ria numeraria dele 
pazionc II ì ertiti di Casa i 
bianca prfret cosi mere im 
ZIO tome prenoto domani al'e 
if (on l presenza di renasi 
iidti » cali di Stato arabi Ri 
viarra in ccupoto al lamio di 
(asdblaiKa il sepp j che a 
destra rii Routiudu nrit era n 
senato a Bourphiha II presi 
dente del i fumsia dara lune 
di riKittuK ÌQ viotiiazione affi 
ctale detti sua assenza I mi 
Tijstrt defii P sten barino tn 
ianfo eia ìorato l ordine del 
piorno del vertice 
Per la venta non si atteri 
dono cirandi dee,stoni dalla con 
ieruiza di Casabiauca ma ih 
grande importanza sora d con 
tatto personale fra i capi arabi 
Dal primo e dal secondo ver 
tice arabo (gennaio e settem 
bre J9Ci) la sduazirne e prò 
fondamente mutala non solo 
per CIO et e ad Alpen tune 
designata come la « demts(i/i 
cazione della questione pale 
stmese > di cui si discutano 
in questo viomcnlo ospelfi piu 
concnti del fin qui generico 
appello alla guerra di libera 
none ma anche per il tenta 
iwo di reinserwtento attivo del 
Marocco nei compiessi) dei pile 
SI arabi per il piu netto di 
stacco del'a politica siriana 
da quella dell Lgitto per t mu 
famenfi avvenuli nell Irak sul 
la CUI posizione pesa grave 
mente I ipoteca della non ri 
soìla questione curda per le 
posizione reaiisficbe del presi 
dente iVasser tali da accre 
scere /a sua funzione nel mon 
do arabo di cm sconiparòi) Ben 
Bella rnppresenia la punta pm 
avanzata 

V^f e la r/«esflone tunisina 
Il ministio degli fsfiri Monpi 
Slm iafotc d un messappio di 
Bourghiba potrà sicuramente 
la qi/Gsfiorie — gta accennata 
da B«fe//tA.a od Algeri — del 
*ringiniammeiito della Tega 
araba *► eufemismo per indi 
care In tmnihsione negli uf 
fici della I epa di un perso 
Itale non pm quasi integrai 
Tiierife cg,ziano come e strilo 
fmo uriesso 

Si atlendc infine una pre 
cisaztone delle posiziozii alge 
fine Uuf/Icialmeiite qui si ri 
pele che nulla e mutato Boti 
medicnne re a con se a Ca 
sabiailca una iiuporlancife de 
legazione in cui, oltre Buie 
flika e 1 noi collaboratori 
ini mediali ha voluto uomini 
di tendenze vane considerati 
molto pm ai ìiizati rpta/i i ai 
tuale mmistio delle informa 
Zioni ma ex mimstro dell Eco 
novua Boumaza e il ministro 
del lavoro 7c iciani 
Ma e probibde che pioprto 
al confnflo con gii aìtn capi 
arabi si mai ifestino un indù 
Timeitlo dello posizioni nazio 
nalistiche ("dt tipo pains/amico 
pi» (he pannrnbo) un ripte 
pamenio sul ft/opbreb un riay 
vlcimimento c mtraddittorin agli ' 
atteggiamenti francesi o c 
nesi che s<» non ancora negli 
atti sembiano già esistere nel 
pensiero e^prrssi dai rapi 
Djbbiamo segnalare in;me 
aicime no ita cri Algeri Cui 
dalla scorsa settimana gli or 
gam di stampa algerini ai p 
lano con lotto ina compagna 
contro alcuni z coo;;erafori » 
qualificati come pensa'on fu 
niosi p scrniu enUinen la 
campacp a st < conrlusn un 
pronisanieiite' v questi giorni 
con itn I erto n intero ancora 
impiecisato di arresti sopra! ' 
tutto t a eleme ti clnssiftccfi 
come apparentai a «smisfie 
trolskisteggianli ' 

Si ayir’rtoiio i sinfomr rfi una ' 
ripresa dell azu ne sindacale 
/Voli aliiiriiamo oh al grande ' 
sciopero di riiipiiila iauorrjfori 
«p| settore autogestito di LI 
zisnarn per i dardo mi i aga 
mento dei salati o il breie 
stirperò attuato da 250 lai ora 
tori alle officint ridila « He n iidf 
/\/f;erifl » c cot /«so con un 
(ompfomisso untano ma mi 
clic olio ripiGsu ticliii pubblica | ' 
zione icgMaie rii Reioliilion et 
Travati che nel suo ultimo edi 


tonale dopi la deplora j »rip rii | 
rito della riebfjlez’’a rielle srruf 
ture politiche e sindacali e del | 
la mancata appltrazum lei i 
Ci dralt mo rieri n rafie > ^ntt > 
il precedenti g uni (oun 
e 1(1 m / rr in nbbri I in i ’m ini 
rdcMMi rispetti della du mm 
prp'>pnfp p in rr stifu’io ir ri 
una wifortarde impresa adente 
tifa ad un proprietario pi ato 
\( 1 Ini O'aton ne i mi dant 
I rfel IO giugno — a e il gmr 
1 firdp rfpi Oli ign trarc > ^ot 
loialutOTP il prricol ) di'* e> 
stituiscp per In nostra rito ' 
/unione nazionale l irrnzio e dei i 
r«)ii marziiim } urla \ 

ra fki Ff gi ign > ha i l i de 
ancora irrompere alla aìlrt 

elei potere tutti coloro rie in 
I Ti modo o in «ri alfro errano 
triti ' spopiin!! non saltai tn 
dal p fere p-^r nuie ma omhe 
dalia fotta i iil iriosa del popolo 
I algerino 

(erte muiatiie condannate 
tnn>o driHa segreteria nrizion ile 
dcllLOPA quanto dalla segre 
fi ria eseculii a del partito ngne 
In re fibi-ionr ripff o;/irma V ir 
c lor rd suo pr ipnctemn eo 
liitiiz atorr — rJeiono ehinniarei 
tuffi ad una ngdnnza accre 
scinta » 

Lcris Gallico 






1^^ 






Protesta sovietica 

Londra oddestra 
reporti 

I missilistici 
' dì Bonn 
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' QUIN NHON - Il generale 
, sbarco de! nuovo contingente n 


noretind, cormndanfe In capa delle forze USA osserva la 
e tnviato ne! V etnam i Irli f hi \}M \ l mia ) 


Inaugurata dal vice-premier cecoslovacco 

Salone deirautonnobìle 
alla VII Fiera dì Brno 

Vi espongono 8 paesi fra cui l'Italia (FIAT) - 872 espositori presentano 
il meglio deirindustria meccanica mondiale • La produttività del la- 
voro in questo ramo è aumentata di quattro volte in Cecoslovacchia 


Dal nostra inviato 

I BRNO 12 

4 La tecnica il sci vizio riti 
piognsbo e dtlU pici Venti 
cimii di lavoro pi r la pace c per 
il socialismo i con ciueslc pa 
iole d ordine f* tot i inaugura 
td la VII r itrn ii foin i/innalc di 
lìmo presi nte I iiccprcsiikn 
te dii Consiglio lei ministri et 
coslovdcco Xnlillir numemse 
altro dUtoiiti membri del 
corpo diplomatif o 
Alla I lira eh» rimari » iptr 
ta tino al 2b scilimbrt pane 
cipano ottoccntoseltanladuL i 
spositoii di trcnliiDVC Pitsi il 
10 PCI cento d 11 i superflue 
disjionibile e occupilo da tspn 
siimi di Paesi ncddintali il 
20 i)ci cento da oncnlali il 0 
per cento da Paesi iii via di svi 
lupf)') jl resto dalla Cecnslo 
vaccina Solo la meta delle do 
manclc pervenute alla [uri 
hanno potuto ossi r iccollc 1 il 
tra e stata respinl i per for/s 
di cose sebbeni la superfieu 
espositiva sia siila aumentata 
quest anno raggi ingcndo i cen 
tolientasctlemila mitri quadra 
ti « Sono stale accolte — ha 
spiignto il piesidentf della Fic 
ra in una confen 117 i st imp i — 
sollanto le ricbicste delle ditte 
appiUonenli a quei Paesi che 
hanno qulicosa di dire nel 
campo della meccanica » Pei 
dare un idea dello sviluppo del 
la Pici a basti ricordare che il 
numi IO degli esiwsitori è au 
meritato dalla puma all attuale 
edi/innc di quatlroc entol cnta 
due e ottoccntosettantadue 
T’ia !c cose piu importanti di 
(gii si ultima edizione da segna 
laic il piimosiitnu ercosluvat 
co d(Il automobili sotto il pi 
liocmio dell AssotlazioiK mici 
na/ion de dei produttori \ 1 
cs[)ongono 1 loio modi 111 piu le 
centi Ildha (I lAT) I rancia 
Righiltcna Sve/n Repubblica 
de inoci allea tede*^ca Germi ma 
occidciililc e LiPSS oltic na 
lui aline nte 1 1 C c eoslov at chi 1 
l Ralla paiteeipa alla Tuia 
con cmciu mtanoie espositori 
I 1 giormta del 2-1 sillembre 
saia de‘dicata aliltalia I ce 
coslovacchi osporgono lancilo 
dell aim dura dei c intenitorc a 
picsssione della pihi atomica ì 
della loto puma centrale chi 
tronucic nc Con eio la Ceco 
shn leehia iiinlreui nel nslnt 
lo inibito (le Putii che prò ' 
ducono eleUneila con energia 
atoinie a 

f Pitia (Il Bino è spceia 
lizzala nel campo delle costiu 
ziom me ce miche t teine Im 
ha acquisi do una ere stente un 
pori iriza rnternaz cri ale tome | 
ha rilevato nel suo cùm orso ' 


inaugurale il \teepresidonte del 
foiisigiio Ihllar «In questo 
senso £ ssa costituisce ha det , 
to — un e intributo ilio sforzo ' 
mondiale per d miglici amento ^ 
delle condizioni di sviluppo e 
di tejc)tx?r izionc internazionale 
nd c impo economieo » i 

Pgli ha continuato sottoli | 
neando chi nel elopogucira fino | 
al 1904 il volume della piodu 
ziC/iie cecoslovacca e aumentato 
di Gito volte e la p orJuttivita 
del Inoro nell industrM rricc 
Carnea (il quattro volte 
Dal al 196'ì gli st imbi 
elei la Cecoslovacchia con 1 esle 
IO sono aumentiti del 2i0 per 
tento L URSS occupa il primo 
posto in tali scambi ma ha 
(letto l oratore — < noi vogliamo 
continuare a slabilue c svilup 
pai e contatti economici t eom 
mertiali con tutti 1 paesi che 
ne mamfeslino il desiclcrio per 
che siamo persuasi clic esistono 


le (I ncii 7 ioni re ih pc r lo svi 
luppo delle lelizioni con il no 
silo Paese Pio è vintaggioso 
per irnbeduc le parli Noi sia 
mo jiei CIO persuasi che gli 
scambi fi i la Cecoslovacchia c 
1 Paesi dell occidente europeo 
j/Olianno inlcnsifiearsi se non 
santino limitati da osticeli di 
ordine discriminatoria ai ctuali 
noi continuiamo a urlarti Noi 
iiproviamo - ha concluso — 
poi tanta formalmente tutte le 
izioni aggressive delle forze 
imperialiste che in questi ul 
timi tempi h inno sensibilmente 
aggravato la situazione inter 
nazionale minacciando diletta 
mente la pace e la sicurezza 
mondiale E ovvio che queste 
azioni non creano cerio condì 
ziom favorevoli per il futuro 
sviluppo delia coopcrazione pa 
cifica Ila 1 popoli » j 

Perdi Zidar 


Alla frontiera con la Spagna 

Leader di opposizione 
portoghesi arrestati 
dalla FIDE di Salazar 
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guattì 0 poilaeiei ameneciiie 
sci navi da Li i poito c duci di 
e irico stanno sbarc melo i Qui 
Nhon una intera divisione ac 
ritrasportata 20 mih uomini 
128 elicotteri migliaia di tonnel 
lite di materiale 1 600 veicoli 
niihtan B ricognitori aerei I a 
divisione coniaiidita dal gene 
nle Hairy Kini ird previe 
no da Fort Bennng ni Geoi 
gli cel è stata appositamente 
alltslUa per la guerra nel \ict 
1 im con 1 elimimznnc dello 
irmamenlo piij pesante (aiti 
giieiia razzi carri ecc ) poi 
consentii ne un impiego rapido 
e mobile \!trc due unita ani 
loghe sono in p epai azione ne 
gli Stili Uniti 

I preparativi dello sbarco 
orano in corso da vane setti 
mane con la e eazione a Qui 
Nhon d una Ics a di ponte uno 
dei primi arriv R un maggio 
re eri stilo u ciso il 17 ago 
sto dai patrioti vietnamiti ma 
queste notizie s ino state temi 
le segrete Ono ad oggi 
Con 1 arrivo d‘Ila nuova uni 
ta le forze amenenie ne) Sud 
Vietnam assum mo le propor 
/ioni d un vero e proprio cor 
po d invasione che tocca la el 
fra di 128 mih uomini ed è de 
stinalo ad aumentare ancor 
piu nel quaciio della strategia 
dell esculalion Quest accresci 
mento continuo delle forze ame 
rieane e il quotidiano spaven 
toso intcnsifeiri dello incur 
SI ini dei supcihoinbarelie n B 
■)2 sulle regioni sudvielnmito 
non liscimo dubbi sul propo¬ 
sito amtneano eli proseguire la 
guerra fino alla distruzione to 
tale d un intero picse e all an 
nicntimenfi» ehi suo ixjfiolo 
Oltre 11 fi 52 che provengono 
dall isoi 1 di Oli un impervcr 
sino ogni giorno i bombardic 
n della settimi flotta (724 born 


ier ile si inno ^ 1 r t < im ic 
nel lincio d mim iicin 
Serg in ini jx) xio n q so 
Il di Smth t 1 1^,1 zr 1 ) t 
che ( i\ r i|) ir e*n'i in 1 n inv 1 
conoesMonc di pi tr Ir! govr 
nobntinnicn igl imbiini uniti 
iistid li Girini ni or idzn ih » 
r Noi n lidi 1 ni ir j ) sib 
lo > o 'gn il toc li) (IO sO 
V * lec^ (VI )it in { o SI 
I MI t < 11 « 1 pet M I iz o 

[ u dei dir i' n b it un r re in 
lo e 11 il eovr» n i led se ->i p o 
nimci 1 «--o la foro in di nnii 
Unni !u ili B indi vo h noi 
tic r UTet mzi()n ( in lo I 
(| nli qiie« 1 1 rowo i « 1 cen 
gemo r( , rei q 11 i n de la 

N\TO e pl** fili eh difis) inzio 
mh s} o i«( erent t rir n pos 
on ) s r\ t d L,iusl fic iz one icJ 
mizntui eh'’ prilicimonte fa 
cilitlno 1 irei sso delh Blinde 
sweh- ili acqu siz ori'’ delle armi 
nucleari * 


A Belgrado il 
ministro degli 
Esteri del Kenya 

Bri GRADO 12 

TI ministro cicali rsteri del Ke- 
n>a Joseph Murumbi è giunto 
stamine a Boi'rido per una vi 
sita ufficiale ii cinqic gio «1 
ospite del segretario di btito agli 
Lsten Maiko Mikcsic 


Dal misti0 inviato 
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S iK 1 il 0 ilo ( ( m e m gli » \ 
il II di S n 1 * ni ) Il in ) dui i 
n Si i.ii h \ in hi }> 

I > ( l« I I p ibblic I it il I ) 
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M ni b I ( ) •, Il m ig , 

u M ( lini III 1 I( Il II I t (' 
h zz 1 II nu s iv,^i I dv h 1 1 
i‘ t I p )i > j I li iK d 1 o 1 li 
il d 1 so! litu I eh 1 V il j 1 
li iil I n [i I s 1 I ddomo i 
ni hi [u )d )ii 1 Ur isih u 1 
d t ) e s il si\ Il t in t II 

II t s n ) t I )i ) j 1 idii it ) 

II Ito ) p > i MU n I \ ) 

iz ) 1 

M d Kì )i 1 1 lu n ) pi 1 Ini ) 
' u Ito d t i d( i diseoisu 
1 li< li iDsti ) P ( side liti 1 i 
P' JI 1 le 1 ) t ri liti > d ( (I 

h < ss ) t n ni U jnuele nzi I 

sili! un 1 p (<d jgK0 itipi 

I o dh ])ui mi h I 111 ifl( in j 
''111 IM II p IO I Kh( ( 

s < nv ilio 1 jst tc )I iK il (h 
' e M i (|ii ni 1 ;.( m tii i) 
d< Il I 11 isti i (iipl mi )z 1 di ip 
po),gi iit le tosi ( il* i« pt. 1 1 (I 
I tc).i 1/1 >nt 1 c 11 min ì e pc r il 
! I igf. irvuni Ilio i ì f nei) poh 
tu 11 gl m di n 1 (ju ifiio fi mi 
c ilh ' iim do p (1 sire ilo fi 1 il 
S I i \m< rk I e il MI C 
D lU V p uU c un 1 1U0 e he 
’ It dn non cl sp mt di foize 
nifi < liti p<.r soppc nie itle nn 
p< Dinoti isgenze fu sub 
e 11(1)1 Iti itiK t MO t IH mnic 
n 1 di qiu Ilo eK | Ht is le 1 e n 
pr ibUin II m it Ir e) m< isiom 
di qiic Ih eli un eoiitin n c In 
s)s( \nz i (I n Ulti i!l 1 [u lU ivii 
cit ih diti I Ul 1 nitlil ne br tsih i 
Ili mise ber iti eh eh moe nzn 
fx I I igiom oc t isioii di IV t 1 
mo he n |X) o ri 1 din silvo si 
lutile le iioslie opc'io c’ colo 
me vantale 1 dei loio successi 
e sor\olire i)f‘r motivi di ospi 
laida sul ruolo di gendarme 
LS/\ che il Brasile svolge ne! 
Sud America 

Alle ore 4 locali di oggi po 
meriggio Sarngat Fanfmi e il 
seguito SI sono imbaicnR sul 
1 inciociatote itiliano «zXndrea 
Dona» sul quale navigherai) 
no fino a Montevidco c apdale 
dell Uruguav I ai rivo a Monto 
video ò previsto nella mittinala 
di martedì pioss ino 
Tra la visita a Sm Paolo e 
1 imbarco a Sanlos c c' staU 
una biovc visita a quest ultima 
cittA 

Saverio Tutino 


'Diti Itili ! I I 
l>‘ li itl< u ) U I SI ( su 
Il U 11 m it ) SII ii\ pitomo 

Pih mi s ipli 1 di I izi( m 
<1 d c )v IMI meli n ) uh 
I II dit un I d II OM dni (lo d 
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Di \nleHa si ò appiiso oggi 
hii II luti Ina Ir iniia d 1 
kist m rimi lipgiir pr 1 im 
immeinlaic di 5 milioni di «hi 

I 111 [I nioim me nle . II me j 
d< ( mille I r di (un 0 p il isi 1 
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« Mithv e 1 1 e un illiei gmi 
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ri!i proiettili mollai mi it 
tic miini/mni che sirniui) 111 
viali nel Ihikistm su nrrii di 
ti ispoito mililiri tuie hi 
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slciohhe pu voiificiili de 
minciHie gli accoieli del lu 
glio in()4 icioò latta de pio 
gl iinn a mode iato) ma a 
qiu’sto 1 (ic nsponderc hbc'io 
con un iiltcnoie iiiigidi 
mento » 

C 0 infine’ Hredolini che» ha 
di eso h lotte IH iR Ninni ex 
cnpiiidosi iJOi pievile nte mon 

10 di r|UL‘siioni inlornizioni 

11 ci itieiio a De» (laiilh pe»! il 
suo inli eiiiopoismo ni me m 
meno uni paiola cuci la imo 
Vi posizione» della I r incn 
VOI so 1 \ Nz\ IO e Clic 1 1 pio 
lile mi e lu’ 1 soci disti pur do 
viebbcio polsi in maleiia di 
cedlahoi.izione itlanlicii Bio 
dolini ha solo sostcmilo come 
« utile » pei avviale un cor 
so picifieo ne) mondo I am 
missione’ della Girla ili (TNU 

I) di esterno del PSI sono 
venuto le voci del soeialde 
mocniico I upis e del de di 
sini'lia bear Iato Pe?i I iipis 
va itcolenlo il pioccsso eli i 


iiniln izKiru Ir i Psi 0 PSDI 
' 111 ( d se lise II II tir M eli 

N lini I me m 1 lietpjjri t tl 
n id i * 1 pr I S( Il I do In let 
G 1 1 di Ne uni e ! 1 jueiva del 
11 (Ir tinitiv 1 < m din il 1 eie Ilio 
e I die I I IP nini 1 d d PSI 
v le \ ) I t pi II I dtr e Se n 1 1 
fi) ispettlir lime) tl te mpei 
e Ile II sinrsh 1 de li i ispe t( i 

10 pr I ritte Ile i( qne sin V islo 
o 1 isidl Ito 

11 « NO » DI I^ORO „ Po 
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(Oli lA (III!)' poi la posiziono 
cnticn assunti dal) oignnn 
so I dist 1 enei li • no • del 
kovciiio ildiiiiei pei i visti 
rii I di le j izione noie! vie In i 
nidi invititi eld Pt l la 
inissiont noid VII tn unita se 
londo it Pojiofe .eia cd è 
e’si lusivame’iite’ piopig uulisti 
CI » e ppi ( lo and i\ i 1 espin 
Il ( m iff» ima!o il Pojmfo 
se II piepdc eem f/lirmtt' 

* P‘I li Imi sre ondo cui il 
dlseoisej eoli 1 I HSS Ò divo 
nulo possibde solo eiuando «1 
imuiuio d eoi (Ione s lìdia 

I IO (1 pale in I ffc Iti che un 
disceiiso sin stilo possibile 
iniziale’ solo dopo li e ulula 
dello stalinismo i eeinfeima 
Jie li polilltn oeeidentilo 
non SI p m 11 ispii il i il con 
et Un dei muto erinlio muro 
m I ili 1 e sigi tìzi de II i i ice»! 

e » onesta (il oktii spii aglio 
sull 1 p lee» » I mia f lecn di 
1 ) 1011/0 non SI < n mai vista 

II peilitiPi di Insiti Dullos 
(tinto dinamr’ntc denuncia 
ta piopiio da Kennc’d> ad 
ose ni pio) eia uni politica 
volte i «vicciea onesta di 
spii i;,li sulla )).iec ilei il 
Popo/o Poi non due» poi del 
fitto ehi’ ekltgizioiii di ogni 
paese 0 governo a decine e 
sonzi In iichiesti di «leali 
sino ■ sovietico sono stalo 
iccoltc in tutti I paesi socia 
listi sompie peiiodo «stali 
mino, compì oso (1 augu 
iiaino conninque che sia lo 
stesso zlnenifi' a lispondere 
il /’opo/o tome si menta A 
Moin intinto iilliino dopo 1 
f iscisti Scro/o e I c vipo ma 
molto generoso è giunto il 
consenso dell editoriale 
romei e cklla hera per il suo 
ittehPiamento «fcimo» In 
(luest I oce isione 


DOPO IL NUBIFRAGIO 


Trento: 
quattro 
miliardi 
dì danni 


Nel 75° di Cgpek 

Scrittori italiani 
alla «Tribuna 
Letteraria a Praga» 

Presenti all’incontro scrittori dell’Est e dell’Ovest 
Per l’Italia; Vigorelli, Berto e Debenedetti 


TRENTO 12 

1 diivm CI isatv da la ondata dot 
nialienii» nel solo settore ign 
colo seconde una reia/ionp fatta 
d ili assessore rcgiomlo ili agri 
coltura doti Scgnina immonle 
n bbero ad oltie eninttio niuiar 
di di lire Nel corso di una nc 
mone alla quale hanno parteti 
pilo pirlamcntad assessori re 
gionah e la presidenza del Con 
Sigilo regionale infatti 1 asses ; 
sore Segnarla ha alTermalo che j 
il niibifiagio nella provincia di 
Tiento ha sconvolto 2 7G3 ettari 
d terreni coltivati 1401 vigneti 
1 3o9 fruUet In questo b lancio 
non figurano i da ni recaU alle» 
o[)cre pubbliche e ai bacini mon 
ani che secondo 1 issessoro do 
VI anno essere oggetto di ulto 
non accertimorti poi una pm 
precisa valutazione 


Trapani: 
manca ancora 
l'acqua 
potabile 

T RAFANI 12 

Ancora gì ave 0 la situazione 
in piovincin di Irapani dopo il 
tr igico tuibiirngio che si e ab- 
baituUi rui giorni scorsi Reparti 
dell esci cito vigili elei fiiO(,o • 
ginn parte della popolazione prò 
seguono lopcn d' soccorso nel 
le zone iiiuggioi monte colpite 
Niimoiose squadre seno impegna 
te jx’i sgomberine dal fango lo 
vie ciUadinc Intanto prosegue 11 
nfoinmiento di viveri e di ac* 
(pia polabilo a favore delle fa 
miglio sinistrate 
ti prob'eiiia maggiore deriva 
infatti dalla mincanza di acqua 
causala dalla 1 ottura della rete 
idiici Per ora al provvedo con 
un nfoniimenlo eh acqua pota 
bile clic viene pollala dn un ser* 
VIZIO (Il navi cisterna piovonientl 
da Falci Ilio 


( AssoLM/ioiic itaiujiu elei 
giuiisti (knicKt itici ha nle 
se 1 ito ieri ail i ^t^m^‘^ I se 
guc rito comunic ito 
4 \pprtsi la grave notizia 
dell arresto da pirlc de ha pn 
lizii portoghcH ( 1(1 legali del 
la famigli i Delgid) favvicali 
M ino Soai i s t i rn indo Abi in 
clirs Penai) C it mho Metiescs 
tid 1 piu noli difensori dei de 
mocralRi perseguititi dal go 
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st! dcmoer itici deruincii la 
nuova vioiri/ntic dii diiilii elei | 
1 uomo L delle liberta dcnu’tra 
lidie pti peli (ita dal itgirne 
porfoglu SL rileva dit larre 
sto c avvenuto e orni gii altre 
volte illa vicdid ddlf clc/i i 
m in ielle nel Fortogall ) lai 
primi di novembre) alio copo 
evidente di eliminare profes 


sionisti m grado di fai luce sul 
i assassinio del gc nei ale Dei 
godo c di infoi mj ne 1 opmio 
ne ixjrtnghese e m indille 
<? I Associazione invita 1 piu 
risii t tutti 1 domici alici ita 
liam cd esprimere la loro con 
danna per 1 orbiti 1 > corisum ilo 
(d a uclamaic 1 inimcd ala ]i 
bel azione degli ariesl iti 


Elezioni 
in Norvegia: 

OSiO 12 

Si vv 1 gjny ( zg e doman in 
No vegid k t ezioni j ir il nuivo 
ili) ni Ilio il < late c< np e»ndtri 

I jO de j al c in ma i i ito cj j 1 

i orin-’ c l cniid? 1 in 1 zza no 
] 7)0 I ris II iti 43 imi noti iid 

I I giorn n ii mar l’^ìi \l’ i r i 
me a its^'eriie i patti n lahoristi 
al potere di ireit ann aveva <4 
seggi 


baidamcnti 'li ultimi sci 
giorni) e l gUene clcUe 
uniti navali (he nella «ola 
giornata di i hanno sparato 
la cifra ree di 747 bordale 
SUI villaggi e ieri 

Ma 1 boni i imenti e 1 ra 
sticllameriti nm so 10 1 soli 
aspetti della bestiale eondotta 
di guerra degli btati Uniti e 
lei ioH) sci \ non di Saigon a 
Quatig Ngai duemila persone 
sono stale iadunate oggi per 
issisterc illa fucilazione pub 
bliea di un pirtignno Iliivn 
Du dcluuto d u suoi i^'sissim 
come un diiipcnlc di II 01 ga 
iii/za/ioiu del M \ in quella 
legione 

I orze governative h inno oggi 
scile nato un ofltnsiv 1 ceirilro le» 
fomn/iom iriinte delle tribù 
degli altipiani clic di tcmrKi 
rcclim mo I autonomi 1 od h iri 
11 ) dato vita ul un movimento 
denominato HI IRÒ (’rnntc 
eli lotta delia rizza oppressa) 

I/C tribù degli allipiani sono 
state ami Ite d teli amene ira 
the hanno cn ito per qiics e > 
forze dei « e mipi spcei ili » 
t le utilizza IO p r i [ irò sci 
1)1 liellki le liibu tudavn ni 1 
hiniu C((iut) ile pressami di 
Saigon pc rei t dih it t n issi t i 
la richiesta d aiUonormi «’ S u 
p ) i e 01 1 pa»s 11 I illa manie in 
folte per dom ire eiuesti lik 1 
tl ribelli Quitti cento irnnl 
saribbeio x il circondai < 
avrebbe IO f il (j i atto di sotto 
missione » 


Dal nostro corrisnondenle 

PRAGA 12 

(non Carlo Vigyrellt Gitisep 
pe Berto e Giaco no D bmedet 
U hanno porfecipalo ad una w 
Ieri ssontc * l rtbinio di attualità t 
SI oliasi «PI (7ior«i vcorvi 4» 
la Vnpiin della Foeoffzi rii lei 
tere e filosofia dell Vmiersdà di 
Praga s»! tema della (effcreipira 
mondiale lala 4 Triomia > si è 
(eniifo a conclusione dei simposio 
dì Marnnske I aznt initctio per 
commemorare il settanlncinqiicst 
mo onnnersar 0 della unse Un del 
lo scriHorc ceco hard Ceqmk sul 
lena ( uomo contro la ri sti u 
/ione V''i fiomio preso porte 24 
scr tlon di undici paesi rfell h si 
e dell Ovest 

4 Possono gh scntiOTi e le lo 
IO opere cnnlnbutre alla comprcn 
siane fra Occie/efife e Gnente'^ Si 
pio par’ort di crisi del omaiizo' 
Quale rappoifo c e fra 1 1 lettera 
tura nioN(/a/c e tl ani na 1 Que 
sh ono tuli ale iint rie I >rinc\pali 
nrnomeiiti Iraflnti clurnme if siwi 
pn o Gian (orlo VfpoWii se 
gretano generale della ( omuiiit ì 
dogli scrittoli europei ffOAffS) 
ha rilasciato una dici laraziam 
nella quale ha affermaU tra I al 
tra * fi sinipisio e finiti h pre 
seri e sono state pu eh, qunUfi 
caie da ogni nai tc d f «ropo e 
pos tamo dire rhe !«((i lasciamo 
Prae;a con la soddis/o^ionc d 
(Iter portolo a termine ima eom 
oionoraziwie? che e diventala un 
dii aitilo Qu, sto e prni a di due 
COSI pi imo ilelta ideiiifa di Ka 
rei CdptA. thè quasi per «01 è 
dnenioto uno sciittort ciilcmpo 
rane a e onci c delta nfe fife) dolfa 
lostro T molle degli Scrittori 
pcrehe eibhiaino sentito chr nt 
trai rsn il nome di Karel ( apek 
i 01 sentori recosloi accni mete 
me 0 Mil latolo 1 eosin proble 
mi h oggi t to iri htsoc/rii di 
oggi la prohlemaltto li oggi » 
Sifja « 7 riha no » rfi Irroga 

pre lite una folla di '00 serrilo 
n (n!iri s!«zkji(i ed altri ctPa 
ehm sono sloie po fe efpriiie di 
dom inde agli 0 pih ilraiiiri sui 
piu vari argomenti 


L’IO dei presenti ha rbicsfo 
oli sentfori detta Repubbben 
Deniocraticn Tedesca manlenes 
seio ancora I aUeggiamento 
s dogmatito » da loro espresso 
net coufronii di J ranz Kafka in 
»« comcpiio sioKosi due anni 
la sieko senf (/re (iraejhese II 
(adesco lìausrr prrfessore del 
l Unii er ita di Berlino Pst ha 
lisposlo che all scnllori delta 
RDT hanno se mpre avuto gran 
de stima eh Kafka e ne ha ino 
I aiutato posihiamentc i opero 
fi ntiidizio nenniiio poteia cs 
sere dato da pochi sime perso 
ne non comunque da scrittori 
tedeschi Ila aggiunto che quello 
dilla alieiiaziou e uno det tenni 
attualnierle ni discussione «et 
no paese Ad mia domanda sh 
Pasfcirak oidorc del 4 Dottor 
/ungo» ha risposto il solletico 
Kai enti Aneli < gh ha espresso 
una lolufazione positua sull ape 
ra poetica eti Posfernok ed ha 
aggiunto 0 proposito del destino 
riveriafo ni 1 nefei che esso pn 
ma 1 dopo co titnià un tema 
di d battito degli scrittori r 
viet a 

VworcUt da noi atifenato al 
(eriiìinp della «Trihnoi. ha 
manifestato un giudizio posihuo 
sul contenuto d Un discussione 
sulla iiiace pariecip iziom del 
pubblico 

h stato rnrc ospite etclia <0 
pitale cccosoiaera ni qiip (1 
Oioru lì dottor Carli pooeina 
(ore de ila Bnnrg d Ualin m 1 
fato dal dedtor Pn il dire 'or 
d'olla Banea di Stata cernsiat ne 1 
ca U dottar farti accompaona I 
to dal capo ujlicio ludi della 1 
Palco d Ilaha do'tor Sak no 
aiuto eAloqi i oltre che on 
P All (Ilici foì I lom ni fa to 
firU < I à tot) I e Ulto dal 
inni irò dell f'iiictire Diorak 
P ra (fti nìlu aremiin iit» trattati 
Ite tot) anche (niello Iella 
nuoi a dire me 1 lì e nona de l 
paese fi go erneiln e de ila Hnn 
eei d // / ( I ha off, t lat i clic si 
trnUfiia I una 1 la di 01 
tr a 
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Trasporli Funebri Inlarnailonnil 
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AVVISI ECONOMICI 

il COMMERCIALI USO 

A CENTRO ASSISTENZA frigo- 
riferì, lavatrici Riparazioni tut¬ 
ta marche Compra vendite. Occa¬ 
sioni garantlle LIVOLSI 760 218 

7) CAPITA LI SOCIETÀ L. 50 

TIMER piazza VonvnclU 10 Na¬ 
poli, telefono 240 620 prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegali Cessione quinto 
stipendio aulosovvenzlonl 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premialo medaglia oro, responsi 
sbalorditivi Metopsic^’lca raziona¬ 
le al servizio di ogni vostro desi 
dello Consiglia orienta amori, 
affari sofferenze Napoli Pigna 
secca seasnnlatre 

6 ) INVESTIG A ZIONI L. 50 

A A. SCACCOMATTO Investiga 
noni pre post matrimoniali. Con 
t.oUo pecionalo Opera ovunque 
banialucla J9 To'cfonl 2J6 224 
381 tu? NapolL _ 

1 1) LEZIONI COLLEGI U 50 

ISTITUTO • PARINI * NapOU . 
Via Nilo 20 telefono J289J6 Pre¬ 
parazioni esami idoneità et Ucen 
ze Scuola Media Ginnasio Liceo 
Istituto Tecnico Istituto Magi¬ 
strale Rimando servizio militare 

ttMMMII MIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIItl* 

Porgli alunni 
non promossi 

Si comimicct che gli alunni re- 
•spinti agli esami possono evi 
tnie la pcidita dell anno Iscri 
vendosi ad una dello due sedi 
dell Istituto Peri ai is d Via Pia 
I ve a (P Pnime) Tc! 48'7 237 
I (k! a Puzza di Spagna 35 
! Tel 071907 orni IO segrete 

ii.i0 12 10 20 

ISTITUTO 

FLEMING 
<< ELETTRONICA » 

Sono inerte le Iscrlilonl per 
i Corsi di RADIOTECNIlI 
TECNICI TV ELETTRONICA 
GENERALE E APPLICATA 
MECCANICI OPERATORI 
RADAR 

ISt KIZIONl Via Toleflono H 
Telefono 76 20 68 
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17 settembre 
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MARTEDÌ* 
14 settembre 


TÉUEVISrONÈ r 


^L^ISiONE 1* 


10.30 Per iu sola zom ut Bari Piotititnma cinematografico 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI, a) U paese di Glufà b) Puccettina 

19.30 DIARIO DEL CONCILIO A tura di Ucu Di Schiena 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic lac Segnale orano Uo- 

nache italiano Arcobaleno l^revlsloni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE dilla scia CuioscUo 

11,00 PEL DI CAROTA Un atto di Julo Rew urd Con Laiu^a 
Carli, Mano Olaianzana llobcito CheiaJiei Ciabuella Pai 
lotta Regia di Sili ino Blnsi 

22.15 SPORT. Cronaca icgislraln di un aiunlmento ogonibtI'’o 


;T-ÉLEV|^l(QNfé^ 


21,00 TELEGIORNALE Segn ite oruilo 
21,10 INTERMEZZO 

21,15X111 FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA Siionci t 
serata Presentano Pippo Buido e Gaio Getmum 

22,30 IL MONDO DI HOLLYWOOD < Natalie ttood il mcblitio 
di diva» 




NAZIONALE 

Giornale ludio 7 8 , 9 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23 6 35 Coi 
so di lingua spugnola 7 Al 
manacco Musiclii del matti 
no Ritratti a muiitu 8 30 11 
nostro buongioino 8,45 Intcì 
rudio 9,05. La noii/ifi della 
BClllinanu OAO Hugim di mi 
sica 9,40s Donne c Sioit 1) 
cainpion« dell autccliomo 9 45 
Canzoni cun/oni 10 05 Anto 
logia operistica 10 30 1 cun 

tanti digli anni 40 11 l'as t» 
gialc nU timpo 11 15 limi 
rari ilallniu IMO Milxln c 
romanze 11 45 M sua | it ur 
chi 12,05 (ili utmi) dille 1/ 
12,20 Ailccthiiio 12 55 Chi 
vuol essti luto 1315 Ca 
iiUon Zip /«g 13 25 D t 

\oci 0 un tnu ii f io 13 5^ 11 
Ciioino per (loiro 15 15 li 
noiilù da iciitii 15 30 Rii 'i 
a 45 gin 15 45 11 1 uh (< > 

iiomico 16 II in Ite tiiti 

16,30 (oirifii tir d sco mi 
fclta sinfonca 17 25 IJ cote 
che jui\ di mi rari t on < ol 
1l/IoiiisIi 18 \ l 11 u ic n 
(in 18,10 \(tn tnli ititi Radii 
lom notila di Itali t ilo 1 av i 
grill 1910 lami In I no 
rattn 19 30 Moli in i si i 

19 53 Un I ( aii/i iir a (in o 

20 20 Appi II SI I 20 25 I I 

hbiruriuni di i a 11 21 ( n 

ctrlu sinroitttt) 

SECONDO 

Gioinalt I II 8 JC 9 30 
10 30, 11 30 13 30 lUO 15 10 
U,30, 17,30, 18 30, 19 30 2M0 


22 30, 7,30 Rimemito in M Im 
8 Musiche 111 mallmo 8 25 
Rulli Maggio 8 30 Coticciioin 
fantasia c ori hi sii a 9 35 li 
stonti di) fascino Moda c io 
sUimc 10 35 Cunroni nuoM 
11 JJ mondo di In 11,05 Vo- 
tuna di un disco pn it lati 
11 35 Appunti di viaggio 11 40 
11 poilatanzini 12 12 20 Lo 
lonnisonota 13 1 appuntai un 

10 dilli H 14 \on all! ri 
balla 14 45 I cr gh aimn dii 
lisio 15 Mia (il casa nostia 
15 15 in II \osUu disi oUC \ 

15 35 (omiiU in mmiatuta 

16 R >1 olii 16 35 il I 
filli pn li 16 38 Ol tilt si II a 

Oliti isU U 05 I polli i tu 
111 / ni 17 35 Non tutto n i 

11 t Itici 1 7 45 Ini n Ilo 

vnn Ini los I e ni 

18 35 ( I is i III a 18 50 li 

M < n ) in lip 1 Iti 1 

18 55 II I pM finii IV 50 
/n / Il 20 Roi b ult t n i 

M 21 ( in D \iiii i la SI j 

liilmi I 2115 MI i i ti\ d 

I 11(1 canzoni mp ilit ini 


18 30 I i R I () 1 IB 45 
I n n Sf III R t 18 05 
Munì II 19 15 I all I i 
iilk il 19 30 Cni Ilo 
li (iMii iiu 20 30 Rnista 

IlI ( mi II 20 40 UoIIk mg 
MI I If is M /ini 21 li ( i( 1 
I all riti 1 1 / 21 20 M ulj i 


Pel di cdrola (Tv 1, ore 21) 






Su Pel di cniolT il farno 
in pLisoniLi.10 delH lettera 
(lira infantile 6 incentrato 
latto unico di Juits Rcnaid 
cl t andru in onda per la 
figli di Silveiii) Rlasi b 
\ì stona (Il uni intompren 
>10111 Ha p tdn, L figlio fa 
i oriti dalla muli e che pre- 
ftnscc ri\olgeie le sue atr 
Ini/K n ili il 11 figlio in 
nnb i(io (h gian compiti 
Jotm un Pii di carola 
dojw Ila bnic di conti al 
tt Mpi t di tmilii lesi SI vei 
t i a un I il M iht i/iunc 
Imulc che impcdiià a) gio 
ina. Il liti 111 Ilo bimbi 
11 di IH Hi 11 in dio II suo 
d biilr I di t ga luteijirell 
siiran o Roberti Clicialler 
(ralla jutu) G ihnellu Pai 
lolla 1 un I C uh ed altri 


Il iTìcsIiore di diva (Tv 2, ore 22,30) 


Il lido di loculi mi 111 
il lìwmif di //</!;/(( (nd st 
ehiude qucsla eia ton un 
eiM/io dedii ilo al) (tni 
americana Naduilu \\o 1 
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9,40 CONCILIO VATICANO II Cerimonia d apertura della IV 
Sessione 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI a) i II professore e U meccanico > 
b) 11 proda Litorre spcllacolo di cartoni ammaU, cj Ro¬ 
binson Crusoe 

20,00 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac Segiialc orario Cro- 
nache italiane Arcobaleno < Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE delia sera Carosello 

21 00 UN RE A HOLLYWOOD Rassegna retrospettiva dedicata a 
Clark Cable a cura di Gian Luigi Rondi itale il vostro 
gioco* Con Claik Cable, Aiezis Smith Regia di Mervyn 
Le Roy 

22,45 QUINDICI MINUTI CON GALE CARNET Presenta Gianni 
Bonagura, 

23 00 TELEGIORNALE de la notte 


21,00 TELEGIORNALE SegnaC orano 
2110 INTERMEZZO 

21,15 ESULI Tre Ui di James Jovee Traduzione di Carlo I matl 
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Un dramma di Joyce (Tv 2, ore 21,15) 




Nel presentare drammi e commedie la televisione n 
è quasi senrj re astenuta dall oITnrci un panorama dd 
la piu reetntt prod izioiie lettLf in i si annuncia per 
CIÒ di notevole interesse là 
jirogrnmrnaziono del draiiv 
ma di Jimes Joyce CU 
esuli opera di uno scritto¬ 
re famosissimo ma ancoia 
mollo discus.so e cho sai à 
inlcress,inle vedeie olla 
prova di fronte al vasto 
liubblico dei telespettatoi i 
l'rotagonisti del dramma 
'ono lo scrittore Riccardo 
Rov m SU'! moglie Berta 
il giornalista Roberto Hond 
e sua cugina Ueatnee 1 a 
vicenda inizia col ritorno 
in Irlanda dei coniugi (gli 
( sull) dopo UI d lont man/u 
di nove anni I quattro prò- 
t monisti SI conoscono da 
liiMj .0 U mi 1 e mtiitri» Ric- 
<ardo rivolge la sua atten¬ 
zione veiso Ba-bari Ro- 
lierto rammenta a Berta U 
s 10 passato amore mai 
spento Riccardo a cui la 
nubile liJ confidato lii'lo 
«4 invila R rlura a •'Cg nre 

* \ b issione e non tcn- 

tfl di proibirle un mconlro 
«r Roberto a cui rivela 

W I di conoscere tutto Per ri 

■ I siK.lt Ile k su. convinzio- 

ni Iticci rdo vive in un 
s r j eontinuo li rinomo ancor* 

li l^fitirnrn rite scélto Tutta 
4 ‘■ddi amici/ia di 

^ fiaberto e l amore della 

** I rr iglie tsijtuinnno ptr 

\ W ' ' ^ cMnifra spe 

S ^ Prttifoii h d(l dramma 

‘ 1 tre Hi s/uanro Ivo Gar 

4 f I 11 (n( j f to) nella par 

\ *' d) Rie r Antid \Ìisg 

’ fili n jjlIi 01 Berta 
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Ancora Clark Gable (Iv 1, ore 21) 
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TELÉVISIONE 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

11,00 MESSA 

15,« EUROVISIONE DA KASSEL (Germania) (ir ile (ki a Coppi 
cuiopea di atletica leggera femminile 

19.15 SPORT. Cronaca registrala di un avvinnicno igonis'ico 

10,05 TELEGIORNALE SPORT 

10,30 TELEGIORNALE delJa sera 

11,00 LA DONNA DI FIORI Romanzo sceneggiato in et punldte di 
Giambncco e Casacci Con A Checchi Lcchi Hami \ Sa 
nipoti G M Spina, Luigi Vannucchi U Idi Soldino Lupi 
F Mulè, Scilla Gabel Regia di A G Mcijano 

12.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE deUa notte 


PIEwììSìnììììì^ 


11,00 TELEGIORNALE 
11,10 INTERMEZZO 

11.15 SERVIZIO del ackg.orndlc 

22.15 APPUNTAMENTO CON HENGMEL GUALDI A eira di f eo 
Clnosso 


DOMENICA 
19 settembre 


WWS/SA/ [ Prepar atevi a.. 

Torna Sheridan (TV 1, ore 21) 




Scilla Gdbe) interpreterà la piitt di t beni rirj 
rominzo sceneggiato in sei puntale di M La'iacci e 
A Ciambncco «La donna di fioii* di tin sarò prò 
tagonista Ubaldo I ay nella parie di Sh’iidan 



Lunedì * Martedì - Mercoledì - Giovedì • Venerdì - Sabato • Domenica 



Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 


NAPOLI 


SI, 


Wmd: 


ASCOLTATE 


NAZIONALE 

Giornale cadio 8, 13, 15, 20, 
23, 6,3 Sj Musiche del rndUinu, 
7,10 Almanacco 7,35 Uitrdt 

tini a matita, 7,10 Culto evan 
gelico, 8 Sui giornali di sia 
mane. 8,30* Vita nei campi 
9 L inform itoi c dei commer 
ciani». 9,10 Musica sjcra, 
0,30. Messa, 10,15 Dal mondo 
cattolico, 10,30 Trasmissione 
per te Foi/e Ai male 11,10 
Passeggiate nel tempo 11,25 
Casa nostra circolo dei eeni 
tori 11,50 Pt ria it program 

mista, 12* Al lecchino, 12,S5 
Chi vuoi esse lieto , 13,15 
Carillon 'Zig /ag 13,25 Vot i 
contro VOCI, 14 Mugica oneri 
stica 14,30 A ventura n Moti 
tecanlo con il Qucirletto ( c 
tia 15,15 \li sica HI piazza 

15,30. Il racconto del Niz.on.i 
le 4 La lungi via d uscita » 
di Fitzgerald, 15,45 ( arnit 

d'estate. 16,30* lutto il calci» 
minuto per minuto, 17,30 Con 
da tutto li nio ino 18 Cnncei 
to sinfonico 19,15 Domenica 
spoit 19,t‘5 Motivi m giostra 
19,53: Una canzone ai giorno 
20,20: Applausi a 20,25 (tUo 
del mondo con le canzoni 

21,20: Concerto del duo Ma 
gcndaus Guani) ) 22,05* Il li 

bro più bello del mondo 22,30 
Musica da ba lo 23 Questo 
cammonato rii calcio '‘ommen 
to di E Danese I programmi 
dt domani - Buonanolt* 


SECONDO 

(iioinale » alio ore 8,30, 9,30 
10,30, 11,30, 13,30, 13 30, 19,30, 
21,30 7 VtKi (1 italiani all cstc 
IO 7,45 Musiche del mat'mo 
8,35 Buon viaggio 8,40. Ai a 
di casa nostra 8,55 11 pio 

gramrnista dpi Secondo 9 II 
giornale delle donne 9,35 Ab 
biamo trasmesso 10,25 La 
chiave del successo 10 35 \b 
biamo trasmesso 11,35 Voci 
alla ribalta 12 An'oprima 
sport 12,10 I dischi della set 
timana, 13 L appunUmcnio 
delle U 13,45 Pensione Car 
etto con C Dapporto, 14 
Conzoni di casa nostfd 14,30 
Voci del mondo 15 Compies 
so leggero 15,15 Vetrina di 
un disco per 1 estate 15,4S 11 

clacson 16,30 Un po oiu pia 
no 17 Musica e sport 18,25 
I vostri prcfeiiti 19,50 Zig 
Zag 20 Inconlio con lo[»eri 
21 Ai chi in parata 21,^0 ^ u 
sica nella sera 22 Pol'ionis 
SI ma 

TERZO 

Ore 16,30 Musiche di t Iga 
17 30 Manjd Racconto di 
Babol, 19 Musiche di Galop 
pi 19,15 La Rdbbtgna, 19,30 
Concerto di ogni sera 20 30 
Rivisti dMIe riviste 20,^0 
Musiche di Rousset e Paure 
21 Giornale del Terzo 21,20 
Anno Doimm di Egisto Macchi 


RADIO «OGGI 
IN ITALIA» 

7 00 7 30 (rn 240 chi 
itJ50) 

12 45 13 00 (m 25 2 20 jO 
240) 

17 00 17 30 (m 240 2n tì 

21 20 27 7) 

19 30-20 00 (m 20?) 

20 30-21 00 (m 222 25 24 

20 50) 

22 CO 22 30 (m 222 25 i4 

20 50) 

23 00 23 30 (m 240) 

23 30-24 00 (m 240 2 52 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

U 30 17 00 (rn- 20 85 
2 t 50) 

22 30-23 00 (m 210 40^1 

49 OG 41 10 20 H2) 

RADIO BUDAPEST 

12 30-12 45 (m 20 5 do 
menicd esclusa) 

18 30 19 00 (ra 241) 41 0 

48 1 50 8) 

21 15 21 30 (m 240 48 1 ) 

22 45 23 00 (m 240 4H ») 

14 00 14 30 (m o0 5 41 6 

48 1 solo la domenica) 

RADIO MOSCA 

14 30-15 00 (m 18 23 


18 30 19 30 (m 2o 
41 49) 

20 30-21 30 Un 21 
4<J 2)0 b) 

23 00 22 30 tm 2-ì 
41 23t f) 2)7 ) 


13 00 18 30 Cm ù] 23 
19 30-20 00 (tn li i) 
22 00 22 30 tm 49 21) 


19 00 19 25 tm 49 17 
21 30-22 Où (m 4H 04) 
23 00 23 30 (IO 20.7) 

RADIO VARSAVIA 
12IS 12 45 un .)'5 


23 42 210) 

2) oO; 

tì 

18 00 18 30 (tn 

J lì 

« 

42 11) 


e 

19 00 19 30 un 

23 l'J 


25 42 21 lO 

200) 

t» 

21 00 21 30 un 

)42 

0 

21 .0) 


V' 

22 00 22 30 rm 

.3 IO 

e 

23 12 214) 

21 iO 

t- 

42 11 200 



RADIO BUCAREST 


18 30-19 00 (ra 

21 03 


48 47) 

19 30-20 00 (m 

21 5o 

c 

48 47 


*> 

20 00 21 30 (m 

197) 

€ 

22 00 23 30 (m 

297) 



■’mm 


Dopo Vesperienza un po’ incetta di piesentatnce di 
Cinema d’oggi e quella, più felice, dei « Caroselli t>, 
Gaia Germani torna sul video per presentare il 
Xlll Festival di PJapoU Anche per il Festival si 
tratta di un ritorno, dopo le vicende alterne e cla¬ 
morose che lo hanno praltcamente fatto dimenticale 
al pubblico 


VI CONSIGLIAMO 


TELEVISIONE | TELEVISIONE j TELEVISIONE 


PENELOPE 

TV 1 

(ore 2150 


TV 2 

(oro 21,15) 


VENERO!* 

IL CERVELLO 
DELL’UOMO 

TV 2 

(oro 22,15) 


O f. D «■ 


9 iD K <V » 




































l'Unità / lunedi 13 scH-emb e 1965 


RIDANONE Vta del Giglio 13 • Tel 272 8 



70/60 comunisti fiorentini hanno rinnovato ia tessera: 


PAG. 7 / iBrensKe 

Vittima della propria cortesia 


Alle 20,30 il consiglio comunale 


Telegramma 

della 

Federazione 


tas^ra in 





Alla presenza di cinquemila persone 


T i I di r 1/1 ine comimi'-ta | 
flc rt ntir i h i itu i it l'I i Di 
n /I ini r \/\( n U fif 1 f’ r j 
tilo (jii s f |( It r tnir i p r ' 
cnmui < irt il r ir,t,iiint > ITO j 
por (int ) ntl usstr rmn 1 
to i0( . 

< \nnuncifìmo\ i c h e | 
70 700 comunisLi I ode i 
ra7ionc floiontina han I 
no unnovaio tessei a i 
Partito Nuo\! uciitti ' 
sono 2 8*10 Roali//a7io | : 
nc 100 per cento resa ' 
possihilD da ^mpe)^no | j 
recliitamtnto onoie To 
Segnaliamo par | 
t?C( lai mentf risultati ‘ 
ottenuti dal compagno | | 
Carrai sogretauo Gel • I 
lillà Scandicci con dO I 
reclutali e compagno i 
Dei segretario seziono I 
Galliiz/o con 14 retlu ' 

triti I ’ 

Fedeia/ionc giovani 
1( comunista tesseiati | 
ad oggi 6 910 compagni i 
pan 96 per cento con I 
2 240 rr cintati Sotto i 
scii/jonc stampa com 1 
piuto hdl/o avanti con | 
ripresa attivila politica ' 
Con ver amento odier- | 
no pei veniamo oltre 44 
milioni I ari 70 per cen 1 
to obbietuo superiore ’ j 
a nsulteto stessa data | | 
amo scorso , 




mta 


Alle ore 12 l'incontro dei capigiuppo 
La riunione del direttivo socialista 
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Rubano in una 
gioielleria del 
Ponte Vecchio 


Lo stadio della zona sportivo di I 


I ti )ln il kIiiu dii ni i> ti 
aurino luiiKi so d( ibni pu 
I U de 11 t| I di I ip )n 011 lì 
( Ut I ip nii ii\( di hihiK I » 
\i\ I It 11 me mlin flr i ra 

I nii PP 11 dunc|U( d ( isn 

II pt (c tur i (H s( narro dii 
I mii I It\ )t di 1 ( )n in'i » 
N( I p rii c I inei r\ i ' luot, n 

\ (I h riiii I (U d I c Jiiiinto 
liitunt del I SI per esami 
n 1 i h sitin/i ino di Pah/7o 
\ ( MÌìi ( nli “’b uì 1 dn d iK 
11 r crisi 

I di n t n I qucslu n 
mudo tilt le posi/imii is 
MinU 11(1 luf-li se irsi) d dh 
(tiUnA7\Ci» sKivUsU \n (lun 
i (UH isp ndt \ ino i^l oi u n 
umnti slìbilili e >iu oidci ilo 
l da tutte l( c ire ntl di M i 
t lin/itiie 11 ri ulit i del PSf 
1 Del risto l Uwidi' in una n 


Gioielli per noveccntomila 
lire sono stati rubati da una 
^Cinna cJcPa gioielleria di 
Leopoldo Vittori di 52 inni 
abitante in via Cesare Tlalbo 
5 situila al Ponte Vecchio 37 
^osso n Vettoii clic hi de 
nunciato 11 furto dii Squ id'-a 
Mobile hi dichi inlo rhe nel 
pomerjpgin ni sabato un grup 
po di turiste straniere affolli 
il suo nego/lo Poi quando le 
luristf se no andarono costatò 
che dalle vetrine >rano scom 
pai SI gioielli por 900 mila lire 
I a Sijuadra Mobile che sa 
baio pomeriggio arre‘^tà i due 
giovani studenti inglesi che 
dveiano rubato un giubbotto 
di pelle dal negozio « I o 
Spoit» di piaz/a del Duomo 
ha aeccrtdlo cne i due col 
teli) a se itto e la pistola Be 
retti cfdibio 22 erano stati 
sottratti dal negozio di ar 
m.nolo d via dei Servi 32 ros 
ao di cui è propnctaiiH la si 
gnon ridalma loii abitante 
in Boigo T a Croce “ì I due 
stiiclenli come ò noto si tro 
vano alle Minato 


' Alla presenza di cinquemila 
persone affluite da tutta la 
zona ha avut j luogo 1 annuo 
ciata inaugurazione del Pa 
hz/otto dello Sport e dello 
stadio principale del gioco del 
calcio facenti parte della zo 
na sportiva realizzata dall Am 
ministrazionc (oi umile demo 
erotica di Pmpoli 

All inaugura /101 c sono uiUr 
venule numerose autorità p*’o 
vimiali t dilla città il rap 
picsentuitc del i refetto o del 
questore il sind co i compo 
ncnli della Giun o comunale 
numerosi consiglieri comunali 
dirigenti di società sportive 
DI esuli scuole secondane e 
superiori ii qu ili nella sali 
dei convegni dd Pala/zcttu 
nello Sport hi brevcmrntc par 
lato il Sindaco compigno Ma 
ijo Assiielli che ha illustrato 
le finalità e le c iratteristiche 
di questa imponente opera 
che a buon diritti rapprosen 
ti h pili importi nU rtah za 
Zinne sportiva di tutta la lo 
scai a 

I ssa già COSI com è è in 
grido di soddisfare le tsigon 
zc digli spoilivj fmpolesi c 
florcnlini m i 1 Amnunistrazio 
nc ~ Il 1 detto A sirelli — in 
tendo completale 1 opera co 
stiLKiìdo due can pi di tennis 


Il qiorno 

Oggi lunedi 13 seftem 
bre (256 1(19) Onomeitl | 
co Piero II sole sorge ' 
olle ore 5 59 D tramonta 
alte 18 40 Ultimo quar , 
lo II 18 


piccola 

cronaca 


Riunione del comitato cittadino 

Giovedì alle ore 21 in redorazione si terrà la riunione del 
comitato cittadino del PCI All ordine del gioì no <r L impegno 
dei comunisti fioientini pei la soluzione della crisi di Palazzo 
Vecchio » 

Riunione della Commissione 
di stampa e propagaiidp 

Mercoledì die ore 9 30 avra luogo la itv'ìinr comims 

suine di stampa e piopagancla In discussione c ripresa 
politica del partito e le scolte e le iniziative di propaganda > 

Lavori in via dell’Oche 

LAssessoiato alla polizia comunale che a seguito dei lavori 
pei la iiparazione e Sfiuigo dello fognatura siiaclait che sa 
lamio inli iprcsi in via dell Oche vcrianno adottali a parine da 
mai tedi e (ino al termine dei lavon stessi i seguenti provvedi 
menti in miteiia di circoli/ionc vii dell Oche lel tratto da 
via Cat/oiioli a via S Llisibctla chiusura ai transito veicolale 
con eseeu/ioiK m due tempi pumo nel ti itto filo a via del 
Campanile sueccssivamente di la del Campanile i vn S Eh 
sabetta Nel tiatio di vii S Elisabetta a via dell; Studio le 
vocn dell attuale senso unico e della legolameniazionc delle soste 
IstlUi/ione del divieto peimanente di sosta da ambo j liti 

Mostra fotografica 
all’» Affratellamento » 

La Coiiniissio le cuiluialc dd Cireolo ncicativo I vt Affratel 
lamento» (vii (/ P Osai 71 Fiienz() nlleslisee tu i piopii 
locali nei giorni 19 20 SLttcìnbic uni i issegna fotoernfica retro 
spettiva e e( iilt n p iianea - in mcnurii di Ameiigo Ctoincz — 
alla quile saia a Mimato un concorso (olografico 

Noz/e 

Il totnpigiij \iliiro Vioilefusco si e unito icii in milrimonio 
con li (impign Ca la Martinelli della si/ione t Foiue > di 
B igno a Kipoli Dopo le nozze avvìi ute nel palazzo comunale 
la coppia e pulì i pei un lungo \nggo M compagno Monte 
fiiseo I il) I SUI eotisoili giunge tu le felicitazioni dei compa 
gni (Idi 1 Sezione Font( c dell«a redazione dell Lnifci 

Lutto 

I ni Iti la ( impigni Ch )fi Motti cidi i sezione Go/zoli e 
(le ! ( Il ( Ilio l um iloi I (i luta i I* ito e del Cn col j LDI I fu 
nei ih in I ni vih ui ino luoi igg die nc Ih 

Al d 1 u di (hi I 11 (oi 'ìCiuli SI issiti me i ( iinp igni 
dulia redazione ftoicntiiu dell Uiitfo 


e uno di palla a volo e so 
pruttutto la piscina coperta 
Si intende che questo tm 
Degno — ha proseguito li sin 
daco — deve essere eontempe 
rato con gh altri numerosi prò 
blcrni che debbono e ssei e n 
solti dall Ainmuustrazione co 
rnumh in lutti i settori d< Ila 
vita citt idina molti dii quali 
debbono avtn per \ dorè e(J 
urgenza la priorità 
L Amministrazione comunale 
sta operando per la lealizza 
ztone di un progranmi i orga i 
ni'^o che si propone ili soddi i 
sfare i bisogni immediati e fu ' 
turi in rda/ione ilh nuove esi 
gen/e soci li et uk miche e 
cultuiali 

Primcgguiiio fra queste per 
importanza c urgenza le ope 
re che costituiscono una prt 
messi ricccssirii i uni politi 
ca di progresso c di s\ iluppo 
quali la rcalizz izione di I piano 
pei 1 edilizi! < k attuzzature 
scolìsUche la viabilità gene 
rate e quella delle zone di prò 
duzione la creazione delle zo 
nc industriili e dei mere iti 
e il soddisfacimento aei servizi 
sociali fondamentali 
F questa una pihtit a della 
spesa che deve essere attuata 
con una visione org mica dei 
pioblemj della nostra rollet 
tivita c che mira al potenzia 
mento delle attività s>cnh e 
produttive esistenti c a crear 
ru delle nuove I^o sfoi/o del 
1 Vmministrazione nel settore 
spoitivo deve essoic quindi 
considerato nel giusto trillili 
hi IO con le necessiti gincrdi 
(la soddisfare oer issieuiarc 
all insieme delle strutture so 
ciah economiche e culturali 
uno sviluppo civile e niodcino 
E con quc'ito spinto - ha 
concluso Assirelli — che noi 
consegniamo alla città gli un 
pi Ulti consapevoli di ncr sod 
di f itto un aspirazione sentita 
da tutta la cittadinanza II mio 
ringraziamento va ai tecnici 
ai lavoratori a tutti coloro che 
in un modo o nell altro hanno 
cooperato per il successo di 
questa iniziativa 
I mg Rcgmi dncltore del 

I Cilicio tecnico comunale ha 
quindi illustrato le cantlensti 
che dettagliale dell opi ra Sue 
cessivamento ò stato offerto un 
ni fresco 

Intanto h tiilnuK d( 1 nuovo 
st idio andavano imn mano 
riempiendo'-i di centinaia e 
centinaia di persone I e auto 
rit 1 hanno proceduto all inau 
gui azione del Polazzelto dello 
Spoit (dolalo (Il uni pakstri 
api rta di una sala per scher 
ma di una s ila per boxe uf 
fici stanzi di rappresentanza 
sala pci convegni) e sono pas 
sale nel canifK) pnne piU di 
cileio che si trova il lato del 
c impo sussidiario 
Anche riiii breve ciiimonia 
inaugui ik c illi ore 10 h i 
avuto inizio 1 nuontro amichi 
volo di eliti) fri k sqindn 
del PinttdiM i di II Impili 
clic l \mministri7ione tomii 
naie e la ‘'ui tei i I rnpoli ( akio 

II irmo offi rto giatuit unente 
Inutile due che migliaia di 

p( rvont h imi I visitilo gh im 
plinti dui Ulte tutti ii si lata 


LEOGRT* 


i\oì donue 


Per il libro 

« I comunisti e la religione » 







Luigi f abbn un giov in c iltohco fio itmo colla 
boiatore di t reMimotuanzc » lu nvista ( Ila da Pa 

dre B ilduct i ha v Ulto come cl i noi rip ito ieri hi 
XVIII edizione del Premio Letterario 1 ile < I uigi | 
Russo* La premnziote ha avuto luogo di fionie ad I 
un foltissimo pubblico nei locali del cuuma Clius du i 
Tante lintei vallo del concerto votile t strurnenlnk ik I | 
1 Unione Coi ik Senese con la pulecipazone dello , 
chestra «stnese dirtttn dii M \dtlrno Vino multi | 

Il premio r stilo ritu Uo dii doli D indo Ajlo i he ha 
pioniinziato jìarolr di nngtaziamtnlo (d hi soltohmalo | 
i! signiflcab citi dialogo e dilla reciproca compri nsione ' 
che SI niiKvorio nel ‘'olcf dell in*' n munte giovcsunto | 
li Premio Poz/ak issi gn ilo i Luigi I ibbn (per il suo I 
libro I commi fi e la rt hqione *) iipprcsinli un alti a 
te'^tinioniarz I di ciucsto lento mi inunstihik cani 
mino Questi li mot vaziutic con cut li Giuri i In issi 
gnaln il pi i mio 

c I uigì fabbri ha condotto uno studio di striipolo^a 
onesta vitdlettuale e di uniilc c pers laso ferì ore sa imo i 
dei maggiori (emj politici e cidiurah dd no irò tempo il 
rapporto tra cmr unisti c taf/ ìici in parf l dare nfi n 
mento agli snfappi del dtalog i n Itola /Vipru pi r 
l importanza e l attuoldn rid tema e pi r h pn t di 
fj(ifcr/in co nprcì ioni < di n pitti per le idee aitalo \ 
niste chi mformi d librr la (piina r magqt ronza ha 
deciso di a segnarglx il Wìll pn ma ktlirirn Cozzale 
d{ ut III boi t di /ire t 

ì giutia ha inoltK s ,,nlito i hbii di ((sui Fiori | 
(il no dima nelU < neri fu usti t) di Mano Mirri I 

(''Diano di un paese») di Xinaldo Silvestnoi ( / mo i 

deroli fostom e lo elisio d l'ioente ilolionn ») th Rtn/o I 

Tomatis (■? Il laboratorio ) ii Carlo Monlciossri z /f 
vak dWla terra 

Il Cornit to organi//itoie e la Gium Mino infine 
rivolle un grato soluto al prof Ambrogio Dorimi che ! 
ha c/iiest) pe” raptorii di salute di poter riiiitnriare alla ' 
parfecmozim ai h i orr drlli aiuria dd Premio Pnzzale l 

ni quali ria 17 ami egli dai a il uo aidorpiole ed appas I 

smialo ni;/bufo . 


Il fatto è avvenuto in via Ponte alle Mosse 
Muore ‘-n vecchio investito da una «vespa» 
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f| it si ultim 1 Ulto SI st IVI f( 1 
1 nnndo un iltia uni t ftH) * il 
tm condiliintr \ ittono foUR 
(illi pinbabilnu iik non si eia 
Kcorto (Il quinto stava su< 

( iendo coitimm In sua sti i 
(1 1 tampoii tilt 300 » o l \ 
pioiettn conti i il Hecaltini Que 
sti c iinnso (on uni gambi 
s( luaccmia ti i il pai miti dtll i 
I </ )()() * ( la { uc ìss i (k Ila 
H)0» cht stiva spingendo 
Un urlo di doloie e si ò ice i 


gnuihdo Iti no gioì n pi r una 
fi Ulun completa ( spinta della 
pimbi sinistra 


L molto leu alle 16 15 al 
io‘>p(riak di San Giovanni dt 
Dio Silvio Ciiidmi di OH anni 
( lu nbitav i in borgi San I le 
filino 2 11 Giurimi fu ime 
stilo il 25 agosto do una vespa 
m vi 1 del Stiragli (li ivtvano 
piogiK Stic ito la guaiigioiu In 
um ducinn di giorni 


Durerà una settimana 


li di V is intr 1 cu in pu i 
( s tre pi ri uito i (| iivi cal i 

\< tf II lido k pi ip stt c ) 
mumst olM n ditu tu 

In In I a politic i i gli oi i nia 
menti progi imm Ilici (Itila 
Giunti di cenilo simstia ( is 
s ( Il ne il govt in ) d 11 1 i il 
1 1 un 1 I tg 1 b is( pop 1 lu 
il Pallilo soctiiisti I I com 
piuto um scelti pu innu iitt 
eoi rispondnite igli iiUeiessi 
(k ID (iM i t di V situv/i(»K pa 
lituo fi Kntini Kitiovantiu 
un 1 po i/iniu unit in i con il 
nostio putito il PSI ha int itti 
tonliibuio i isolare d guippo 
eh poli n de ( a sen iflggi re 
il suo disegno che ira qutlìo 
d fu Mcadeit le rrsiMuisabi 
lità della ciisi sulle opposi/to 
ni c 11 pirtudur sull oppo 
si/ioni (il sinistra 

Ma < me ibbiamo visto il 
nostro paitito si è posto da 
vanti 11 problemi pohlicl e so 
ciah della cittì con un alto 
Sfuso di lesjio isabilih sode 
cit ndo tutte le forze derno 
cratuhi a trov ire un punto 
dincontio ottono a un prò 
gnmma di rirnov amento ca 
pace di allauare i) icspiio 
politico (lolla città un prò 
gromma cioò he ò il patii 
monio di un va to schieramen 
to (Il foizo dot loci atiche e al 
centro dd quale figurano le 
iniziative per li puc poi la 
lotta anlimonopolislicn o por 

dintli (lei Involatori por le 
autonomie locali I « stossa DC 
non ha potuto assumere una 
pn',i/ionc ostilo nei confronti 
delle proposto (omumsto esse 
som stalp respinte soltanto por 
la pregiudiziah politica aulì 
comunista 

Con 1 comunisti — hanno so 
stcnuto 1 de — non si possono 
avere contatti I a DC tonta ora 
(Il nmontaie lo posizioni perdu 
tc impedendo la ricerca di una 
soluzione democratica alla eri 
SI di Palazzo Vecchio tentando 
di impoi 0 alla citta di Fi 
ronzo il commissario piefetti 
ZIO 1 documenti interiu * che 
abbiamo pubblicato integrai 
mente nei giorni scorsi rcla 
tivi alla piepai aziono di un 
convegno m vista eh «elezioni 
anticipato» sta a d i mosti aro | 
la volontà cotnmissainlc del ' 
gruppo di potere doioteo il 
quale si à mo->so — d accordo 
con I diligenti nazionali del 
pirtito — per imporre lo scio 
ghmento del Consiglio prima 
ancìra che il Consiglio stesso 
Qocula 1 1 sua sorte Inutile 11 
nnicare la concezione profon 
damento antidemocratica e aii 
toritari i che traspare da que 
sto atteggi vm< olo del gruppo 
(il potere democristiano C una 
volontà alta quale tutte lo for 
7( democratiche e in primo 
luogo il PSI devono tener 
conto 

A nostro ov viso eslslono m 
f itti le condizioni poi impfdiro 
la roaiiz/aziono del disegno do 
lotco Corto per rovesciare 
questo disegno e isolare all in 
terno (k Ila stessa DC 1 1 pat 
tugln doroU i bisogna abban 
donare 1 1 preoccupazione di 
saiv ire id ogni costo il C(n 
tro smisti a e soprattutto nc 
corre ropuigf re la hiosr/na 
della rassi gnazionc a che nvgli 
iiUimi trmpi '■unbn aver gin 
dato 1 aztoK politici d ilcuni 
npprr sentinti (sindaco in tc 
sta) fkl PSf A( Gettando (Il ca | 
d(r( all insegna del (cntiosi 
nisti 1 SI ciprorio inf illi le t' 
spoi s ibilità dilli DC e si aiu 
ti 1 disegno (ioroleo che ò 
quello di eongdiit p(r anni 
li vita ddh cittì ni-lta spi 1 
1 inz ì (il rodipci IH il ti i nn > 
periato id (lirnmaH lefimh , 
\ im nlc 1 smisti * I i]}i] imi I 
f in (Ìis(gn) (he Mndo ir 
sost nza a cjnsoluldK il ti 
rat (re ernlrisla della pililica 
governativa eho ha vssuntn 
p 11 ticolnrmenle in questi ulti 
rni l inpi (discorso di Moro a 
H in ( ( (. ) punte uldinltui i 
rcaziotiaiu- la battaglia chi 
nprtndf stasila in Pilazzo 
\L(chio t dunipic una bat 
l igli I ( h( esce d ili ambilo mi 
mcipik c investi i grandi prò 
bk m di ordine locale n i/io 
odo c mtiinazi ride le con 
dizioii per super ire il centio 
sinistra c creare k pu nesso 
per m nuovo schier irmnto di 
for i dlono a un programma 
di ri novaimnto esistono 


Domani inizia 
il Festival 
deir Unità 
a Scandicci 

Il programma dei sette giorni 


Comincia oggi a ScandiCci il 
1 (Stiva! (kUUnilv che teimv 
nei 1 dome nica 
Questo il proginmma 
Oggi alle ore 2l ni cinema 
M il zoili SI svolgerà un iticon 
Ilo (Il pugilato fi a lappi L Sdì 
lalive (h dilcttanli con la esibì 
/ione (il Mizzinghi Ci ti c 
Biondi campioni (IFuiopi e 
Santini Del Pipa e fhazz i 
rampioi i d Italia 
Domani ilio oie 21 si svn) 
g(rà una gara podistica su 
5000 m( tn jer società spoiti 
v( Il pciroiso SI snoderà pei 
piazza Pine vi Buichietti , 
piazza Cloppi vn Paoli pia/ | 
za Mil cotti eh npotcìst cin I 
qiH \ )lk 

Meirolcdi alle ore 21 in piaz 
/a Mitteotti SI svolgerà un di 
battilo sul lem i < f a situnzio | 
ne politica oggi in ftalia » Al 
dibattito sono mv Itati PCT ‘ 


PSR P PSI PSDI e DC 

Giovedì simpro alle 21 in 
piazzo Mnlleotli si svolgei inno 
gau (d ^Mbiziom di pitti 
Maggio 

Veneidi alle oie 21 al cmo 
ma Manzoni ci saia uno spot 
l icolo di arte vana con la caii 
t mU Daniela i ragazzi vinci 
toii del 1 101 no d oro e 1 orche 
stra Tckstir S disto allo oie 
-’I IO m pin/za Matteotti cl sa 
r 1 il comizio 

li piogramnia di domenica 
ultimo giorno del T estivai com 
pimele alle ore 10 la ninrcm 
de Ila paco olle oio 15 una pai 
tiln di calcio alle ore 17 30 
(in piazza MattcotU) un m 
contro di pallavolo con una 
lapprescntativa femminile ce 
coslovacca II festival si con 
eluderà alle ore 21 con un bai 
lo poiiolme con loi chestra 
i Ihe evergreen3 » 


Un litio pauin o c gl avo 
iiKidcntt à a\vernilo nel po 
nienggio di icii nel lungarno 

I 1 incise 0 I cnucd Uni auto 
ò sbaiidat i td e lìmta contro 
un mino Nell incidente c uisn 
to pKbabilmonIc dii kiicno 
leso viscido dalli p oi/gn c ri 
inasta gravemente fonti la si 
gnoia àgostim Muli i dt % an 
ni ab l mt( id \uzzo ii via 
Inngotcvcie 16 die si limava 
sull min condotl i d il manto 
Augusi ) I apim 

1 a (hnna li asportai i con una 
uilombiil inza allnsp(dile di 
Suda Maria Nnov i veniva rf 
cmirda con (ommozioiu ce 
lebnk \ iiu firih igh atti 
inkuon t suponoii con una 
vasta fenla al cuoio rapollu 
tocnii unavulsioiu dcnliin 
f nini ( I st seno usci vali la 
pioctìosi II minio iin(f( ò 
sialo giudicato gunnbilc in cui 
qiu giorni pei una contusione 
ali 1 gamba smisti a Sin po 
sto SI solo Kcati I cirabinie 

II del [iroiiln inlptvento t da 
quinto ò stalo acfcrtnto som 
bi a prnptio che 1 incidenln sia 
sialo ptovnedo da una sbanda 
tn a Cìusn del terreno vi 
scidn 

All ospedale di Carcggi il re 
pirlo tossicologico è stalo ri 
covento ieri pomoiiggio il gio 
vane Giorgio f rancio)! di 15 
anni abitante in vi i Gon che 
prescniava sintomi di una già 
ve tossinrc7ione alimentale jicr 
cui 1 medici del pronto soc 
I corso si 1 iscrvav ano 1 1 pregno 
SI T genitori del ragazzo han 
no flichiaiato ni sotluffìciale di 
sei VIZIO che sabato soia il lo 
ro figlio era stato colto ria atro 
, Cl dolori addonuuah Giorgio 
r rnnciali secondo quanto han 
PO dichiarato i loro genitori 
a\ rebbe mangialo a mezzogior¬ 
no eli sabato (lòlla mortadella 
acquistata in un negozio alt 
menta re 


A conclusione delle celebrazioni per 
il XXI della liberazione di Sesto 


Scoperto a Colonnata 
un cippo ai Caduti 


^ \ ir ^ 


m:.' 
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Si HOMO (()iu)ii8(> Idi le inaiiifc-otu/ioiii pel la cokiiia/iono del \\I 
tinixMsniio (Iella hbeinzioue di Scalo lioieutmo leu luulUna, a ColumuUa, 
^t.ito iiiniifimulo mi cippo a iiemdo dei (aduli. Dui aule la cciiinuiiia ha 
milito il 8indiiro di Scalo comptigno (no Del Oia/ia. 
iSeila jolt) un niontetito della cei imonm. 
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8 / fireinze 

^ A.SPETTA. «Noli» all'Olimpico di Vicenza 

SINATRA 




srane 


Il complesso oi tistico di Tok>o ha rappresen¬ 
tato alcuni <■ pezzi » del leatro tradizionale 



Inntp prtfole tono iiipitMIii* a pojiono nstcr* rUparnOnlei 
iffivpip inllef* br«vM - Urnifllp chlar miPiOf con nomo cognome 
0 uulirliiOt a prnfivrtlfct tJo^Hlerilo fhe la vostro firmo sia 
orni Sia - Ogni domenlcn «eggele la ondina i Colloqui con l lei 
torli dcdicili Inlproniftilo a voi 


hMdiÀM 




LETTERE 

Unità 



■ Virna Usi e partita ieri da Flumtctno per Hollywood, ove sar.T 1 t,it ( ^aìe {hii\inu <i 
Impegnala fino al prossimo gennaio per Interpretare, a fianco ' ^ 

di Frank Slnatra, il film « Assalto alla regina » Ecco l'atlnce, 

Ijn compagnia di una signora non identificala (forse la sua 
[segretaria), suMii pista dell'rieroporto 
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Arturo Lazzari 
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'fili due 
( irif f)( 


contro 
canale 

Ser\i/io da 
San Domingo 

La rubrua < /Vima papaia i 
'curata da brando Giordani thè 
piunfa ler' sera ai ireditc imo 
numero si < caratterizzata in 
/fjfuesii idiimi mesi ionie una 
'delle poche frasmissiom f aprir r 
'ài affrontar ' e clihaffere prohle 
f’^nt aKiicili e si ottanti proto 
,caiida spesso i ii acila e i/iff res 
^se in mezzo alla moiiotoma dei 
^proorammi fcleiisiti // modo 
|con CHI sono stati trai iati yli 
argomenit no i la preseufali 
HKfian è sempre sfaio forreilo e 
fmparziaie mo gualche lolfa 
tuttavia st sono ai idi dn bua 
ni seriizi aorhe di fronte n 
problemi delneti e che fard 
mente cnrfhhero potuto dtnn 
tare strumenti di propaganda 
Zi numero di ieri sera era 
(dedicato a fare il punto tiKa 
siZiiazifuie di eri i pefZc repidi 
G(biicn di S Domiripo crisi che 
[< sewd;rfj inda risfabdemiosi in 
qiiesh tdiimi /empi ^on 
remmo passare per mniicpn ma 
guesfo seri (ZIO in ih oidu sof 
tanfo ora fe prohubilmc nle era 
pio pronfo da b tnpo) nipi cnc 
gli ameuraiu hanno finnhnen 
te derno di non fhfrndfrc pni 
1 penercdi del colpa di stato ri 
i>ohcndos\ dopo molte piessiom 
ad acreffore la reazione di un 
goncrnn proi insorto c fino ad 
ora per Zimorr forse di noti 
^ offendere t iiosfri alleali il go 
f perno ifalinno non oceia preso 
[ alcnno posizione eonfro il gene 
^1 rate Imbert e di eonsc c/nen/a 

10 stosso atei a fatto la 'li 
Avendo riuesio f’tdduo sperai n 
PIO che SI npniasse fon rpie 

,, sfo se*-inzio alla nom ii'anza e 
I, alla sfacciataggine con chi di 
versi nnmeu d<l «Telciiiorna 
le* aveiano affrontalo la crisi 
dominicana 

Purtroppo il con/ormismo 
alle op//(fora e alle posutoni 
degli btati Umit, ha prepindi 
calo fin dall u izio la serietà 
e l’oggetf‘ 1)110 di gnesfa fra 
emissione L iiitcnenb) dei 
mannes, le pretese di ridare 

11 sorgere di una nnoia Cu 
ba e di salvcigiiardari In pace, 
l appoggio sia tacito che pa 
lese ai militart fast isti delle 
stesse forze omericonc f<di 
pace», sono sUdt gli (ir;omen 
Zi che iniece di i hiaiificaiv 
sznegafe hanno suscitalo an 
cara pni confusione 

A giiesZo SI aginuiige la su 
perjictalita con cm sono siedi 
)anime nielli i pieece/eidi del 
’ aZluale crisi - la dittatura 
di Tiujillo Boscìì gli sciape 
n li colpo di si do — le as 
surdda sul caie fiere /oc oso, 
impreuceiibilc e conlradddto 
110 del poprìlo dominicano, le 
accuse itiaKe a Iiujiilo (giu 
slissime) tentand) pe>o di sca 
riceire ogni res; onsedu/da sul 
suo gol ergo e mituralmenle 
la prelesa di far passare gli 
americani come untanti dell or 
dine e della deiiociazìa ^on 
SI è riusciti a far capire se e 
perche i raolnzmnnri si era 
no cippicinedi cri passare dei 
giorni ai monnent' casinsli 
SI e naturalmen e data d me 
rdo della hegua alla Un za in 
teramciicanu li decisione di 
Johnson dì sosp mdere gli ani 
ti ai /fisosli di hìibeit < seni 
biata gneisi la leia causa del 
la pace Si e insonni a come al 
soldo accusato le fcrioni e 
stremiste sia rii eZf's//rf che eh 
siniafrn cone/ndidandosi ct7i 
«mrinr s 

:e 


m 
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Il 9 ottobre 
la finale 
del concorso 
di Castrocaro 


Lo t c ngua itni i di <inn i u 
soo ) nma-ili in h//i p 1 uhi 
Itici se le/ionc del cr; )c ir-io « su 
ci niio\c * di Cast!oc irò che si 
oicludcra d 'J ottobre con la 
li uhssimd che Sara trasmessa 
c]ii irantotto ore dopo n tele si 
ont sul pto,’rainm i n i/ioo ile 
Dei iluc con orrtiili arnrnissi 
al <1 ttr inde fin ili * lue o^sia 
primi cl issificdti putecipc 
ranno di diritto al tcslis il di 
Sanieino Anche que-.t armo !a 
finale d) questo concorso i soci 
nnosc » clic m piselo r’selo 
«losani (il indubbio \ iloic n 
chiame ra a Casliocaio in \estc 
di padrini una folta schicia di 
bi;i * d< il i mus ( loL^jcra 
\i I frdtcnipo le r soci piii 
piume tu'Ul del ^ istioi irò 
f>>x» uni trentina in luUo — 
p u lecipc ranno le! iir ) s(H ìco 
lo risi \ ito 1 ! lappM se it mii di 
tutte lo CISC fiisco;» iliciie chi 
ornt [)t r yli mni prt ei U iti 
snnopiiucoh nunli n e n ss iti 
all 1 in in Test i/iou I ' i" Uì 
Il indo e);f;^i il hn H < ii ne ) de i 
pioli ssienisti * de i e m/one 
1 )'MI a che in 1 11 |u m in i 
di questi h mn ) ino sO i pr ini 
passi [li ipno da Gas rnearo co 
me 1 Caiqu tti iiiuno 

Kiigipin Xnn i M ii hi *i I ni 
le l'ibi 1/10 I < rir ti Hob* ria 
Mij//oru ha /un c Tu [’tero 
I oc irr n i 'anco 1 )//i \ itto 
no Tii/aina Paola Pcitemi e 
Matiolino ITirbetis mposlosi 
nel ffiimiL B dell ultimo Can 
11«110 


Conclusi 
i Ludi 

canori 1965 


la p''itn I fdi/jone ki l ueii c i 
non ItlO) t s Ita sinta cìjI'i can 
/onu Siamo eiiic peiCM rm/cu t 
(il Mare st.i Pan IMO clic tiia/ic 
sopialliitlo alla mie ipicla/ioni 
<ii Mina Pn (rosi Ila (classili 
(alasi ai [unio [Josto ti i le can 
tanti) e eli CI niello Bmhoni si 
e imposta sulle altu e.otKorienti 
VI sieonrio posto si e elissiht Ui 
Verro con la itteuieio/a eh un S^n) 
\aiu compositore edduese mi 
la interni e i.i/ione ri iieinireiin e 
del complesso n i I inlomas 70 » 
il lei/o posto NhII'I di P sposilo 
Siha e Vassallo nella inUipie 
(a/iotiL dclh stisso aufeiie VIbe 
to SiKa (Icaelcr (itila elissitui 
dei cantanti) e del complesso dii 
4 Notturni con li eoci rii Ioni 
ma so Del (» indie e 
Ja mam/i stti/ienr si c svolta 
nel leali0 della (asina delle Ro 
se di Hoina Fu senti ti i il piiT. 
1)1 leo noti t iMiHili del mondo 
de 11,1 musiea le l'iena 


fall pn (Il 
oh I un hnocjiii 
lì la modo e mf)li 
ri le sjH/iufejli 
sin II pf I eie fio 
rudi I >n Ih torma (e aliale 
gtoppiaie se (tifo e u/isme ra 
f ( 1 e HI e sp lleicol ) di far 
a }l \of/ intnin , un com 
piiirneodo scìrmei ni (in e oii 
1 fluiscono I ;)fjr eifo d e ruif » 
la dati a la niu \ a e soli 
ta ninte d fi'ma e irne/ieo o 
; I r ff) me io pi i s jso ;ju iif> eh 
f( lisi me ispira d \ iii epeed/ei 
;; letn ejteire forma di /iloso/iei 
( reliepoH* /anidi fa e in e lo 
/ijl ( /i mniiilo (he il \oii 
(loca e I iramanda e epuil) 
elei seinifirii iei fecola iiobd 
ta di prò inno i trai o nel 
Millei^< cento ih (iiappanc ad 
e ere dare il pila e ZoeerZe nel 

I rodo delti i fife ioni /( n.iri 

II e ne seupurejHo (offe trei 
famuflie e farntalie angui 
mise iteende spietati eroismi 
t una et He e Clone eie Ilei t da 
rigiefis ima sii era tutta ba 
saffi ^(/IIrHor^ e la colpa Tei 
ic fenice ione de 111 tifa fu 
trai a sala mi \f>h pieni di di 
i linfa che' a;)f)fnoHo ni /falco 
se e meo drammi di samiereii 
sconfitti in bnUaqlia incnae 
(h gelosie? eifroci t di fedii 
amori 

la stona dei tealr ) e/iappi 
Hcse morda i nomi di aieie 
HI grandi aut n di \oh co 
me Kein Imi (/TTI J tsD il t 
gho eh e osfifi 7cenni (ìit ’ 1111 ) 
pre/heihumcnle d ma piiore eh 
t dti Knmparu /cndìd il haii j 
e Ko iro Nejbnmif u f I H » 
hUi) al (jiiah ’ fine uno ehi 1 
One No/l rapp < Hfofi icr « rei j 
1 giiei/o mfifedeit ) 'uni Ih idei j 
Kenizc fiero V/ofoH a ei e m 
ilLM anfore eh ino ari N/fi 
(he ì errami rapare scnfeifi 
doHioHi seiee Sumielaaau i 
(pianto al hgoeitn esso c 
< ontemporanei) pressa poco 
ni Noie L e ime '•) e elei 
lo e /fuse eee ;jee eio de ire»nia 
meo d» personngeii Mentre d 
Noh hn non pm di due attori 
(a parte d (oro) (fu rappre 
e Ulano (con /c (ufinite e ori 
leu ioni di e;esfi de peirtamcn 
(re (he earattenzzano l arte I ADRIANO 
sfeeneee ded (tiappnne) un es 
scr, d i nife fai sa niereee ne 
mentre et iNoli eeioifrc ( ei 
struttura pocfira pi ocazione eh 
ol/ee>/ombei teseoeif de soepeo 
simieeelesmo d genere Kt /0 
geo ( eeeI/nm»H(e rptehsfico 
o; I e/eJJjani linai la/e r/ieei a 
me sa ih (rneediira della no 
biUa la poìrnnca lontro i ree 
fhi fciedafari lac Storie far 
ses he insotnma a eareiliere^ 
popoìnre Se e rendo la dcrinizeo 
HC fii HH Hofr sfHfiioso ilnUnito 
di lelteratura gia;e;eeeeicsc fi Or 
folieu) il Noh < d dramma del 


schermi 
e ribalte 


TEATRI 


TEATRO IL LIDO l um' uno l 
I e rriieei lei fu e 1 SD) 

1 , 1 n>) )),Di I «il 'S iiKl 1 1’ I 
s (uitu I K ' ni 1 111) 1 l'' 

Molenti t( «hlrt.iTMiiU - eìi 
lì CUI fri ' 1(1 li ki fl( U 

l ttllllM 

TEATRO AFFRICO (\ nlc fNioli 
le) ( 00 }''» 

li c 1 ( ' UH ini R( s 1 U ili* 
t iT pii 1 I . f i prlni i en)t 
t( . tu 1 r p' ( fu 

CINEMA 

Frinir vi«*i<>ni 

ARISTON (T’i i /a Utl iv) m le 
le fono 

I 1 cDlltria del UUonorr * *>n 
S LHH*r> 1)H 

ARLECCHINO (\/ia dei Bardi 
hi M til) 

In nlll» troppo perlcUn rnn 
P S* Ih (= G ♦♦ 

CAPITOL (Via Caslollam Tele'- 
fono 2 e. IJO) 

I irte eh innn, con E Som 
rm r ♦♦ 

EDISON (P)a//a Kcpubblca Tfr 
lefono 21110 ) 

S( tu iiunilnt doro 
EXCELSIOR «Via Cerielam Te 
Icfoero 272 79 ) 

I ( Muiclii amrrh ina con U 
I un 1 / i f ♦ 

FULGOR (Via M riniftiicrra 
lei 270 117 ^ 

I I ( oK c 1 1 min le cs;c 
GAMBRfNUS (Via (jr mcKt chi) 
lei il 112 ) 

|)(»rl)u,o («ni 1 rs 11 \ 
ODEON Vi) dei Sissiui re 
lefono 21 (lòfi) 

I I lui pilli P la mll (prima) 
PRINCIPE V10 ( jsou Ir’ie^ 
Ione )? Hyi) 

\\, I h Uni 1 7tiMiri>li* 
SUPERC 1 NENIA (Via f irnalon 
rei 272 - 471 ) 

Jmius font opiri/hmc INO 
( in I Piif/ mr i t ♦ 

VERDI fVn (jhihcllina Tele 
fono 2 ')l 2 ) 2 ) 

Hipirn il sole 

SrrofwN* visioni 

Kernaitnosi) le 

.cfono 4 «J () 07 e 
I i s|>)ii *1 11 (lue Volii 
ALDEBARAN {Via B iracc i 
iiiofiD 111) we) 

Vgiiiti fl<" lnl^^iol*c Elloodv 
M irs Ul K ( I (ile \ ♦ 

ALHAMBRA Ih //-i Bcc(.ano 
ftl ÒDilD 

1 I >pl I tl u (tue volli 
APOLLO 'Vii Nd/ionale Tele- 
tono 2/0 (ITU 

{SI |ll^sl|lorlo pi r I Idferiio 
COLUMBIA ( lei 272 170 ) 

{ jiutti))r^( olo 

(VM in reo 

EOLO iRoi).o S l redimo le 
Itfeeno 29 »)H 22 > 

I (Dir «(((;» oli (in tifoorih 
e (IMI I K II F r iiu hi Itmr 1 lo 

C ♦ 

Tele 


I n H Fìurlihol? \ i 

VITTORIA (Via Fiamm Iole 

Inno 1 ( 11 ) K 7 ‘J) 

f.li un mll I limi « in I oió 


1 rr/<" \ illuni 

s F'Vbhnim) 


(Il I 


(111 r(, ( 


le 


\imii 

M Mtriur V -f-f 

ARENA GIARDINO COLONNA 
1 '* r (IO piiKiio n( Il occhio loii 
F r 1 li hi iDLt SI I C ♦ 

ARENA GIARDINO SMS RI 
FRED» V I 1 V I H in I( le le 
le tono I7J1HIU 

I ( Il 1 , 1,1 (h 1 lui rl1oi,ge rm 
•V (), Culo A ♦ 

ASTOH 

Mt ( ol (Il I ( piove» «Il R m 
I hipiir ( en I 1 11 nu I)K ♦ 
A5TORIA GIARDINO (\ia Are 
tini Tel òi'HS) 
t no spiro nel hiilo ron Pf ti r 
S Ihrs 

AURORA fVia Fncinotli Tele 
fono sOIOl) 

1*1 r (in piif,no ili «lollirl « on 
( F i twoofi A ♦♦ 

AZZURRI (Via Pcrtn Ha Telo 
f/eno if iOi) 

I X (Itti U( ri 4 in C lirsion 
nu 4 

CASA DEL POPOLO S (^uuicn) 

I 1 sflni/e sorride primi di mo 
ri re con M Pi rsi l y 

(\ r 1 14) G 4- 
CAVOUR (Via ( ivnir Pelerò- 
nr n 27 ?()()) 

C.ll ospiti (Il ml.i imitile 
CINEMA NUOVO (t* HiJ/zo Via 
S( nc-^c) 

( n emisero e con f r-’n- 

(111 Ini r isstn l ♦ 

CRISTALLO il’in/za Bere ina 
lei ()ff)S) 2 ) 

S(\ (intra « in M P melo 

S -f 

EDEN (Vit ( iv dio' r Telcfo 
m 225 64 )) 

II citiiRlie dormi no in pare 

< n n Miirr ìs A 4 

FLORA SALA iPn? a Dalmazn 
Tei 470 1011 

U M Ilo al sole oor I Jone** 

(VM Ifi) DII 4 
FLORA SALONE « h.i/za Dal 
ma/ia) 

Il iiiK KoriK porufrmeo per 
min Inr.i i on II D’ ikt r, 4 . 
GARDENIA (Vn D M Vtannl 
Pel I> 0 fl 082 ) 

Il ({(neraln Costei 
GIGLIO K, iilu///o) 

( I IO Clnrlle r m I Liirti'» 
S\ 4 

IDEALE ( 1(1 )0 70 f)i 

lor Mitr i 1 Mi F Cosi mimi 

SA 4 4 

IL PORTICO tv (Mpo di Mondo 
Tel 67 S')'fl) 

M rMolli d«i,li seni (Vi 1 )n 
R FUminie SM 4 

LA LUCCIOLA (PMnle alle (Tra 
/ e) 

I Iriipl i( (lille I I niniv iirkson 
(ni C isi nii me C* 4 

MARCONI iVm D Giannotti 
ioi (4tnn4) 


Agités VZarda 
ha iniziato 
il suo terzo film 

P\iU(/l 12 

Vl^ms Vanii 1 1 re i!i t 1 Ut f e 
bollile (ir Tm cominciato a Non 
meiutiPi |I s ir 1 inno fiìin ini) 
tol (K/ f(s crfcdUTis lo Hitir 
,)iM mn ( itili'■KK DtiHuxe Bei 
nani la J ut |{i t J imi h s t '» R 


i 


GALILEO IHorgo AJbizi 
fono 2 «i() 8 /) 

I II doli no Iute Ito C( n M 

W od A 4 

ITALIA (Via Nazionale lele 

fono /I OtiHl 

II i.Ioro< dopo ror L fi »H#*rl 

on OR 4 

MANZONI (I.sl TfiOaOH) 

Il giorno (Uipo ( u C Ro 
iK rtsi n IMt 4 

MODERNISSIMO (Via ( avour 
Tel ^75 97 - 1 ) 

Siriol (inori «in L [nrnir 

tv M in S 4 

NAZIONALE fVia ( nrntoii le 
lefono 270 170) 

M piieno proiblio dclM i,;pnlc 
« 11,01 r on f C sf intint 

s V 44 

NICCOLINI iVti Rie isoli Tele 
tono i-i iti e'> . 

Colpi i,rosso n C. i m llrldgc I 


VIlTrim so/H 
I n I 1 

PUCCINI flhì/ 
lofeinn i> 0fi7) 


orni* 1(11 


lux 


ul 


intorl i 
\ 

Fanti 


N Hr\ nni r 
STADIO «V I DP 
fono 50 910 
Il Irmirirh i H Milehiim 

\ 4 

UNIVERSALE I i ^26 1%) 

Il ivM lUiir» eli filli { In li mn* 

Sjilr piirrorrhiali 

ARTIGIANELLI t Vio Serrajeli 
n 104 * 

Don (Il lo su I min iIom d( 1 

I \ri/(Mi i 

FARO Vii PliiKIlt) 

II r Jfilio )fi J )s< Ilio 
FLORIDA \ Pisana ieif Io- 

no 2r;it 110 ) 

(I 1 1 ri 11 c< n tl Miti 


BRACCIO DI FERRO i' Sud Saoendort 


J24 

' FVAMTÀ1EIA \ 
UOMO/ J 




11 / 1 « b( l e ! Il (b SI I 

lidi I un h I 1 h) llu 

\ 1 Tl In \ (1 il Imi e hi 

I ( 1) UH I) il 1 uili t'I 

) tv iniliMi tit II nnn n ' i 
e nd 1 cosi 1 u « uuiul /i ii 
• eli nii) e hi I l I If H» 

B (1 mi) I OS 1 I « [)( s. ' 

liuilhi jìirliiifii) eoi pi liti ehi pai 
I ho st|Miti (In la 11 iiii'ioi [)iitc di 
tl 10 [ (VOI no I }U(irn I i iel dii iO illi 
12 Dir a! binino) rinanelo ttov inn un 
Invino — ptr uin soinma di 200(1 lue 
s«()/a ale un ( assiema ione poi la vrt 
chili 1 I [lei Ir rn il liti [ici ev<ntuali 
infoituni e aii/ì nilDiiluHnle pm 
cfpue no|)pu!( li n die esimi minsi 
liti II fi I tf ed usufuiiii eh ahii eie 
menla'i dudfi conquis(,iii ef u hvoii 
tmi con dilli lotte In ire do clit nel 
19 (n in 1111 p le si enim il nostro dove 
re una Costitu/iom f[mste cose non 
cl( lebboto succfdric 

BRUNO se VINI 
(Milano) 

la iHiHlfl ri/'e’ssmiie e he (pie 
sta lidie ra — eh un lettore co 
n unistcì tl Dif/iecp a fare ri 
Mfjrda lei ih ulfeunte (CifUicdo 
/l'f TiennifHlo e/emoirafico nel 
' iH/orma'iarie Md ruenio Ufizm 
naie di Queiìn che < eiticora 
0 i(}i tei dura realfei del Me? o 
/inrnei le, {piate ni i innicnte 
mn pu( essere mneltlirata (dii 
Il a Hfil fiefizioH) pid)()(icìlfirip efr 
Moro fi eh ( ofoHibo circa i j>re 
1 M n diali de oh « inler* cali 

\frof/rf//iriri I p< r h icgioiii 
H enfili ifdi 

Per manto lorremmo dire 
il honI 0 f/(Iore che il snfario 
di 2 (l(l( (ire gioninfie re è mi 
salari) ee t ("loiiale * che tu 
)c pno da nei coMfitlfi < pc'no 
I di eh p n la i o f/< i f (mori sfei 

gianalj )• 

' Peertroppei ta sitii i ione ehi 

la prò melo di M eldiio à an 
rara p le f/rnmmfi(icn ai giicHn 
tiif hit ha 1 isfa a Baione) 

Il re Idifo rullilo pi r eihdnnle 
e* il piu bosso fra le province 
ifaimiie (tocca appenn le 80 mi 
la lire nmiiie) f mm proe hi 
cin IH Cui d menerò degli ahi 
tendi tiorioslanie i mere m n 
!o demoorfi/ico — fiimmiasre* 
dato ch( olile HO vi la Imo 
raion 'oiio sjafi co iretli ad 
(migrare Colpita dal terremo 
(o due oniii or sono ha lidlnra 
de fine fii jfuohoia rii persa'i"* 

IH f/t fifiraccbe o m rase peri 
(oleirdi f e poche ludiistrn ehm 
dono fra le ulhme le miniere 
di zolfo eh Altanlta dove s 
loghono licenziare HI operai 
sii 207 h facciamo punto Quel 
h> di/( /rpimo e im e e; o e s( hi 
piare per dimostrare ffloormo 
Hifiiif) filile cnneli^iam eh i fa 
e di lai oro dette piai ilice in 
teine del Mc^optonio oh/ieiM 
doliate alla totale degindono 
rie dalla pohfirn ieri dei go 
iena de e onep dei poi / dii di 
fcidro simsfro 

Sospesi i hivori: 
inaura l’approvazloiH' 
degli orgaiìi leeniei! 

(’aia liiitn Rincche nei Rioini «vcoki 
il nostio p li se e st<Uo flaRelIato elai 
mibilDiRi devo sc;»nniu(i un riso che 
può essile Ri ukIo di eonsi/uen/c 
I! ccn’io citi uiino rii (.loiosa Ionica 
ò aUiavetsaio dal tnirtiile Cialh/?! cel 
e circa iii mese (he Innno lurnmciafo 
I la tuli (Il capei (ma et im g,ho à un 
mise che hanno loito per la larRhez/v 
di un Diflro lardine smistio me si 
affareia sull) popolosa via Mei calo 
scn/a pioseRiino ollit di modo che 
se per efisRri/ia e ornine tasse a piovete 
<iT)T)onflnntc me lite altiavciso quello 
squaicio le icfiiie iisiuctiieKhbeio eoo 
faeilit.i il Ieri (DO si radale con Rravis 
simn pi irolo peu le abitT/iom (abbi i 
nio amaif tspmen/e del passalo qiian 
do (hviiCe volte le ocquo ruppeio t 
muli m pili [)unl 0 
n colmo p(io risiede nel fallo che 
SI f))(f non possane) continuale i h 
\ )ri in C|U mio pii ()iRmi teemci tian 
no anrni i da appro aie il proRilto e 
se CIO e‘ velo viene da divinnehrsi 
Mia t‘ nm possibile (he in Italia si 
R oca sulla pelle eJei (dfaehni c in tanta 
l(RReief/i ( Il ri speeisTbilita ' 

Cedi auRurnisi die le uitoiil) in 
(i rcssate vogliano inleiveniie Icmpc 
stIVamenti per ovitue die in caso di 
rlhivinne andie Giunsi debbi [laRare 
il suo Inhuto di rovine e di lutti 
Gia/ir dell ospita’d i c cntdiah s,liuti 
(Wt M BUI Biioino 
(Cimosa f Olino li (oìabnei} 


[.'il mie nlo I 
l 11 di ( s*- 
fi limo dio 

Rhi 1 I IMI 

([IpUMhl t 
[)( neh V UH 
\ III 

[ I |)( Ilo (Il II I (| 
un in ) ) tuli IV i i 
D l.iv DI il II I '•onu 1 
< hi SI dt Ih I ( III I SI 

I ( libi IO M 1 USI Hir ( 

{(HI ( In li u II ) 1 ( bi 
(il que s( ) () Il (If > ’ Il fi f Bill) e 

VI ut IDDI (1 ( ( 1 p "h ' 1 ' ' 

il'o Ullll I ROVI I DI P' S iblll I ( OS 1 

II I I Ilio in 'Dito (IDI sio U Dipo' ( bl (( 
tliKK svi) nudismo «le tno( i <U h o » 
DH)lt( (e m > '•< Ilipi' l'i « 

sfa del ( (ir/iiie) e» il (aiiieie eie'l/u Se 
ui) mi di lati uno si lo i he io n 
foidi lo ha (ompmto (pundo eia ot 
tu'-(RMt)iH) die Pensinm eli Rueii i 
tanto pi t venite incnntio alla povei i 
Rcnte invio Iti emise m un sol dipo 
((UhmiKi h(i(li neRativi e li a que 
SII ( ( 1 1 II ( lìc d mio 

nuNCisc(7 nzANnfi 

((lorgoi /ola Mll mo) 


Condutlm’c 

aiili-igirnìrlte 

{ uà I Hi/fJ siamo un Ri appo di abi 
tmti dilla prima palazzina m puzzi 
faiRo oc h('cento d» Sapn c voRba 
mo pioh-'stiri vivacemente pei il non 
lunzionamcnt 1 delk coiuluttuie iRimi 
dii die sono poste dulio d fabiìiuato 
che V ospita Uni volli d medito sani 
tallo 6 vernilo a iindiisi conto della 
situazione sn invito de Rii iiKiuilini con 
st dando che lutto d letio dell i pa 
la/zina ò allagdo c pn no eli me Imi 
la silua/ione e stila t<iUa pi e sente 
mdu alle autoiita comunali {uHinu 
mente rnn una lae comandala d 21 
nRosto SCOI so) mi Imo oRRi nulla 
eV stato fatto Inlnnlo noi eonlininano 
a viv/eie in un auibienle malsano puz 
/olenti e pieno eh zanzare e con la 
pinspeUiva di piinthie qu dche malat 
tsa inietti a ( o inolile d*i considci ue 
(he una delle vavelie hiohRiche non ha 
mai fiiu/ionato dì quando il fabbricato 
ò n.do 

VojMiamo coti questa ledei a nvveiti 
re le autonta eompelenli ancora una 
volta pi re he intervengano a risolvei e 
un piohhmu la cui soluzione ora che 
CI awKiiuamo alla slaRione delle pioR 
Rie Sì fa oRui Riorno piti iirRtnte 
Speliamo di essere capiti e ascoltali 
t/MBRUrO MARC.IOTTO 
se gunno altre dico firme 
(Sopri Snleriio) 

Un irrorato iijipollo 
])or rimila oporaia 

Cara I/mfa, invio (Uicsta mia dopo 
aver fatto con Ja se nldcmociazia e 
dopo aver deciso di urna nei e nd Con 
sigho cnimiiule di S \ngelo t odiRmnn 
come indipendente di smisti a Penso 
(he ormai sia matuio d pioblcma del 
! unita delle smisti e troppi motivi e-liie 
dono ogg a tulli coloro die sono d dia 
pelile digli oppi essi e contro lo s^rut 
lamento dell iicmio sub uomo di unii si 
se vogliono lottare per l edificazione so 
(lalisla f uniti del movimento op(' 
laio 0 piu che mii niccss.ana dopo le 
fi allure m osso ,av vernile per la irrc 
sponsnbilil*! di coloin che adduccndo 
molivi di democra/in liaimo pollalo la 
(lasse lavoiaUieo <alli merco dei pa 
(lionato Oggi ancora vi sono immense 
possibilità di lotta cntmme fra sociali 
sii comunisti demociatiu di sinistra 
per Inttarc i^ontro la fK/lmca di cerniio 
smisti a ultimo mezzo per elivere la 
classe opeiaia Spelli a tutti eoloio 
che oicdono ne! soci ihsmo di balltrsi 

eontio la soeialdcmrcrati/zazione del 

F’Sl Ihiila delle foi/r di sinistra infine 
per contribuii e alla lotta che i popoli 
dell Asia c dell NTiica ogni giorno con 
(Ì'>'''^(io fcr 1 indipi nehnza c la hbeii^^ 
dei piopi, Paesi tipiio esempio A quel 
lo del \ietnam dove ogni giorno av 
vengono ina^safii di donne c di barn 
bini f tutto CIÒ per lo spoi ca giiei ra che 
gh US\ cme'ucono nulgiado gli appelli 
di pace «'leJlo stesso popolo ameneano 
c di liUi quanti vogliono evuare un 
te I/o conflitto mondiale 

FRNNCO RUSCONI 
GS /\iige?/o hndiqtann iMilaiio) 

E’ dovuto raiiineiilo 
dei fitti ? 

Cui a Uiiifa il pioblenia che vi espon 
go era puma solo mio ora è diventato 
eh molle famiglie qui a Mnnlalh.mo 
Ionico Dal mese di aprile 1%2 abito 
un appai lamento composto di due stati 
7 f e gabmellei pagando 7500 lire men 
sdì d alTitto Ora i! pidione ehiei’e che 
gli dia Ul mila bri al mese o che lasci 
la f’asa (osi avviene pei molte altre' 
famigl e di lavoratoli 

B dovuto questo aumento potete n 
spandi rei ' 

Saluti lia'eini 

LLR.f WDRJOM e aldi 
(Moiifafhoiio fonico) 


I\Iu//i iiiddugiiati 

JKM* ('oIpÌlM‘ 

lo sofislicR/ionl 

( enfi l nit.i 

voif/i di* quiìeosì ul Nij) le () lull 
sul --tu i/ioiii ( il 1 uni) a N \S) ttiP' U 
<h nli d 1 un I 1)1 IH m« ni a uni ( '^o 
e (ustitiiilo (il [Mille UHI iliiH pie saiui 
fon scopi SUI mi la <ui iu< ompe nz i 
[vati li I) I uno di tutti noi e Iti afilu * 
ino il nostm « iii sto 1 ivoin da eliti ndi i ' 

\1 solo SI unii p ul u( (il N \S labbii 
vidisfo eh piuia ))im i di Imire sul 
gioiiHik (MiiH tini) din min colleglli 
pel ([ 11 .ilei si < 1 k non ho (ominesso 

Posso I II ni u( de um I itti e Ih sei \ * 
no a gius!llu Ile i qui sto mio timoii ' In 
uni ( lutili) I dipi mh liti di qu( sto Nu 
eleo hanno |)i(h\ Ho un * impione unii ) 
(Il elicei V (SI Ih e untene liti ognuni un 
tipo (Il \ Il o liiv LI so m un alti i e aiiluia 
II.inno sieiuesti ilo 1 iciilo citiieo, l Ki 
do t.Il tati o li I noi I lima ta toll.i cd 
dtie so'.t.m/e clu in c i ntio enologico 
‘■uno (oniiiiHmente us le in ossequio 
alle vigerti disposizioni di legge in m 
(aseifleio hanno sequestiatn un chilo 
grammo di le cola di [ulate un pio 
(JolU) che -uclibt stivilo (come pi») 
capti e clu ha un niminio di cognuionc 
in mate Ila) pei piosciugaic la eros'i 
di leuma/jg! a pasta molle 

1 (osì ditte pruduttnci di soblmzc 
piu dispai Uv sono limlc ingiustamuilt 
sull i pumi jiagina dei qiiotnii ini come 
se SI fnssoio macchiale del piu grosso 
e vergognoso delitto Ma i<i colpa di 
lutto cgH sto (il chi Di quei quatti o 
biavi m.litaii che non hanno la bcnclu' 
minima eogiu/ione iccniea tanto di 
seambi.ue ad esempio iici mosealoun 
mosto muto e per zvicchcro mvoitito il 
mosto concenti alo' No eh coito pei 
che nel loto lavino di aeciulTaie ladn u 
lapinaloii saiehbeio cfitamenle eneo 
infibiJi Ma (piando invece si pietcndo 
che OSSI svolgano dei compili che non 
sono loie pi opti in un campo tanto deh 
calo, alidi a propiio si sbaglia Poiché 
noi dobbiamo mettere a disposizione 
oc Ih loio incompclen/fi il nostro lavoro 
quotidiano il buon nome dello nosLia 
Olita' 

Mi SI perehm lo sfogo, che tuttavia 
non c solo mio ma anello di tanti altri 
miei amici che come me, auspicano 
che a certi tunzionan delle antisoristi- 
ca'iom venga perlomeno mbognnlo clic, 
pei acida ciliico non s> intende acido 
*nunatico ^ 

(Milano) 


I <rra/io vi (( < ol|)i » 

<(«‘l ininisiro Irretì 

Cari Zbiita se usai* mi se vi chudo 
in piccolo posto p 1 q>iesta mia ma 
hta I import.in/a delia qucslioiH e k 
iiseussioni cIh ha sollevalo cu do sia 
insito doveiL non I tscuir cadere la 
osa in tn.no modo Mi nfc'risco <illa 
(/olemic 1 solhv.iti fi.o! mmislio soci.il 
il nioei alleo Futi sugli stipendi dei 
lav H itoli ckUrici Innanzitutto le pa 


n D f Ji)6 fJci eiicem/ire (>l 
ha proroifcto il regime imeo 
fixfreo (A r tilt! flelle ahlaiinni 
if'strudp prima del J977 lifio 
al M die emhre ;%5 /kr i filfi 
111» ri /a l( gge* Idi del J%T /in 
blnccaln gh aioneHfi fino ol 6 
nm emhre eh cpiesioma Dipi 
< pi( rudi Mfio f) nel/ nitro cei'-o 
I f/ii nnifo rf/iievfo e* orhilra 
no' Si In easa eioi e eibifi e 
-> 10(0 covine fa puma del Vìi? 
di aiiimntì )l peidigiH? lon può 
parlarne fino a dicembie 


Non roiidiDidiamo del (idio 
lo scnKo del lettore, mn tndub 
biamenle niol/t (iede viee oìser 
tazioni sono giuste II caos iiet 
campo delle aiifiso/ìsfitoziom e 
immenso leggi confrae/diMoiie, 
soorcpposizwiif dì compiti tro 
1 diuersi organismi preposti a 
tale compilo inadeguatezza dei 
mezzi impreparazione Le con 
seguenze sono facilinente com 
pr(nsi/)iJi (filuolta le piccole 
ditte dmenfano mlhme di gue 
sto sforo di cose meiifre ui ge 
fiere le grondi fjuelle che prò 
tu ano le so/isf reazioni su ve sia 
sreiia grnzu' ai «iez*i die pos 
segepmo riescono a sfuggile al 
conlrolio e possono conlmuare 
o spee tilarc sulla sohile de gli 
ifahani /Indie in gu* sto com 
po gtiindi (• ouspirnlnle clu si 
1 aita a fondo e che st riveda 
tutta la qiieshoiie ememondo . 
leggi piecDC e daiifJo o uomim 
capaci e competenU t mezzi 
per sfronco e ogi.i vpeculozione I 

Consenhi 

per la (( ìeltrra 

aperta a Nciiiii p 

Caro Unita. 

tre do ncniclic oi sono ho letto nella 
pagina dedicata al colloquio con i Ict 
lon la bella lettela che un compagno 
romano aveva voluto fai giungciG a 
Ncnni Io condivido punnmente quanto 
il compagna (jiocondi dice ncll.i sua 
Icttcr.i 0 CI odo anche di non ''sscre 
isolalo nel pensale che i sonlimenti 
contenuti nello sciiUo siano propri a 
centinaia di compagni socialisti che 
a cansd de'la politica rinunciataria di 
Ncnni som* stali costretti ad ablian 
donale quel p.mito 

VINI LN/,0 iMINnRMNO 
(S Seba'-tumo ai Vesuvio • Najioli) 

Ancora corrispoiKlenli 
dalla Romania 

Continuano ad anivaici molle Icllcrs 
(Il giovani c ragazzi dei paesi socialisti 
ecco oggi ikuiii nulli 1771 di studenti • 
studi lUcssc lumciio che voiicbbcro 
aveic amici ui Il.ili.i 
(in 11 .diano) 

MARfz\ VMCU 
(Str Pioncidoi, 21 AR \D) 

\M\H!T1I 11NU)\ DOfN/\ 

(SU CuiUiui, 99 Jasi) 

DI\N\ PL1RA( OVSCIil 
(Sti livnavcloi l‘l CITY) 

Un tl UH esc) 

vrRUNICA M\H S\NA 
lOM SU Calagli) 7 IIUNIDOARA) 

V[n01U\ BXRBULISCU 
iSti Stellili Rajic 9 CAVACM) 

NItOI !:r\ PLDROIU 
(Coni Rucai, MUSCLL) 






















rUnità " sport_ 

!l Foggia baffuto di misura (1( 


l’Unità / lunedi 13 scUembre 1965 


Nel XXXVI Gran Premio d’ 


I 

Con molta fatica | STEWA 


vince 


La rete della vittoria messa u segno da 
Sormani nel corso del secondo tempo 




V - - 


La recluta della B R M ha liquidato nel fina 
le il suo compagno di scuderia, Ciaharn 
Hill - Una corsa superba delle auto inglesi 


MILAN Biirluzil, Noleltl Sch 1 rfìmpr su nz tolnnii P*» | 
nelllngez Pelagnlll, Malòlni Tra \ Inqnlh Ru era \m(ml(io Rtt era 
patlonl Mora Ledetti, Amarlldo Hrrrhiz i (2} ) fj. 

Klvera, oorman j r j l t \ 

!eo, Favalli Micheli, Macera 
Uarzotli Maloll 




^ * 1 . 


ni\ ìri-’-’i (in II fi ffjfoffi (l 
;jr( sfj I tf fp of 1 tirffj al tot t 


ARBITRO Angoncsc di Mestre 1 r/i hndarc (lori ni w 1 n \f ira 
MARCATORE nel sf al 27'j 1 rriniuìn Pn ifinlli ri ^ofirin 
Germani rlitfro f luipre irJibilp nUrtn U 

rj , PI Ptirra i nianain l( un 

Ualla nostra redazione i r/jup dopo ai r npediti tra i 

Mir 19 pwpolrrri uuri palla radente dt 




Mlf WO P «'(U ,/uMu ruiirrnc . 

A IS mwim dall,, t.ne An ì ’ZT' 


(,eh limai,no S„rm„n, s, [ ''■'«'''i'"''’ I-M„., a™m ,„l„ 

. omiello m,slen„u, , delio "" '' ' 

Roma e dello -^mp,Iona rac 
mghenda un <orlo ,,ron . cl, 

Amar,Ida ha scino, naia d, le P""; """ 

«lo nella porla nnola il palio " <■ ''"'«■iMro m Sor 

ne della sospirolissimri liffo 

rm Fino a quel momento, li Pipr^sa Rn 1 ra e Si 


* "'1.^ 


w 




Ripresa Rn 1 ra e Sor 


Milfin fliÉfta dato il cozzo nel tuonano la rarua e il Milon si [ 
contpaflo * muro ^ del foggia «t i enia ^ punizione fntrjore t 
con merauiplioso orfjoglio e di \ngelo Benedicio e gra i re 
a3so!t<fa rnatuanza di schemi ''pinfa dt Moschini fi Volpili 
collettivi ^e^ primo tempo an Boera tre foggiani «drihllnti-^ l 
zt tl Mdan aveva fatto cilecca in un fazzoleftr legnata piede 
anche sul piano della decisio magico di lARnrhini e co ner 
uè. riaffermando t suoi croni jg Rwera a lodeftì che nfìla 
et difetti di squadra involuta un varco e-para juori 23 Ri 
e irrazionale portando la pai . , , . 

la sino all, nata con vani, par 'f» 

saogetl, orizzontai, laddove llorchin, gì, esce imini'ro e 
ma fiondata rapida 0 saprai ^ campione 27 li gol 

tutto, un dribblino in meno, t icacciamcubo > già oesrnt'o 




tie, riaffermando t suoi croni Rwera a Indetti che nflìa 

et difetti di squadra involuta un varco e-para juori 23 Ri 
e irrazionale portando la pai . , , . 

la sino all, nata con vani, par 'f» 

saggett, orizzontai, laddove llorchin, gì, erre immi'ro e 

una fiondata rapida 0 saprai '^cii a da campione 27 li gol 

tutto, un dribblino >n meno, t ’tcacciamcubo > già oesrnt'o 
avrebbero risolto bnUantemen E al 29’ il raddoppio non arnia 
te la situazione e dcmtncian perchè Amanldo incespua a 
do sfasature grati in ogni re pg^ta uuola e calcia fuori 

parlo ^ n t It n 

Setnpre rimanendo ai primi ROCiOlTO Pagnilll 

45'. Schne Unger era stato bel 

ìamente p^eso in telocdà (e in __ 

piro> do Cyuel furetto con i coi 

ztm «o cjcaiola> che rispon . 

dp al none dt * rnoailino II >, I q uOifYÌC 

ex rlservr deìvinter, a centro 

campo Lodetti e Trapattoni - 

erano spr ifondati in un anoni 
mo grigiore, in attacco, poi, 

Mora e Amariìdo aieiano fat 9 # ■ 

io l'mpo'^ ubile per frustrare HStt B 

COI loro dannati personalismi B BB B» BB 8 b I 

l'inventivav del miglior Rive ■ H W BBlBB ™ 
ra e l'aziime scarna, essenzia 
le concreta di Sormani 

Il Foppia dal canto suo, fa m BaHB B 

cena scarsi complimenti in di _B ^ 

fesa, apvrofitiando al meglio, BBB^A 

dei narcisismi auuersari Quan BB BBb^3[ wBw 
do Riuera e Sormani gli unici * 
a cederci chiaro, riuscivano a 

portarsi in zona goal et pensa . , 




.u 1 ' 



Dal nostio inviato <! '“7" 

,, lu ) I I. il M ( > JM I ) In 

, , ^ \ I I u t I 11 ) M tl tti tini 

(hi , sin „l l„ M ^ „,„,„l, la 

I „h„ un,,,,., a M>, I, ^ 

s, , 1,0 ass, ,I,U, ,nl,s.„s„n„ ,,,l,n. (I, 

(„ ,n 1',, > 1 , 1 , ,11 , ,,' I im I, ^ 

Ma ,a ■ ,,,l„la , 1 , |r,, ,|„> ,„Kl„. , 

1, ,n,„a u|,, ; s,„„ M, ^ I I 

l'"'!" 'P I"" ' > I |>ut, anch, 

,,p,„„ ,h.^ h, fit.n . 

,l U,„ s,l,„ amu, , I,. M „u 

... ‘P \W.„„I ,, II, \l„>,,l, . „ 

IP , '|"P.,";',,||,''"" ... , lai, I l),l 111 

s,,.,/, , ,on„ (liiki,l|!.„i.l, , iiuanih I mia 

sranf.l,, < 1 , ,WI sita „t ha ,,.ll,l,.u,. illa fmi ,1 „k 
in,al,.,Ito I, pionnss, i.miI , 

l,ml„ ra I nl,K„.r, ,„ll, , , ,,,, 

u .,,d.i,. <■ 1» ,li„„ai, , Il SO) Illusa ni ni.' ,1 co 

u/o riit,. , 1 , 11.1 cl,ss,f„ , , 1.1 , ,11 

lai,loi,onrl,al, Cc„.. ,« 1 , tmn , y,,, 


s nsprIla i <li cof*li( 1 1 


sull In Mitoiici link 




MILAN 'f-OGGIA 1 Ù 
Soimani 


WilliPiiis qiimlo Hcllasi 


Il portiere foggiano paro un tiro di quinto Tificr Vitto la str iniera 

(To,croio ANSA a < 1 Unità » Hin""? làmt'?anl'ò P-v.sto A raco.t, (,io 


Simpatico t abile Hill s è ri , , i . n r, 

priwmimedinlamcnU' m.s c,a 


La domenica motociclistica a Vallelunga 


snmo al penultimo giro r Sto 
u.art ha colto al volo tocca 


Provini trionfa nelle 
Villa domina nelle 


50 


Il ginndo sconfitto diceva Tr, 

mo 7* Jim Clark Preso nella ^ d Italia ottava 

moisa delle due BUM la Lotus pro\d del campionato mondia 
di Iim ha limito bone finn al le piloti 

scssantatieesirno giro e poi è La corsa di svolge sulla pi 
crollata Veramente cinque gi str.id de lunga cinque chi 

M prima ha doluto chiedere il ^umclri c se tecentocinquanta 
massimo (forse troppo) alia 

sua macchina per annullate un calcolab It in CO 000 per 

attacco (Il St(vart ( Hdl e doUi però sono nmisti 


il cedimLiito della lotus può 


lltmpo del mal 


1 a Moschiom a salvare la ba '*«'‘*-7 v"*'* ,'25 lo Milani .uu, c dicessimo che la scontitta di :>i ur .-< * nuLin.iu 

ict mosc/iioni a saltare la ou «scatenato Provini nelle 2o0 cc e e ottavo \\ laf giro tjicste le ni e 1 ungherese Marsovszky la mtncca il \.n 1 nrn di Tim giO sctU pioti m un fn//o 

rocca con un paio di ottimi 1 ungherese Gyula Marsovsrkj posizioni l) P'-ovini 2 ) Paso Norlin d Stee.'ens risponde pI(^ miniorAco if» m letto Clark Stewart Surtees 

m cnenf MfltrhPipo «nnn ■ vinriinn HpI mi .11 MUan, 41 Tpnpon. p nf« »!!« sAiLAi.a^ma, dal suc numerose Vittorie Turiccs 


irto T( nconi \ istnzi i 


essere stalo provocato dal lab ' bolidi avida linea 

bioso inseguinunlo Sta il fitto oaiUn/a Pronti' Vja' 
che Clark non ha potuto ri Clark Stevvar Grah un Hdl e 
spandere a) s« condo attacco Bandini si lar ciano bene Sui 
Gl a saremmo fuori posto so ^ ' *^**rno presto 


dicessimo che la sconfitta di 


decimo passag 


interi enfi Matcheles) sono i vincitori del Imi i) Milani 4) Tenconi e nim ntt alk solkcilazioni del ^ 7 v norie 11 ,n r nnndmi 

Durante l intervallo, il buon le tre gaie del XVI O P Ho quinto Beci La meda ò abba | suo ilota Dietro intanto si sci copierò Monza ha r ecrclnto il c ,1 j-wi, oiup 

* Lidas i deve aver lasciato da ma ~ Trofeo Schell - svoltosi stanza tlcvatn km 11729 t rnen Meni la battagli 1 fra 1 distan crollo di un mito 1 aitificioso e ^Pcncc 1 primo aegii siac 

parte la flemma e l educazio ^riì cuculio dj \allclunga tre 1 ! gno piu veloce Pnord e /nti simi msPMUtor M 20 p is mito dr 11 imbattibilità rii Clark catiebiHcit seguilo da bruck 

pane ta jiemma e i eaucaziu ^ i ^ pos.mne ò ---Mfl.nrrn Atvvood Tre 


necessarie atmosferici e poi 1 inopma media eh km Ut 260 II domi Pasrlim «eguito da Marsovszkv j f ppure di p-imo mattino cera ® Sb aHii In ultima po 

cnhnfnrln lialimm hnniui cth assenza dei due « assi > della nio di Provini e dello sua qual Grav*,^!! Talammers Mandolini 1 ,1 ^oiei Poi 11 (ido si e oscu sizione prossimi ad essere dop 
cacmmaier ^ Agoslini e Hailwood tenuti Indliv c Trahalzim GrassettM p ,3 con 1 aggiun P'^ti vediamo Bussinello e 

p . ontano dalla cava hanno mutila dalla gtr. rosa insi'ten/a di Pa f f a ' (a di vento e treddo tre eie Gregory E scomparsa dalla 

«olmi 0 no„un •„ut 9 ,.,onto ,n,cr 5’’'.“'.':'““ m.,,„ .nnfrnr, T h?,„ » scena la Brnbham dl B.IBhetll 


crollo d! un mito 1 aitificioso e Spcnce II primo degli stac 
mito df 11 imbattibilità di C i.irk <-ati e Siffcit seguito da Druck 


La giornata ra nata milv'' McLaren Atvvood Ire 


un Mìlan trasformato dal gtor ~ Trofeo Schei! — del succes . 

no alla notte, piu vibrante, piu so che meritava la giornata ha lulUv^a merita^divve 

energico piu sbrigativo, in una comunque richiamato sul sinu^ I ^ ^ j j rivelazione di oje 
parola pii vive Badate bene Valle unga illml f,'™* 

non è che la romanzina potes c^^^^alcto^rglL^t speSato^n Alle 17 prende .1 vn la gara 


BianchT^ 3^0 Tì il^di la di vento c\reddo tre eie Gregory E scomparsa dalla 

steevens prosegue Srccfsn e cÌ menti contrari al buoi anda scena la Brabham di Baghetti 

qante b fosso che hi m-’sso aicnto della dnntnica automo 1-9 battaglia ò da brividi Ven 

tra sò t X SUOI inseguitori è hilistica F omunque ecco tesinio passaggio con luce Ste 

incVruabilp Cosi pare perché coni e andata avvio o se vo vvait alla sua mota Surtees 

nvefc afille gin dalla concUisio letg 1 avanspct acolo è costi quindi Grahim Hill Claik, 


alcuoD iniglulE di Spettatori Alle 17 prende il vn la gara pp ,) capofila pissa ai box ad ,j„j|a foioa Autodromo Gurnev c Baticlmi a 5 Spen 

se d improvviso usolvere gli ^on tanti però tome ci si atten di chiusura quella delle mezzo ondalur.i piuLtosto lenta facen «o-, .wi, co n 32 Sitfert a <10 Iio 


infricaft problemi tecnico tatti ,lcva Per qum La poi riguarda biro F in gar t piu allesa dal ,] ) ] irghi ge^li conia mano per P^r ve tui e fll Mrmida Ire ch( 

ci del Mtlan, ma è un fatto che l assenza dl Agrstmi e di Hai! pubblico E ce curiosità e inte capire che li imcchma non svolge in die prove di 2^ i , i 

j rossoneri si sono avventati wooJ che dovevano gareggiare resse pei la Reriel'i affidila a vn \ posso nllcntato tutta gin ciascuna à la partenza del McLaitn e Hindi piu imi teli 0 

contro la difesa del Foggia nelle 50 Occ al Motoclub romano Provini I gin di compiere per \n ste eens prosegue porden la prima mamne la Biabham] Vaccarella Bonnici e Gardner | 


pervettuiedi i orni ala f re che ce n 32 Sitfert a 40 Ite 
SI svolge m die prove di 25 land Geki Gmlher \tvvood 


le a sua volta porla sulh sua 


caicapna Liedholni aveva po ,i campionato italiano 1965 
sto Pclapalii (che fa rima con i\ p,ù scelto o Francesco Vd 
falli ) RibaBida ionfano, la )a (Mondiali seguito da Visen 
paiia diventava subito un zi Hlondai e Bellon (Honda) Nel 
€ boomeranp » per Tagliavini e curvino cadono Mundoli Or'enl 
SOCI, ch^ ti Milan ora si muo Ko e Burlando Nessuna conse 
veva come un puledro solle Bii<^uza 

citato dalla frusta Finché, bat ,quarto pas'-aggio Irancesto 

tl e ribatti il Milan nerveniva ^iHa scompare i er noie al cairn 
n e rioain, ii mnan peruemua mentre guida Msenzi seguito 


Al « Brumana » di Bergamo 


ni successo /aticosissimo ma Walter Villa Dellon Menca 


arcimeritato con un azione sem 
plice semplice, 


glia (Mondiali Marchesani 
(Paton) Intani! Mandolini ter 


La Villona, insamma c'è matosi ai box al primo passag 
stata e sacrosanta, ma non è gio riprende con nuova sosta al 
che abbia sgomberato le nu sesto girj ancora Man 

«ole dalloitzzonte del Milan rmU ' * 

I BUOI 50U ,empre quell, lui ° 

t, corrono (roppo c la palla vm. e‘o o V.scnzi lo nllo 
non corre aflallo proprio co „„ fiaccalo Bclloni e an 

me nel « moiuTniento > di He pj ^mdietro Marcheaani e 

riberlo Uerrera Ne risulta un , parlotti Mcncaglia lascia al 13 


La Juve non va 
oltre il pari: J)-0 

ATALANTA PIzzoballe, An | al 14 di gioco Posenti è co i si avventa ivoldi il suo t 




r ù 


rn un l„nn'„ tonto , 

mirnt., tm dicono l.cn.oi , a,„ ,,«1 «p, l 

"iinò I M : ' ! ,'„rl .. nob B,„.d„ 

t, (oBSiunR., , 0 ) oht tosn ,n ^ m 

pr 1 fau* Il pio'^snia slagionr i n i ii'> i-m c 
l‘n,l,n<lo c. Stonorl hiWna ‘ " , 

nn.stnnionlr ,m,n< Itero chn [rI, ' D"' 




' no) riiniine la consolazione del 


dm 183 67 

Spunta il sole fi a la gioia 
di lutti Dopo la sosta per la 


ST0CC\RD\ 12 

fHiipnifl di ombrelli (50 000) 
oppi alle 3 al Neckai stadio per 
la seconda gioniato della Coppa 
d Europa di atletica A (radi tl 
neio inibrontialo olzu la para 
Ito delle piephe e •stendono seco 
sti che pero non Innno il polerc 
di raffreddare ! nmbienfe II pnb 
blico t pm che moi decito a so 
stenere gli sforzi degli atleti di 
Krherd'' che tentano di «colzore 
dalla loro ponzione i aouh tier 
che hanno 4 pniih di vantaggio 
ina non ce la faranno e I URSS 
Vincerà sia pure di stretta mi 
suro 

Alla partenza gli odacoluti dei 
400 metri i souictici sostituì 
scoilo Anissimou con KufdihC 
una pai lenza falsa poi tanno tl 
francese Poiner che corre in se 
conda corsia è in lesla fino ai 
()uarto ostacolo ma I inglese Coo 
per che pareppia nell tillima cor 
sm lo iiprende in turin e lo 
stacca di un paio di metri Sul 
rettilinea però li gioyane occhio 
Info Poirier piazza un deciso 
finale e i>itice di slrefla 7111 vnra 
con il lempo di 56 8 assai lu 
singhiero data la pista bagnata 
Poiner che ha sola 23 anni 
conferma le pievisioni dt quanti 
vedono in lui un iinoi 0 asso 
mondiale della specialità 

Dopo dodici prove conduce quiii 
fi la Germania d iRonii con pwn 
fi 54 poi 1 Bilione iouieffca con 
punti 53 menirc la f rancia con 


quasi volessero sbranarla semhiano Intenzionati a chiede , p,|„tj ,jp|ie ^q^o l5 do progressivamente il suo van di Cailo Facett fa 1 c.ipnccl e I pnmi sei non si mollano A 

Il Foppia ha cercalo dt al «e un provvedim nlo S inizia con pan a km 112 esatti t'rovim liggio F cosi accade quello che || milanese t ostretto 1 hn turno Cnham Hill e Slevvarth 

lontanare la bufera puntando L f. L"n”r!lnTfMnndmr Biro nessuno avrebbe mmigmeto ciarsi per uliin 0 Si fermi su dmno i! cambio a Clark men 

svi conlrqp,ede d, FuLu, ma dal wll 'h/'cjT,,ltTnc7‘Nh S Parol.nl b.to c, box Le c dopo ...tp Ite Gurne, Sur.ccs c Bcnd.n, 

il ragazzo — pur braviamo Mcncaglla (Monl.al) MarchMa o„ljri",,mo nùa'lncia'^ mircvo'c'crosw», iildolim c bri ic sfuriati I, Manfrcdn, c m acconlLiitano di jion perder,: 

— non poteva far miracoli mal ni (Paton) Nelli prove d, saba ai Em de! pIuE Fmdlav gli passano davanti Stee De Adamich silo alla ribalta d occhio 1 luali \vanU cosi 

ascsecondato com’era dal lento to 11 piuù V(?loce è stato appunto inseguitore il Lcrlssco vens nrrabiat ssimo è solo sesto 1 inglese Williams che vince in fino al 14 gno quaiuio la 1 tr 

Nocera e dall'evanescente Laz n,Talamrners su Malchless il qua disturbato dav 1 iti a De Ada r in di Smtees sembra in dif 

zolfi e per di PIU dalla mez Toni' 

z ora del primo tempo, alle sue ^ 92 800 li gare concludo 


* mieh Bellnsi c Bondiirant Di ficolti f inglese perde mfalH 
Urtino e nel giro siguente è 

__( ostretto ai box Cevle anche 

Bandmi e qui ita è U situa 
zione a meta gara in testa 
Claik stguito da Stewart Gra 
barn Hill e Giirncy a 7 Bin 
dini a IO Spcncc a 120 
Mei arco Ireland G rilber e 
Hulmc 

V ceduto da tempo \ Honda 

B g g g Jg g di Buckrium abbandona Sui 

W g ^ ^ rit ra Geki L unica 

l? cilmdii incora in corsa e 
1 Honda di Ginther I quattro 
4B (Clarck Stevvarth Graham Hill 

^ T* g\ e Gurney) vanno come il ven 

^g 9 j 9 S g to C il distacco di Bandmi 

g d g^m g (18- passaggio) sale a 27 se 

9f • ' condì Addio speranze'' Si pc** 

che al sessantesimo giro Ban 
dilli viene cionometiato a SI 
I SI avventa ivoldi il suo tiro secondi Intanto Clark Graham 


Sul traguardo di Camaiore 

Monti brucia i 
compagni di fuga 


mt^SW li Ì'LJ> 


\ sri 


\h punti precede Io Polonia che 
ne Ita 38 come la Germania de 
mocrotico c/iiude fa Gran Hit 
fa qua con ’7 

Ma 1 soiueful rfbaflono subifo 
nei freriiilfl nietn siepi hiiduiskt 
da* PI so resto di /aneitdlo capelli 
neri e ni citili conduce una gaia 
assai accorta né 'i lascia m 
j)revsioitare dall nifacco /male 
del robusto rollitelo moktc Her 
noi li tedesco di Hoim Ittzer eh 
che corre a mani c onche bas 
se nmnne in coda per circa 
} flirt poi spiiifo doli incoioflflia 
nitido del pubblieo pos*a m te 
sta ma finti a al qiimlo posto 
all 111)210 ai CIO condotto Kohlcr 
della Repubblica demorraltca f< 
de SCO 

la classifica 1) Kialinskt 
(Urss) IN 8 H 2 ) llerrwi (GB) 
S 42 2 3) Sklarcz^A (Polonia) 
3 42 8 l) 1 exerean (I rancia) 
3 17 2 5) lelzerich (Germama 

di Bonn) 8 IH l b) Knliler (Ger 
mania democrnUca) 9 12 2 

Dmeento metri Vi loGiisinin 
cuna del polacco Dudzink che 
corre ut seconda corsia All usci 
fa sul rcttiimeo sbanda e mua 
de la corsia del tidesio di Bonn 
Skhuarz In pista è mo'lc per 
la pioflflia V pubbli! 0 non sfa 
pili rulla pelle quando iUiicarz 
sembra ondarsene da solo ma 
breve ò il momento Dudziafc si 
r prende per precipitarsi sul filo 
tn 21 neffi Vana fa sua prona 
perché dofjo luiiflo discinaione 
i iene squaUlicato la 1 iftorfo ri 
mane quindi di Skhicfliz Germa 


enorme dispendio dt energie e jqro À metà corsa comi^n quillcifi, Nodari, Pesenti, Gar* stretto a deviare la palla in ò avviato 1 ngolo ancora una Hill e Stinvart hi sono liberati 

im bel pUf/no di mosche in eia a gli . doni. Colombo, Danova, MUan, jngolo per ai restare una di volta da! purticrc juventino Guniey quatto a 12 secondi 

mano Di piu sbilanciandosi ?n^«umrpiTia ^ scesa di Del So) bui cenilo Al 35 si veii/lca una mischia Ire uomini in testa I asso del 


--- ----- In sunreina .. ^ « n scesa ai uei -hoi aui cenno ai aa si veiinca una miscnia ire uomini in testa 1 asso cici 

tmTTjc7iiavZTo SToVnX Leoncini Berccilfno"l! Casfano; bandicnna effettuato da in area bianconera pei un cel la Iotu^ e 1 due della B R M 

tran cne cmamatio sotto a none ,, f^g^paccino * che si ha ragione Cgivadore, Dell Omodarme. Del Cinesinho Trasp dini si lancia ciò di punizione a due Ma rè una sorpresi proprio 

i terzifU, Il Alilcin rischia ut ritenere un Mondial speri Traspedlnl Cineslnho, Me ipsfa stilla nalln manenorio l NpII» nnresa rlntvt rVtp No 1 .«'i'sri fklli» f niii^ frinrLV r'Vi#» 


buscarle m contropiede, per nkhelll ^ ' 

chè Maldint non è piu W« « fui ^opo villa c è Visenzi terzo ARBITRO* Francescon di P» 

wime dt guerra » e SchHCllin Bellon e quarto Marchesani tut dova 

ger non possiede quel che si tl gli altri sono doppiati di due NOTE Al 1' Traspedlnl, lan 
chiaTiia un recupero bruciante gin Mandolini è In settima po clandosi In luffo dt testa su un 
71 tedesco na classe da ven sizione Walter Villa vince m centro dl Cineslnho, è caduto ma 

dere ma contro un uomo ve à st irbnlo l a media c di km lamenta battendo la spalla de 

ìnce rTsUl SmZe ^nZ Secondo V.sen/i terzo ,tra e procurandosi una semMu* 

foce resta facilmente ai poto pellon Tl giro piu veloce è il sezione 11 centravanti ha abban 

Se tl foggia auesse aoufo » dodicesimo d Villa alla media donato il campo per 3' ed è rieri 

prima fila un altro Fai alli il 112 720 trato con la spallo fasciala ichle 

Mtlan avrebbe visto le sfreqhe Tarcumm Provini Remo Ven randost all ala destra prallcamen 

E ancora Rwera e Soimani RgE pisolini e Gilberto »e mulHizzabiie 

bravissimi enlrombi quando sono 1 onmaUon delle .... 


bravissimi eulrombi quando Mddnl sono 1 onmaUon delle 
ddtiuo la palla a Mora e od 250 cc Ci sono da percorrere 
Amanldo non la rivedano più 32 gin per km 102 400 Ventu 


BERGAMO 12 


di tesla sulla palla mancando Nella ripresa doiio che No 1 asso dell» I otus (Clark) che 
lu completamente e cadendo duri ha sventato mandando a poco puma aveva ibvulo re 
malamente a teira si inforlu lato una incursioni di Meni cu|Hrare un lieve “vantaggio 
na alla spalla e praiitamenio chelli in arca nciizzuira la non passa al 64 giro mutato 

per il resto dell incontro non Atalanla attacca mostrandosi a Sptnce Perciò sino netta 
Sara utilizzcbile minacnosa al 10 (guata al mente in Usta 1 due delia 

Limitata è 1 ati vita dei poi volo di Savoldi) e al 14 (tiro bR iM (Grahim Hill e btc 
Ulti Solo all 8 Pizzaballa su impiovviso 01 Danova) M 25' w irl) terzo Guincy c quarto 

tiro di D(1 Sol e sbilanciato Gardoni deve ritorrcm a un Band ii 

da una finta di Gardom e de- fallo vistoso per ftrm ire Del Le Lotus di Clark e Spence 
ve quindi ianciarui e deviare 1 Oirodarme mentre al 33 è nentiano al paico macchne 
in angolo Ln ni-nuto dopo Colombo che sventa un centro imitate dall//ondo di Ginther 
senipie su tiro di Del Sol Plz insidioso di Minichelli Padroni del campo è dunque 

zdbatla blocca con una certa_1 1 B R iM c l, ulLimn bal.ule 


Una Juvintus ridotta a soli diflicolta 


JI tcjnrotot pare faccia np n nen fi apponi indugi alla sin dicci uomuu dopo pochi niinu A) 22 pericolosa iricurslone 
posta a caccic rsi nei gineprai azione Pitnde decisamente la ti di gioco e riuscita a con dell Atdiant i con centro di Da 
Mnrn ri^iiiHn nmonip dì testa incalzato (ta Pasolini fàpr quistaic un prezioso punto sul nova sul quale scattano con 

dnlino nl/n squadro F proso Milom cain^ dall Alai ,nto U squa tcroporancamenl, ostacolando 

,a dir madre natura I, ha do „ „ ,"Si',o cd,« d, sci i*""* " ''«"da,.t'"'»'"' ' Salsa 

lai, carne uoch, fui Diano lec " a. Kri.VÓ» si oonf,.ruoto di essero fnr .ore l a pilla ca.lc sul piedi 


Vince 


a Varese (4-1) 


Padrnn i del camiio è dunque 
1 1 B R iM c le ulLitUc baluiite 
sino un duello in famiglia un 
dudlo fra 1 ! veccino HIill) e 
il giovane (Stewart) Chi vin 
co'' Potrebbe essere un arrivo 
in volata urta conclusione omo 
7 innante da fiato in gola ma 
Hill sbanda in curva e* il giova 


le che madre natura h ha do ‘ d sc! V e iiaiva m \-r 1 / ^lo^anle da fiato in gola ma 

fafi eoMie onchi sul mano ICC d \olla confi i malto di essere far dorè I a p illa taik sui piedi ,,-occc fM Hill sbanda in curva e* il giova 

mcoeaflJfico non cosi pnr ferma ai box Passa m testa Pa tc e ben impostata in difesa di Hitchcns che tenta la coii^ lln^ SfarL, ne compagno di squadri vola 

troppo per quanto riguarda sol ni Al settimo passaggio gli valida i centrocampo ma {ki clusione al volo ma il pallone Bagalil, Boninsegna, Com ■! tiumfo Slewait ha 


i toglie la posizione Provini (Re co mtraprci dente in prima li- finisce sulla schiena di (:fista bin/Gioia, Andertson 


li meglio a tempo dt re^'oid 


Moschmi e subito al lavoro neltl) Venturi non rientra Pec nea dove questa volta jicro c è no Dopo una punizione dl Del BOLOGNA Negri, Furionts, con circa quattro secondi su 

ol 2 in mezza uscita salva su calo' La corsa perde uno dei 1 attenuante dell infortunio a Sol deviata sul fondo di testa Mkellt, Tumburus, Janìch, Fo- ( rabam Hill 'a terza posi 

«Jnrmnni leslo a < oirare > Uiio ‘^^‘0' maggiori Interpreti Ora 11 Trasptdini Comunque Del da Meriichelh al 31 grossa oc Qd, Vastola, Bulgarelll, NIelsen, 7 ,ont è di Gurnev 

ignizione di Riuera Poi (12') ^ I Omodarme e Menichelh non casione dell Ualanta che su Dovevo vincere un asso e ha 

rrSlo o SrBh le moV^ hanno me, saputo n,ettere a un r.lanc.o di GardonI parte ^^*«BITRO Lo Bollo, d, Slr. 

iMcoiMinsimMio/ortissimonia frutto 1 buoni e continui sug m contropiede con Danova MARCATORI ne! primo lem che pCr lackir Stewart quello 


centrale Al 15’ fortuna e ahi 


Àrbitro Lo BoIIo, di sir. “V”" ® 

Vinto una recluta Si capisce 

MARCATORI nel primo lem che pCr lackir Stewart quello 


hlà del portiere /oppiano che rvale ma gareggia con singo- c dell ottimo Cinesinho 


tenere il ritmo del ferimenti del voliitve Del Sol 1 (Questi serve Mercghetti che p^, gì yr Vastola, al 33' Nielsen, e un grande mointnlo 


ira con forza ^nzolin para nella ripresa al 14' Bulgarelll, 


allunqfl un piede e mette i« I lare coraggio Al terzo posto é I La Juve parte all attacco e ma non trattiene Sulla paUa I al 27' Boninsegna, al 40' Mailer 


Gino Sala 


Nostro servizio 

CAMAIORE 12 
Il migliore degli a/izurri al vain 
piomto (kl mordo nnttista Mon 
tl ha vinto la Coppi Città di 
Camaiore La coi sa si c concili 
sa con vina voltila di vin grvippct 
to di luggitivi sul (] tale Monti 
non ha avuto difficolti a iinpoi 
SI dopo iverc slroiuato la nb 
biosa resistenza di Mbooetli tl» 
pili degli altri lo aveva insidialo 
Se Monti è stilo 1 ! doinirntori 
della volala irIUi/ioiil di al 
tacco e nel flit hindatura al 
Ircttniito in luce sono stati 1 suoi 
compagni di fuga Albonotti lo 
jugoslavo Valencic Tendili Bi 
glini Giie’Tfi e Smve I a corsa 
era stata annunciata come un i 
nvmctta al campionati mnndiàf 
mi il campiom vici mondo non 
ha avcvtlalo 1 ingaggio e tome 
lui hanno fatto gli ‘'paglioli 
Si parte alle ore 13 10 stai tei 
il sindtico (Il Cimaiole i3l 1 
coiridon il naslio I andatura 0 
subito elevata a lotte dei Mai 
mi Bedcschi Albngo Aanon Ben 
vernili c Huinincnhcrg si soni’ 
leggci mente avv.int iggiati c po 
co dono la fuga si ingiossa en 
trnno anclie SoHi Fanlom e 
(mena (juesl ultimo vince il tia 
guardo volante di I ido di Ca 
maioic A Monlraimlo a una 
medi i supLiiore ai 18 kn Pn 
lolani concludt la fuga con ui 
vantaggio di 15 secondi su ( 1111 
piedi Balasio Gallon e di im 
minuto sul gruppo Sul inoiUt 
Piloro affionlato per la pi imi 
volta code Pretnlnni mentre /a 
non Valencic Bagimi t Soivc 
Innsitano noli ordine sul tri 
guardo tiella moni igria 
A Camaiore aj conclude l 
primo giro di km 51 500 con un 
gruppo di fuggitivi composto da 
Savigni (che vince il traginrdo 
volante) Soave Risi Monti 
(•iitrra Albonotti Baglinl /fi 
non Tendoln Corradini Bilie 
Mangani Dalla Dona Poli Gtac 
chà Limbert! e Viloncir 
Anche noi secondo gno l 17 
fuggitivi hinno buon gioco Al 
Lido d. Camaiore d traguardo 


MONZA JAKIE STEWART saluto la folla che lo acclama 


Stoccarda 



volante io vnce Valencic da 
\ Ulti a Dalla Bona Sul monte 
Ihloro è invece Soave a proco 
(loie i compagni dj fuga l «n 
che a Camiime Soave vince il; 
li agliai do volante 
Al termine del secondo giro 85 j 
km di coraa \ (uggitivi hanno i 
I 10 su Bullini Avan7inelli Gai 
lon 0 Reggi c 2 40 sul grup 
po II vantaggio dei 17 fuggitivi 
nel terzo gire aumenta Al mio 
vo passaggio pei Camaiore chi 
lometfi 112 di coi sa media km 

10 680 Giactho vince il tiaguar 
do volante davanti a Bighni 

Nel corso del quarto gtio An 
ni Dei ti Meco Balasso msie 
me ad un gruppetto di una ven 
lina dl coincjori si avvicinano 
ni fuggitivi che foizava lan 
fiatura Alljonettl Tendoln Va 
lencic e Monti tiansilnno nell or 
Ime il filini lo passaggio dai 
monte Piloro Gli altri del gru)) 
po dei fuggitivi sono dietro 
■^gi aneti Nella discesa su Ca 
muore il giiippetlo dei fuggiti 
VI SI ricompone soltanto /a 
non Risi e 1 imberti pei dono con 
litio A Cimaiole Savigni vince 

11 tiagunrdo volante davanti n 
Valencic e Biglini II ritardo di 
7anon Risi e 1 imbcrti è di 1 15 
mentre a 125 incalza il gnip 
po guidato da Denti Anni 0 Ba 
lasso Tl Ruippetlo concivide li 
qunitn giro con 2 10 rii iltardo 

Mbonetli T( nriola e Monti 
Innsitano nell otriine sull utlimn 
tiagiiarrio della montigna se 
guito dai supeisliti rielln fuga 
in fila indiana Oli inseguitoli 
«ono a 70 ma ormai e ò nmn 
sto snllin’o un siilo in discesi 
pel raggiungere fi ti igiiardo sul 
qinle Monti sfreccia vincitore 

Eugenio Bomboni 

Ecco l'ordine dl arrivo 

1) MONTI BATTISTA (Pedate 
Ravennate) che compie I 169 km 
del percorjo tn 4 ore 15' alla 
media dl km 39,764, 

2) Albonetli (Falco), 

3) Guerra (Bencinl), 

4} Poli (Pedale Ravonnale), 

5) Soave (Bendai), 

6 ) Valencic (Jugoslavla)j 


ma (li Bonn iii 2) 1 

Fmivce la gara di fliauellollo 
aiirh essa densa di eiiiozioni II 
polocco Sidio (li plinto lane 10 fa 
telare l nftrezza a nutrì 81 f8 
I inis solletico lo supera di soli 
quattro cenfinutri ni terzo tenta 
Ino poi po» ribadire la propria 
superiorità fatta di jjofenza a sii 
le enti nielli 82 56 all idtiiiia j>ro 
tn r<izo Stolle (ficiUlama De 
mofiatiia) nutrì 79 98 quarto 
Moiiniret (Francia) 7 38 quinto 
Trotus (Gian Bretagna) 7b 18 
metaniouicameiite ùf <^0 ton ine 
tn 72 2d Btiinfls tl tedesco di 
Bonn cainpuuie mondiale degli 
sfuddi/i che non neìtt mai a 
ritrai (Il ',1 hdudetulr ri pubblico 

/ « utuozione ero la scfluentc 
puma BR'S) punii 67 seconda 
Gerniaiiui di Bonn fuuifi Gl 

Il duello tedesco set letico con 
fiHua Ufi 5000 moiri I andatura 
imziah è Uilmenle r dotta che il 
pubbi co sfhmmsce t concorrenti 
Si appimtde quando i! oecc/iio so- 
ludico tìoioUukov tenta con mio 
scatto di (anmnare iam/afura 
F un fuoco di pop ha Si proce 
de sdiza emozioni fino a due gì 
n dallo Ime quando a tirare 
Vorpodi I uomo di casa .Sia ri 
tedesco demoriatico Kiuose che 
Bnìotmkai) ci oliano 

( Oli questa t ittorla e con la 
pessimo clas<;(/lro del venchio 
Boìotmkoi Germania di Bomi e 
Vntonc Soujeticn sono alla pari 
con 69 plinti 

7/ ^oKo con 105(a vede la net 
la affi rmazwiie dei tedesco de 
mocTOiico Aordifl applaudìtisirf 
mo è d solo a superare aila pri 
ma prava 1 metri t M e continue 
i rri poi da solo superando 1 5 me 
tri e fallendo di poco i metri 
5 IO Ma alle suc spaile ayendo 
lUpernto In prima proun (4 80), 
SI clossi/Jca ri fedeico dt Bonn 
I ehner-’ ne confronti del soolc 
fico BUsnetsnv (nit 4 80 alla se 
rondo prona) Cosicché passa ora 
a condurre la Germania di Bonn 
per 71 punti contro t 73 dei so 
vietici 

lì lancio del disco rimeffo le 
cose alla pan Nulla da fare 
contro la strapotenza del poloc 
co Bcoler primo con metri 5862 
e del tedesco democralico Bithì 
secondo cor m 55 92 »Tfa ri co 
lesto Biikliaiifseo terzo con 55 
metri confina al qiiarlo posto ri 
discontino (edesco di Bonn Rei 
mers 

77 punti quindi sio per la Ger 
marno di Bonn che per l’UR^S 

Onesto la classi/iro della staf 
fetta prima Germania di Bonn 
78 3 seconda Polonia 3 8 7, ter 
za IJR88 3’9’ 

eia SI fica dopo I*' prove Ger 
marno di Bonn punti 83, URSS 
punti 87 

Rimarrà in Germania la Coppa 
d Europa? 

Ultime possibilità nel salto tri 
pio II tedesco demociatico Rack 
borri I a al di la di npiu prcuisio 
ne e al quatto lentatwo con me 
tri 16 51 prende la festa siiperan 
do nddinltiirn il primato tede¬ 
sco la segue ri polacco (pinci 
tisfa mondiale) Sclunuil uomo 
da 17 metri e oltre ma oggi non 
I nhuone condizioni /isiclie Ito ot 
tcmito metri IC H ut primo feti 
totii 0 Per 1 Ulcere l incontro ri 
somrf co /olo'nrieu dei a perA 
giindognarc ben tre posi ioni sul 
feiiesto di Bonn Souer In effet¬ 
ti egli raflfliuiifle Schnidt olla se 
conda proi a ur/uflfliiando/o a me 
tri 16 41 mentre Saucr è finilo 
con metri 16 11 

Quarta I inplese Alsop con me 
tri 76 39 n soli due ceiriimetrt 
quindi I due autersari c7ie Io prò 
cedono iVfa smifii colleziono al 
cimi salti nnlli c alla fine deve 
nliiarsi per un do'nre alla ca 
viglia Pur essendo alla pan con 
7olofaiiev egli 1 iene perciò do 
po in elasvi/rca II pu7)7)lico se 
flue ora I inplese Alsop ciie se 
supeiosse ’/alotaiiev farebbe si 
che questa prima Coppa di Eii 
lopa finisse roti due squadre alla 
pan 

Ma l tngicsf fallisce e ninoiie 
ol quarto podo Tutti lirono un 
sospuo di soriieio 7 Unione So 
uieficfl è quindi prima con putì 
tl 86 secondo la Germania di 
Bonn con punti So terza la Po 
ionia con punti 69 tlic precede 
))ei il maggior numero di Ditto 
ne tndii idnali la Gei mania De 
morrotico con Io stesso piinfeih 
flio quinta la Ciancio con pun 
fi 67 s« sta la Gian Brefopiia con 
punti 48 

Bruno Bonomelli 





















r Unità - sport ___ 

i ferraresi passano 
all’Olimpico (2-0) 

Subito il primo gol 
la Roma si disunisce 

————MMg—m Hl> HIIMB——IBMi 

e accetta la sconfitta 


l’Unità / lunedi 13 settembre T965 


iri(A ici^'k'kit'ki(k'ki(ii:i<'k'k'k'k'k'kicirkicÌK'kk'k k'kk'k'kkc k'k'k'k'k'k'k'k k'k'k'k'k'k'k k'k'kic'k'k'k'k'k 

1 ^ 2^ \ l’erre della domenica ^ 
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5 ^ ÌAN SEBASTIANO U cnduta di MASPES (!.l 


pomeriggio spoitivo 


li tu Ut I ( III |)t r [ I f mi tli 1 «Il t> tu 11 lutti tt 

II I \ t( III/ i <li I Itili I < I Iti i|i) IN II I II mi I I il i>li I it I H 

I I ^ Il III inni I I I I ( fi I II I I I II it I II I 11 tuli I un un I 

II i|i|i I ili lini I 11 IMI in I il 1 lini' IM II II mi i i i in il< i il 

I k.iii K mi I d ; I IMI j II) j I inif n iin ( ni <>/ un i N i) i li 

I' Il ini -niii 11(1 )\ III! Ili 111 //Il I |nii^^ I I unii In mi/ i mii 
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$PAL CanlagBili), PaBalll, | 
Kochesolo, Bagnoli. Colombo, ^ 
Boiioo, Masse!, Reja, Innocenti, 
Capello, Muz 2 io 
ROMA Malteucci, Carpenetfi, 
Ardizzon, Carpanesi, Losi, Br 
nitei, Benaglla, Francf'sconi, Da 
SHvb, Salvorl, Barlson 
ARBITFtO Righi rii Milano 
MARCATORI nel 1 tempo al 
27' Miizzio, al 41' Masse! su ri 
gore 

Slowoi/a non c e da prender 
scìa roìt la sforlum c Ja re 
crtmirifi?i 3 arbifrof/rpo o da 
impreca e coutro i rigori c e 
solo da far tanto di cappello 
a queste Spai che ha giocato 
la sua enesta e dignitosa par 
Uta vintendo piu che merda 
tameide 

Si pei ti che la Spai ha se 
0 na(o r'ue goal tneccepiWì 
?sl, antae il nporo era sacro 
«arilo';, fia sfiorala ripetuta 
mente i terzo goal ha elomt 
nato pe? larplii squarci la pur 
lita ha letteralmente anniehi 
hlo t giaìlorossi 
(jia Spai dunque da scudedto 
0 da prime posizioni tsu cer 
tameide abbiamo fatto i do 
j erosi elogi alla fjucidra rit 
Mazza ma i li/osi di Ferrara 
non ce ne vorranno se a qtie 
sio punio ricorderemo che no 
nostaiite tulio la Spai resta 
nel lotto delie squadre senza 
eciessiie ambizioni 
Jl fatto e piuttosto che al 
I Olimpico ha potuto brillare 
(ome una stella di prima f/ran 
dezzn anche e soprntutto per 
merda della Homo 
Ctió, la scpindru di casa e 
sialo un pero ed autentico di 
saslro aSi e ‘cilvola nei primi 
venti minuti quando ha cercalo 
dt insidiare la refe at/uersaria 
eifefluando un discreto forcing 
concretatosi ioti un colpo di 
testa dt Da Silva (alto di po 
(O) con un tiro di Bennglia 
7 espirilo dt pi’tto da Bagnoli e 
(on un'occasione sciupala do 
J?ririson che dopo un usedn a 
vuoto di Cantagrillo non r riit 
scilo a far di meglio che it 
rare sul portiere a terra 
Nulla di trascendentale an 
che m f/uesla fase si capisce 
porcile la Tnorionra della Ro 
ma /flfiS non e illuminala dal 
l estro di una wtelltgenza col 
cistica appena al disopro dello 
merita e poi con Oenaplia /in 
ta ola destra (ma in recillci 
cenlrocampisla assieme a Sai 
pori), il GIOCO era os/i(tico in 
r/uoiilo feudepa ad ammiic 
cìilnrsi al centro ove Da Sii 
PO SI sconiraifl spesso con 
Froi'cesconi (che vivere atreb 
he dovuto incunearsi sulla de 
sfrfi al posto di ìienagUn) 

Si aggiunga che Bendez de 
noiflua fin dalle prime battute 
una preo^.'npant? tendenza a 
dimenile orsi dei suoi compiti 
e un assoluta precarietà di con 
dizioni di /ormo si ledro m 
somma die aiicfie in cpieslo 
fase non c erano a//allo i mo 
lini per far lei care le labbra 
ai buongustai del calcio 
jV/a in addio piella dei pri 
mi lenii rnmiili e stala almeno 
uno Ri ma vigorosa ( /le hn 
cenato di fare quanto e nelle 
sue po-sibililo felle a nostro 
parere sono pniUosio scarse) 
Poi è ai caduto di peggio subì 
lo il goiil al 27' Hraiersoiie di 
Bagnoli salto a vuoto di Losi 
scollo di Muzio che msacia di 
lesfa sorpielìdendo sta (arpe 
netti che Ardizzon) la Roma 
è crollola al tappeto eh scliion 
to come un pngilc r c;ropi/i) j> 

E COSI già ol 'iti la Spai per 
poco non ha raddoppialo su pii 
tuzione di Bagnoli (Molieneei 
é stalo biavo ori alzare lOpra 
la tiavirsa) Comunque con la 
Roma ormai ni «Irance» ti 
secondo gioì era maturo ed e 
arrivato imntualmenle al 41 
Jnnocenfi lasciti '<tsurplace» 
Losi andandosene dirillo in re 
le 1 . 0 SI lo agguanta per la 
moplia uilo dis/iera/a gelfan 
dolo in erra l aroilro fischia 
un rigore che nemmeno il piu 
acceso de tifosi qiallorossi può 
erti'(are minimomenle K Mas 
sei (lasfn ma da por suo 
Per la fiomn e stalo d colpo 
del definttno K 0 Nella nprc 
sa infatti Ut squadra giallo 
rossa SI i lanciata tutta all al 
tacco con Ardizzon in lesta 
dt Irasc natole e supyerilo 
re (sic') cesi aompr/mendo 
ancora pnt di prima i >«ot al 
lacccmfi al ridosso dei difenso 
n aouersari c non boslo per 
clic in cìuesfo modo la squadra 
di casa si e ac hi esposta al 
micidiale contropiede della 
Spai che in almeno due ocra 
•ìom ha gettalo al vento la 


possibilifa rii segnare il terza i 
goal 

(io e aciaduto in pr ritto 
lare al 7 quando ì/a se rru 
cogliendo una respinta dei di 
fensori ha sparato pri ipilo ] 
sarnenle sf/pro la Iraier a an t 
ziebe fermare e prendi t tran 
quilUnnente ia miro coni* 
ni eia tutto il lernpo di Unti 
ed all H quando su -eriizio di 
Bagnoli clic fiLcio dribloP» <o 
mi birilli quattro gialionssi 
Rega ha tirato /ina carni ole a 
Ulto 

Sj capite e thè g,a a i/nis/o 
punto lo stadio pia risi onaivi 
di bordale di fischi chi sono 
aumentate con il passare dei 
minuti interi alleile da iiitoca 
zioni a 1 orenzo e a Manfre 

dilli 

Aon SI può dar torto ter 
tornente agli spettatori chia 
metti a pagare prezzi sempre 
piu dei all per spellatoli si m 
pre pili scadenti ma si può 
ben sottolineare l incungrurn 
za dei tanti sosfenilori gwl 
lorossi die oggi prole-fuiio 
mentre ieri I anno spianato la 
via al potere a Vanni ed 
Pi anpelisli appio udendoli in as 
.emblea e impedendo che si 
poiesse discutere il loro com 
portamento mi quella che era 
lei sede piu eidallti 

Ormai il male e fatto ed 
e troppo tardi per rimediare 
resta solo da sperare che le 
cose non cadano peggio, e re 
sta la lezione per il futuro 
Per quanto '■igitarda il primo 
punto rtienicmn effetto amen 
te che la tradizionale man 
catiza di carattere abbia gio 
calo un brillo scherzo alla 
Roma in um con le condizio 
ni fisiche di cjualdie pedina 
(come Stililo i e Benilez) per 
cut la stpifidra Ita figurato 
meno di tpionlo e nelle sue 
reoJi possibi da sebbene qiie 
sle restano assai circoscritte 
(la Roma di tfuesl anno elei e 
badore solo alla permani n^a 
m A) 

Per quantf ntptardri il steon 
do pillilo te riparleremo in 
aprile cpiam o ci sara la nuo | 
ia assembf a dei sot i piai 
lorossi 

Roberto Prosi 
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SPAU*ROMA 2 0 — la prima rete spallina segnata da MUZZIO 


Con Ferrini infortunato 


All' <1 Amsicora » 


Il Torino fermo Una rete per parte 


contro io Lezio 


TORINO Vleri, PoIcMi Fossati, Pula, Rosato, Bolchi, Meroni, 
Ferrini, Orlando, Moschiuo, SimonI 

LAZIO Gei, Zanetti, Vitali, Garosi, Pagni, Dotti, Renna, Bartu, 
D'Amato, Governato, CIccolo 

ARBITRO Carmlndtl di Milano 

MARCATORI nel p I al t 8 ' Merom, nel s t al 12' D'Amato, 
at 29' CIccolo, al 33' Slmonl 

TORINO 12 

ti rorini che asiebbo dovuto carici Ilare a s(>esL della Laz'o 
le peiplessild suscitate dal pieeedinle ineont-o dt Maras-i non è 
riuscito nell intento Anzi poco e maneaio ehf i strinata si vudes 
SCIO costrclti ad una sionfittj anebe se iminentata Soltanto un 
l^oal di Smiiini a dodici minuti dalia fine ktui.ilnienle s inventato» 
da Merom con un e slein[)or ina o «loco di tueo cIil lui tue-a-o 1 lilia 
estrema in condizione di sLU/ate ficilinintt ha eviato al lonno 
1 insLicees.-)0 

Alla provi non soddisfatenti dii loimo jiii non ( lmIo v>tia lea 
la La/io (fi az/inn di Mannorei hanno (omiKiio putto-ito im'e 
incuti c lupai (iati tiojipo jjk oceuji Hi di difendi i i ju r ijiprolit 
tale di) V mtd>;7,uj nimiuieo I( ilfiHvt (Kisstbil t i dilla I i/o 
SI sono visu nella npiisi (((indo i Ciotatui li uno obbid to alla 
disposi/iofu del Imo diluì ilott di -piivusi con tu tK^'ioi convin 
/ione allaUateo I. notevole hvoio di l.ovuniio e Ihitu a (Citio 
eani[io la irtsli/iont diweio tiismidiiu i di D Xirntu il pi(KÌijiir-i 
di Caiosi (il qiidU pi t dtio e da iinputiK t non i h luiiiii volta 
un cecis.so d fillosita' li limo consrmio alh cindn ioni ini di 
eonduiK ni i ii])it-.ì i)0-ili\ i 

Nonoslat U 1 infoiluniu to < ito in ip ti ii i di pino n iii ini 
I granata lianno ebiaraniLnle tlonunato nel uiiso dt i piuu la c 
dvtebbtio potuto nube luntiue itgli siiogl iloi con tu - iru i^gio 
piu COS[U(lì) 

Muoni ili) i il 11 hi in meato c 1 in oiosanu nti dm f leilis mie 
oecas oni «oto dav inli .i t u I ah li-tia itu in rubediu h 
urcoslan/t hi calcialo idtlo-so il putiti a ( (oniimiie n ibili 
tato al Hi c,uando su a/iom ini/>atd tia P'ija t eoiiiimiata dallo 
slt->->o eoli mi lunga disetu t con una tn ingoi i/ionc iieifctta (on 
Oli indo ha mandito al cuitio un pilloiiL clu fu ' iiusuto «iolt into 
a sfioiare In piena corM Merom ha » igganuato e la palli e l ha 
spedila in rete faulrmnti da line metn 

Ne Ma iiiucsa il ionno ino rit-u a ti ovate il ritmo ipi/iale 
F iiueee la l azio a fusi pu aggi issivi i gii il g un tt litro 
di (lOvernuto etea uni si i iziotic diffiule nell nei grjtiatj Al 12 
gii a//urri (laieggiauo C irosi batte un ingoio Kosjio raccoglie 
ma tergiur andò si fa soffiare la palla da Governato il cui priuso 
centro e laecoUo al volo da D \mito che insicea 

Al 29 gli ospiti passino addinttiiri in vantaggo Un tiro di 
pum/ionc di Henna e rt'spinlo da Ro-ato sj Circolo D \mato nn 
corre ia i>dlh la recupera liaversi ni centro c Io sasso Ciccolo 
rimasto meustodito di tC'.la insacca 

In rea/ione del 'ìonno e vu intuite e nel giro di quattro minuti 
1 1 granata raggiungono alla loro voha xl paleggio 


SAMPDORlA SaRolo, Vincenzi, Trinche Giampaglla, Masiero, 
□ orcloni. Salvi, Nicole, Crlslln, Fruslalupi Pi ili 

CAGLIARI Mattrel, Tiddia, Longoni, M zzuccht. Vescovi, Mar 
tiradonna, Visentin, Rizzo, Neiié, Grenlti, iiva 
ARBITRO PigheHi di Tonno 

MARCATORI Riva al 30' del pt, Cri n al 17' della ripresa 

Dal nostro corrìsp ndente 

C XCrl lARI 1 ? 

fa man iti sii()Uioiita dimostrata nel cniso dtllinconiHj non è 
setviti i far (ussire ta vittorui del Cag'ian Non tanto per mento 
della Sampdoin lanche se si deve dire clu i blucerchiati non hanno 
rubfito nulla) (juanlo per alcune vistose iric(rte//e ciu padroni di 
c jsa SI i in difesa che a cent o campo ed all attacco f a rttroguar 
dii ha n-enhlo del iiin.mtggiamento eonseguenti' all assenza di 
I oiigo ed hi nulo il suo peso la stessi miiican/a <li ( «n pilastro 
del gioco lossotilii in pruni linea o .ipi) ir-o evidente un difetto 
di fluid ta (il rtifinovra t di decisione t eonuetez/a nelle fasi 
risolutive Non e he smgo! irincnle i difenson cagh<uitini non ab 
bullo fitti il ioio dovut lou) impegnalo c stilo Mittrcl cd m 
eKCasioKf ai I c-ol sin (dot ima i stilo collo di sorpicsi Siculo 
e temi) si IVO Piddia il inigluie di hiM i h i ( li oginreii i Senza 
ixcclie Lungi ni anchi si non lui m ii ri ito hinpiessiont di \ iltn 
tanto eh lOgh u il po-ito a] iilolaic Iiddia iielìa foiniazionc tijio 
In minore evidenzi \escovi n< Il mconsiu ta fuii/icne di -tlibeio* e 
Mirili donni in <iuc!la di -f-toiiper' <ilk pre-e con un insidioso 
veloci e -raU int( Cnstm Mi (piUtutlo la difesa tome assu 
I ni( non lu /ini dato I im/ue — ione d» is-oJuta su ore //1 oiuhe 
[kkIk e mane to ndli oli isumi ciueiali I i|if)oit() die -i date 
(ti 1 m e opi rlui 1 Uno seonuiui-o itiHlidino — si (‘ auulUo 
incile I untio eainpo Ma//ticdu tu fido del suo nudilo mi 
non e luisuto a fai dirnenticaie il nudi uio destro titiliie su 
nd Idv no di interdizione e In m ejiie Ilo eh impo-taziont n coppi! 
con Oreath Qui si ultimo si e* tiov do epi isi -cnipix con li sai 
lei.ino .tu-ilio di Rizzo (juu fiori ito alle prò e zumi ofTinsive seeendi 
h SIC tendenze) e dt V i-i ntin m gioì n iti non pmiirio biillante 
I I Sani|Hli)iia ha ne iv ilo d di incontro tutto e io clip potevi 
\(i un certo (lunto con un gol al (iissivo e severehiata da imi 
notevole ma-si di gioco ros-oblii pareva doves-e indutt ibilmenlp 
seKcomtxire Rei vi e stalo il gol del pareggio t i lagazzi di Haidu i 
hanno (eritato con m.iggioie fre fine n/a la via della rete con npieii 
controfiedi iflldati a fristui Silvi e Ihenti die lianno -even 
mute tupcgiiito i difensori dd C ifliari 

te i/ioni du gol al )0 dd piimo ternixo Grealli ha ballulo 
una pun/iune dal lato sinistro dedl area eli rigore f icendo spovere 
il pallone sulla te-ala di Riva che e -tato prontissimo ad infilare 
in mie (a taluno ILiva c parso in fuori giixo) Al 17 della ripresi 
a eonclusione di un insistente offensiva bluce-chiata il pallore 
uikia'e) da Vincenzi ha ballulo sulla travuisa ed e torn.atn m campe 
Cri-tin bene appostalo e -iialo lesli-smui a colpire di lesta el 
a btdv ileart Mattrel 

Aldo Marica 


Seghetto 

to dall esplosila inipnza dt Re 
ghetto 

V olefe I e seni) n eon/iaiio'' 

7 Ciuiaidoiìi chi uro e soste 
' «jiio da un ugual ‘ mi uà ago 
nisfie o 

\ffi-ff/s chiude^ 

Baeiiseii resta iil In elio no 
lo nieciio 

S^rui ila la se iso ridia sol 

presa 

r Bu/he/fo e vili trono le 
delia spiaaliUi più fxd/a 
Il resili^ Si iieliiip a poche 
righe nel lomnienic 
tirati 1 lagcuzi di f osta mi 
la ronda dell insi ginmento Si 
no stali preparali e istruiti he 
ne I/oiino srpiniiermiio la Ger 
maini c/eii F si C poi si sono 
ingaggiali con la s< liierami rito | 
deli L mone Soiufiui gaglicu , 
do e audace preciso e puntuti ' 
le pcr/etio nella mc'uanice? 
eie 1 cambi Roiitaolio Mnnfoia 
III ( hemellcj e Spadoni hanno 
acni salo lo sforzo w usta del 
t''arunrdo Moskim Tcrrnt j 
cheli' c)i Voukolnv e K iluchei 
tmphicahih non qUel hanno 
perd ma in 
(ili sfaiyei '* 

Il film è lungo e spiega 
tutto 

Un iilfimo sforzo cd e fotta 
La pista d \noeta i Uiì quale 
li carnei ale di un paese ubrta 
co Ma un po di fortuna et 
aiiifn La fempesla se* scale 
nata «ella ii )/fe iiisic me cii fi o 
chi d artificio eh una festa in 
onore del c chsmo FJ ii giorno 
e discieto Permeile cioè lei 
toiicliisioiie delia piii pai ad n 
saie edizione delie cor e dei 
l tride. faiiio dKf;raziale cjwanfo 
diiaslrosc per i organizzazio 
ne, gli atleti i tecnici e i 
guai nostri ormai sono abba 
stanza conosciuti Fuggire, e il 
desiderio' 

Confiamo le ore Opiii poro, 
è un paiso oerso la liberazione 
Perche, oìtietliito, oggi s aspet 
ta Franco K con /«ufi pnhzud 
fi in dii/iso e no, i impressio 
ne della prigtonm non t affai 
to esagerata /soliamoci e ne 
diomo che succede BaiidiercN 
musiche e ia sulla diriffiira 
di fronte al palciieifo drappeg 
guito di rosso del cauciiilo c c 
Koupnanoi Sorride* F cjeiifi 
le diplomatico « ilitio e bello 
no-* > Comincia a girar la 
giostra 

Sono subdo di se tua le pat 
tughe dei dilettanh dello inse 
gutmenlo L Italia si scontia 
con la Gei mania d< Il est Fre 
uetuo e Io scado dei racfazzi 
di Cosffl //onc fif/lia \/an(ota 
ni Chemeilo c Spadoni f ni 
minano ia risposta dei mah 
è pronta secca la ìoita e sui 
filo dell equilìbriu fino a tre 
epici rii delia disfonzo che di 
/ 000 mefri /I /mede e eleffri 
co appassionanu f de d (reno 
azzurro comandato da Roma 
glia che sfreccia I Jh' iS sul 
ritmo di 52 09>i con U oanfcip 
gio di I fi Combcdlidci, /linosa 
è io parlila fra I Unione So 
t letica e la C ccoslot acclua 
1 A/oslvim e /;aier che guidano 
I drappelli dando dai i ero li 
corpo e i anima Successila 
mente li complesso della Ce 
cosloi occhia perde u i elemen 
to, l Umoue Sonetua saffer 
ma cosi facilmente 1 35 V, 
con la cadenza di 52 Wi e un 
^ anticipo dt 3 IO Adora, ita 
“ Ila 0 Unione Soi lefica^ 

1 B aoaidi, con gli assi dello 
sprint La gatta da pelare é 
1 per Aiaspes, iiiipef/iicdo dai 

" Gioì ane piu gagliardo della 

“ arisfcjcrcdtca disi ip/ina .Sercu 

’ appiinfo il dneiio e crudo Ar 
,i cipiio AH inizio SI assisfe a 
n fu/t una serie eh zig zcig e oc 
a cenni di sui pi.u * Quindi Aio 
‘ spes scende doli alto fa la hi 
p SCIO e /«Gc;e Seiui e sorpreso 
j e Waspes fiammeggia 12 I 

la replica di S(/jiu e spoicdc/a 
n eccitata Forza spinc/e e aliar 

* gn i gomdi Maspes e in Irap 
'' pc)la fi msh di Sercu e iiieso 
‘ lobile 11 7 /a deeisione e 0 / 

, fidala allo spaiccicyio perche d 
I commissario e In giuria lespin 
1 goiio una protesta eh Maspes 
(he accusa Sere u di danneggia 
mento all ingresso del rellthtieo 
p lutanlo giunge Franco 
i L tulio, e qualche applauso 
** no non c e entusiasmo^ Anzi 

* F il lerdetto Muòpes Serew’ L 
grate, per noi Sercu insisfL 

Q con una progressione rapida 
e scattante, e disperato è d suo 
feniafiio d acchiappare icii 
tersario E peggio cpiaiido e 
, in lista delia linea d (irrito 
A/cispes Icidn d aciganciar-i 
sbanda una, due lolfe perde 
U controllo della bicicletta, « 


nici sul piato iiK’idre Sueu i mente In imb,inzzo p(‘i?j dopo I f Rohulti s.iianno sicuramente 


posso 11 fi 
Mei pi s SI 


(((u-lo hi IVO 
clfMfKl enti 


M«,r„,hoc i,a r; 


o chi clic paiono ir^u i p le 
(/(imhi e le bMcuci spelloh’ < t iito 
Il dottor Fani,ni las-uini (uititiv 
\ Ol doiiebb < sM’re una ili (in/z» 
sipozio pieo''< upantc fi iipi f oio ì /i 
so ( d oblìiic;o \/(upes ha Ini Oggi ( 
Info con lo ic io Scc/ia* un 
pi di (onfiisioue (e la giioidia 
d( I ( orpo di / r a idlllo (l< ma ) , t| 

puhu Se M u luicfisce a uno do ni mi 
- pido III (au IO dt uno hi chii ‘■uki clu 
di Maspt s ( I lime Ih I coni me do r 
li pouuf (ili Semi fpa//io 
Il ni lidi I Mt I ( pic'sio liner " j 

I ilio < a M(i fi< s non u sia ^ | ^ 

file piaiifp re pei il doloie e Miiian 
la dclusioftt Hi gin ( an Ma nu ntt un 
spf s iramoidci i.nepoui' tigoni- i 

/ Itene d iiiino di Boensiii di laitil. 
e Buihc/lo la disputa c feto 
i( ld( jdio fjpi Brien rh die 
SUI olci in (ima e ionia -id 
cetncvifo ttug/ie di qiai e eia ^ 
ripre-ci e immediata ìiaciich ili ume 
rii colza leido e fora Giinco ti inuid 
di neri d II /aiin e che ci io Non i t 
(filoni ite parfui’p pu lau io -uuil di 

le ia coppia I lk(jhello -u id un 


(iLiiodo (Il itteii II) ji],i(lo di II micie mollo di 

( Il im i iMghoso m riusciU 

r'’:',,;!:,.;'),;: "> - -«i™ 

JIII sli.|>lii'o imi) ih Iiiii-m in li'irimini rim il nioinlc 

( ui t Ilio lusci beni uithe i ‘*d' ''l< III* 
iiiitìhv DUI indili pudii' si giusta lunga pmiios,a oc 
fiKcz» * livitduM siilku (oueva sopialtiilto por non 

oim ('""u hi fino ,||„I rho V''"'" 

hi ii.hli, scniiii inihl I 11 IMI II ■"'"‘In 

in lungi el in l.tieo ndh di limilindosi a daip uno sgiinrclo 

fisa -III 111,1 Hi unto con <'l lisultilo polrebbeio farsi 

li 15 iiiildipin lini uh 1 div(*isa (il qiianlo ioni 

ine (Il ( duo d in nunU* v dpi il Hicstia o (pian 
s(i-o U(s I pio to la Fioic'iitina 


do 1(1 I II I izione (Il ( ili ni d m 
‘■ilio chi ig' s(i —0 U(s I pio 
piz ilo e die I 1 isoli t ( or 
un sue ) Ino ih lulnno clu h i 
Il il ilo h n IVI isa I 1 conti 
mi (a t 1 d sunolliii i [< i suo 


I di lulnno du hi i viola pin ossnuio co 

1 ivMsa li conti sUdli a giocate in maniciB 
smvolliiM [< 1 SUOI (Incisa nspello a neigaino ed 
(iMilosi'.S (Ielle sur .nidu* a Genova lianno saputo 
(uiian lo himu) imimdnti Uov irò la sitarla giusta per 
nurik indù do (Oiiu ! Klui pio Pontatlo con 

tigoni- I indù* di cult-li secoli i> . , , 

di fauna di c umuon.iin l (M ingannato dojjo appena 

Ile non III nfiiit ito li pule minuti eh gioco <ld una de 
1111(11 gn indo i SUDI) ( (li 'ini \ i i/ione dei c Iibeio » Hi//olinj. 
sMitu u laudo il 1 ) lon U uiiIm! che mi tuìtalivo di i ilialtere 
(Idli du -e lo vidcvì s<.atl i una lego ita spaiata (la Rogorn, 
(■ di (udì t l.di nuKondc) in ha spcuhto il pallniip nella par 
ili 11 me \ ìv issoi I Cigni iiuihol (p opjxista dove si trovava 
' ‘ , spi.i/zalo il poi fiere Ma auto 

,i,mriii\'r’:.i:'r;'i,h,'h,i’'u '"■est. ^ mi 

n.nlo di formi sma ‘ toscani ben sor 


e /(.cappa I Ik ghetto su i . id un monu nlo ci. forni i sina 7,7, H 

teiho e splendido schianta l ( splos.oiie (i. ( me t Sisti Pirovano e 

ilac> sci J 7 Si Bea etto >1 duli sua nutui izione Rei tini hanno organizzato a7io 

Rciciisc/i ii I Ini Liepìctn non m -^u azioni pcn lo scattante 

a frciddo da una gomma la .,p,„|,,U) ncgidlo che, H.unim ( lutoie del secondo 

/elisione» continua Linterrom cMuiiodg Huisio -cono-uuto e (Zoa!) per Nuli c Morrone 11 

pe B(i(tm h che /'diciiuci nid/a circondilo di suItu isnm Sismi ^, 1 ,^]^ 

può li Illusi c/l BcGheiio e va solo di tinto m noti inU u ntr.,.)/» a 

Ali ( t / icinco lero-* Soifo ^ i nani dei no ,,naiz-i o nnn rU 


circondilo di scUtKisnm )^s< n 
V a solo di t mio in toni i inU u 
vederi qo ile he (pia Ila ogg' Ca 
tiL e un i bell i 11 alt i del no 


quale nuche in questa gara 
troppo pieslo si è dimenticato 
che una partila di calcio va gio 
cala in undici c non da solo 


fou a/l si ivpis rmnzjnc Sai 7^0 cainiuonalo F cerne dice in Ululici c non da solo 

Pàtrio anche nella naUila col Un hand'cap questo importante 


lana parsami Ai (onfiaria (,p| ntoic e si ò itso Monnne (abilissimo nel Id)e 

"ìpi/fiffi Kìoou S( (ttìclolo M fi? cUilon di due tcti tlu* roìsi di un pnio di nvvGrsflii 

che E una combinazione che h inno fallo impazzile di gioia il Qualvolta io vmglia) pun- 

da a lunouer la possibilità di pubblico li Luoiigiotla lasse pii) diiHo alla rete la 

mostrare le sue superiori doti li prima di queste due reti si Fiorentina potrebbe esserci in 
di potenza r ri arrohriiismo E e ivo i a‘ 21 (ni aboia di (ine a. a. 


Citam.. min ha ntiulnio li pai 

/ nrjf I i/riii y _ ». » __ x ... 


I padroni di casa poiché se 


di potenza r ri arrohriiismo E e ivo i a- zi (maoma m c -ine* grado di rendern molfn di niA 

I aiuto di Rroost ,/!• c utile foTi/ione di lesti di Altnlmi 0 Moironc n mute snrA 

ocsai fim/uirr assolta e Mangila il volo (h Cnm' cui iMn Moironc n pnite snrA 
À u V .1 . Li ( I possono oppone nc'* Vavas fare subito presente che 

Krooii cede L il patio Ad I^imprcdi hncuitosi a il i.into ciiscusso Nuli (che nn 

opni modo, comincia la felice {n,to m leto bn l/olicie una sact elio oggi si A fatto beccare dal 

Pi'bblico e gh agenti n quel pallone di ( iné e la pubblico per la troppa preclpi 
de/I ordine ) e aitante» coiai biccu.i era aiierla orimi pci ta/ioiie nel tiro rnnrliisivn) 
cala di limoner d N'>Pob guatt-o nunuh dopo I .1 ”7 imnra ’ 

Il ccmdiiio , iipto nmtn In epbci punizione dii limite (ler Ptir pagando aurora il -z novi 
inailo rio (filn uria \LvM,t)a fcalcia scimi nn » ò un centroavanti da 

mano L la /ella uria Acsvuno \,tv(iM pillonctto che si ogni difesa avversaria do 

s azzaif/apiH t. iimonr»r frea |p(,], mon're Vavasson vrA ben guaiclarsi poicliè egli 

do e calcolato sicuro alle spai vi a firfiile si trema sempre all appunta 

le esauriste il suo sagijw di 11 Catinia’ No non si arron ,,..,,*0 con il imllanp a niiumin 


roin/ioue di Irsf 
stangna il volo 


di Altalmi 0 

(h Cam' CUI 


.. _ r .1 . ( I nulli possono opiione nc'* Vavas 

Krooii cede L il patto Ad I^imprcdi linciatosi a 

OGni modo, comincia la felice tugo m leto bn l/olicle una sact 


mano L la fdla urla Aessuno 
s’azzaida piu F. iimoner fred 
do e calcolato sicuro alle» spai 
ie esaurisi e il suo saGryio di 


audace», stilizzata talen/fci loii de I tonta ancora di 


una concotencizione di guizzi 
che danno la /ebbre delia gioia 


-opnitu o col pmtiglosQ Rinel 
lo clu* non (» (io occasione pi r 
cerca’'e i via del goal scnip'‘e 


aita gente dt qui Timoncr per sburaligh da un atten 


corre la disianza dei 100 dn 
loinetn in / 2159 O'ì a 7/ 11/ 
.Sec ondo <» De I on a lOo me 


SI trova sempre all appunta 
mento con il pnllnne e quando 
per lagioni tattiche si sposta 
sin lati del campo ò Doncoloso 
lo stesso )X)irhe gia/ie alla sua 
elevazione riesce quasi sempre 


to Pinian.do e di uno Stenti che a colpii e la sfera di testa ed 
i ( t( scinto col pissii (i( ' t('mix) effettunre COSI un passaggio uti- 
9 ‘""d* glossi nsclii per il compagni che si inserisco 

tri Terzo e Oudierk a HO Nipoh m questa priin pire no al centro deirnrea 
metri Naturalmente riinoncr di poi anche hi piu ce uro cieii area 

metri ivaiurmmcme Jimoncr ,,erclu'al 2 della n Ma Nuli sai A sicuramente un 

sale su, va da F ranco che lo partita si e belli 0 con cora una volta al centro ctelìe 

rornpiimen/a gli stringe la 3 seguito di in altra rete cbscussiom poicbò ha manCiito 


I di Ciné che doixi .ivere scam ' 
gli ambasciatori bnto con (1 nido t rubano è 
f'mpo di Musso// sia'titf) cucisi'iunto siila de 

c.ukIiIIo esaurito ’ ^'d In s* itTiIaio unpiribil 

. .tiHltn ran.irA '11'*'»'^ . .. . 


mano 

Ricordate gli amlnisciafori 
d Italia del tempo di Musso// 
ni’ Infatti il c.ukIiIIo esaurito 
li compilo di stiella rappre 
senlanza se ne la Ah' 

F, torniamo a//a sport 


di Cmà che doixi .ivere^ scam ,-,nchc oggi un goal già fatto. 

'’;aM.,ra n'avmnh- '“lirria' 

M.) )-)l hi s)i(t)Uh) iiiiinnhil 

ne f(»ce diveisi anche il bravo 
Di qu-'o monu no il Viix)b Ol lincici che fini il campionato 
111 tu Ito i lemi in ba’-ca Hi in testa alla clnssifion dei oan 
(ontiollato la putita Roiizon non nonien 


i Rafia e i Linone Souie/lca Nc 
Rosso o lerde^ le luti s nc 
cpridono quaa contempi»anca 7 *^^, 
mente fino ad un terzo del fclic 
cammino Dopo Rnmaijha si li ti 
mette alla frusta, e anticipa mio 


la pinna tcoiizon non nonien 

)', l-""..."'" ..n.. o,.a6 

lo Messo Suoi 1 sta '»‘'mpie risultala viva e irte 
risucchiato in diR-i re'isante sopiatUitto per come 
ha avuto miggiore i inesciam si sono schierati (ii 
(il goco mi il N ipo mediano Bianchi oggi in gior- 
'mpre bloi i ito al mo ncgativ.i ha quasi senqjre 

ime dal nost.o taccui 


Lana si ra//recida it cielo hi mu p u ibhandon Un la sin I 
diiiene co/or pt ) /a Ed i siduto inazione i! conilo tim[>o si e 
sera Rapidamente s esaurisce t?s.Sa.<?’\r dde?. 

il ioi neo eh Ile squadre fa (.er j, ^vuto miggiore 

mania dell/.s, i sconfitta dal b li , ^i, goco mi il N ipo 

1(1 ( ecosloi (j( rhui 111 2 / lUl h So In sempre l)lo( Mio al mo 
e ai (oitelio che si combattono inno g usio 
i/tedia e iLnione Souie/ka Nou di cronici ixiitemmo an 

Rnvefi n iorAo> lo Ju/ » < nr IKUline dal IlOStlOtaCCUl 


no L riccontare pai titolarmente dalla sua «ioa di rigore 11 

1 tentativi itcanifi di Panello lecmco De Sisu) e per la vi 


(clic in uno di questi si fe riste al 
li testa scoutnndos ton Pania 
nilol i» quelli ih I acclini pinti 
glio-o 0 sili (Imie luche catti 
villo Ma essi nulla iggmnge 


5/100 Siamo alla mela, ca glio-o o sul (ìniie inehe catti «assolo» di M 

dt nuoto ti parepGio Pinai ,| cross 

, 1/1 '■ebbero il quadro di insieme del v.iuiu n v,iins 

mente quel mostro d energia ^ p di testa Jo Iw 

che» jMoskiin trascina leredit visto un Nr)X)li chiaramente fra i battimani 
c/ienivic l/ouLolon e Koluchev -.upenorc c avvialo veiso una Puma di conc 


v.icità dimostrala da Berlini « 
ri.ll vecchio o scalilo Hnmrin, 
che al ,5’ della iipresa su un 
« assolo » di Morrone ha rac 
colto il cross di quest'ultimo 
p di testa Jo ha giralo in rete 


(di apoteosi I Q 90 « 52 776 
L’d e per un soffio, che Ronco 
(firn Mantovani Chemeilo e 
Spadoni s arrendono 4 13 '75 
fi credete'^ P la pura seni 
plice I erifn i eci tua per i far 
midabdi rappresentcìidi elei 
l Unione Solletica e frenetico, 
insistente Pertanto la (User 
ztone del e.uidillo e gnisti/Katn 
Maspes nnn si presenta L 
iinmo al brìi ido coi Reej/ud 


piu erficicnte impostazuxic tecni 
I co tattici 

I Del Citania meiitevoh di elo 


Puma di concUidcie sarà be 
ne ncoidare Alberlosi il quale, 
in un paio eh occiision, ha mes 


gio ci sono setnb''iti sopnitutto so in mosti a tutta la sua classe 
Micliclntti Cella Fanello M igi e e crediamo che il CT Fabbri, 
I Kchin Nel Na(x)li molto buona oggi m tiibuna lo abbia anno- 
e st.iia la (itovi di (iirardo che tato sul suo taccuino cosi come 
dove I ippunto siUhre meglici sicuramente avrà ‘rascnttù H 


Il diti SI col centro cani|K) Il 
hrno (firaido ci e riuscito con 


nome di Berlini per le prossime 


. ì u c lucci la I irlmroé stato convocazioni a/zune 


incerto su! i v.ilulazione 


Aiberiosi d meglio Io Ila fatto 
all.i niczzoia del primo lemjxi, 


iinmo at oniicia coi ffec/liel \ncora una volta i pciuluc* di uiotUn girala di testa 

lo e Sercu \ient affatto' \an donici nera I.i polizn ha fcr pjjp,, indirizzato 


f c inrcì terza, non c e emozio m 
ne c a la nagnifua ine'-avt <-1 
c;Ìiosa snrpiesa Bec/hef/o mar 
eia a } elocita doppia e skieea ,, 
affonda li fenn su Seri u ( nn 
due (iKinzatc dima i inlema ,, 
es/iema II i e 12 d 

I Possiamo ondale» la iisione f 
(Il Ueghetto che veste la ma 
gita con i (glori deli oidi, e 
un inaspettata consolazione 


ci',;’v,;ij;,rL''sMh;o-’S"™ •, ""'i ■•>»<> 

IH ilo Si libo son/,a h ghetto Buie porta Albcitos* con una pron 


Rifilili .l’cirtii cenditori di hi 
girti fil- feon rcli'ivo s('q ic 
sho di (iuccinto t.iglmidi) ihe 
juovp ichbrio d ill.i S ( iln In 
d ig m ( qti.ilchc pillilo anc-lo 


tozza eccc*Z)onale e un gran 
colpo di re m è ruiscilo a de¬ 
viate i! pallone iiegancio la sod 
disfa/ione al sciupi e pericoloso 


qu.ilchc mimo . 1110-10 realizzaic 

sfiK** don 


Fiorentina 


ririrtii) dovevi mlcrvcjurp pci 
I coprile il violi ia-ci.ilo dille 
t s( O'-nb ind( di Ronzon Stenti d 
le -pdle di lutti 
la p iridi ivev.i un avvio 
tnnqiiillo li Nipoli m mleiif v i 
1 mi/iativ.i rn i ()er olile dieci 
minuti non forzivi il ritmo td 
d C at mi 1 -e li c u iv i dii 
men |x?ggio A ne'terlo seni 


H IWB , I 

Lelangue 

to in fase di 1 calizzazionc ha • •! 

peto (onlermato di iwssedeie Vince a Basilea 

dei giocatori cap.ici di govei hactti'v 

n.ìK llll piifcziinu il CM Irò HANlljiyZv, 12 

campo quella zona da dove nn TI belga Robert Lelangue ha 
SCOPO le azioni per i.igguiiigcre vinto oggi la piova su strada 
la vittoria corsa attrnvciso In Svizzera 

Fd e per questo che la scon nord orientale battendo In vola- 

/IR.i odierna non deve cìcvna ta gli itniia/u Luciano Sambi 
labzz.ire i brcscmni 1 quii) non l rruiiuailo Feiictli 
apix'ua i)olr.uitio conl.ne sul Tempo del vincitore sui 235 
1 apl>orlo degli esperti Bruells cbilomctii 6 ore 29’47'’. 


la vittoria 

Fd e per questo che la scon 
/IR.i odierna non deve cìcvno 





















